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TANTE CENSURE, 
NESSUNA CENSURA 


di Vittorio Feltri 


Ido Cazzullo mi perdonerà 
se invado il suo territorio 
di memorie romane, 
un'esclusiva che si è 
guadagnata sul campo, ma esco 
subito. Mi bastano tre minuti, 
giusto il tempo per recuperare il 
busto di Marco Porzio Catone 
detto il Censore (234-149 a.C). 
Vorrei occuparmi infatti di 
censura, su cui oggi ci si scanna 
per stabilire chi la sta turpemente 
praticando, ed è bene risalire alle 
origini per capire di che si parla. 
La figura del censore deriva dalla 
necessità del censimento e fu 
istituita nel 443 avanti Cristo. Non 
era un esercizio futile e vanitoso 
dei capi: stabilire quanta fosse la 
popolazione, come fosse 
composta e dove si situassero i 
patrimoni era indispensabile per 
decidere su tasse ed esercito. 
Conoscere è indispensabile al 
potere. Conoscere le cose 
materiali, però non basta. Un 
popolo flaccido vale zero. I 
censori furono perciò elevati 
anche ad autorità morali, 
chiamate a custodire i valori che 
(allora) facevano grande la civiltà 
dell’Urbe. Catone ne è stato 
l’espressione massima. Giudicò 
che Roma per non soccombere 
avrebbe dovuto ripristinare severi 
costumi antichi, necessari per 
distruggere Cartagine, da cui 
l’ostinato concetto che batté e 
ribatté sulle palle dei senatori: 
Carthago delenda est (Cartagine 
va distrutta). L’ebbe vinta. 
Una simile istituzione oggi è 
propria dei Paesi islamici e degli 
Stati totalitari. Le autorità morali 
oggi, almeno in Occidente, non 
hanno titolo per trasformare le 
loro valutazioni in obblighi di 
legge validi per tutti e da far 
rispettare tramite polizia. Anzi 
l’unica censura valida per legge - 
almeno cosi si deduce 
dall'articolo 21 della Costituzione 
italiana - dovrebbe essere 
esercitata dagli organi dello Stato 
contro chi impedisce agli altri di 
esprimere opinioni qualunque 
esse siano. Fatto salvo il diritto, in 
casa propria, di decidere chi può 
parlare o scrivere. Di dire (...) 


segue a pagina 10 


IL MINISTRO A TRENTO 

Bernini contestata 
Replica ai pro Hamas: 
«No atenei-moschee» 


Giubilei e Malpica a pagina 6 


Scoppia la guerra del cibo 


Scordamaglia (Filiera Italia): «Gli accordi con le multinazionali di Confagricoltura 
umiliano la dieta mediterranea con grave danno per l'economia e i consumatori» 


Giallo a Palermo 


Il marito dell’eurodeputata 
trovato morto in macchina 


di Osvaldo De Paolini 


Meno frutta e verdura, più cibo 
omologato nella patria della dieta 
mediterranea: è il rischio che corre il 
nostro Paese secondo l’amministra- 
tore delegato di Filiera Italia, Luigi 
Scordamaglia, che nell'intervista al 


Giornale dichiara guerra, insieme a 
Coldiretti, alle alleanze con le multi- 
nazionali del cibo che va stringendo 
Confagricoltura. Scordamaglia parla 
apertamente di «danni all'economia 
e alla salute dei consumatori». 


alle pagine 2-3 


Valentina Raffa a pagina 16 


VIDEO SUI SOCIAL PER RISPONDERE ALLE ACCUSE DELLA SINISTRA 


Fabrizio de Feo e Marcello Zacché 


La «TeleMeloni» di Giorgia: 
«Ecco chi limita la libertà» 


L'EREDITÀ CONTE 
Giorgia Meloni riappare in video con «Gli ‘ 
appunti di Giorgia» e lo fa in diretta social per Il responsabile 
difendere e rivendicare il lavoro fatto fino ad : DI 
ora dal suo governo. Ironia su quel «TeleMelo- dei conti In rosso 


ni» che l'opposizione le rinfaccia ogni giorno. 
di Carlo Lottieri a pagina 10 


con De Francesco e Signore alle pagine 4-5 


POLEMICA SUL SEGRETARIO STOLTENBERG 


| «Armi per colpire in Russia» 
o A Mal'Italia smentisce la Nato 


EX LEGHISTA Francesca Donato, moglie della vittima Angelo Onorato 


Fausto Biloslavo 


GRANDE FRATELLO 
Il segretario generale della Nato, Jens S D 
L'ACCUSA DI LUCIANO: «BUCO DI 100 MILIONI NEI BILANCI» Stoltenberg, vuole il via libera all'utilizzo Così Pechino 
° ° delle armi occidentali consegnate agli ses O 
Benetton, rivoluzione al veleno ucraini per colpire il territorio russo in pro- spla 1cinesl 


fondita. Il ministro Antonio Tajani frena. 


Marcello Astorri a pagina 17 Gian Micalessin a pagina 15 


a pagina 12 


VINCE IL GIRO D’ITALIA E FA FELICE UN PICCOLO TIFOSO 


LA BORRACCIA DI POGACAR 


di Tony Damascelli 


favola di altri tempi. Cronaca dolce al Giro 

d'Italia, salita del Pianaro, Pogacar è solo, in 
fuga spavalda secondo il repertorio suo, pedala 
senza sbuffare, la bicicletta è un giocattolo, il feno- 
meno sorride alla folla, sembra un cicloturista, al 
suo fianco si agita un piccolo tifoso, indossa il 
casco protettivo, corre nel vento, sognando uno 
sguardo, un cenno, il fenomeno ha appena ricevu- 
to da un massaggiatore la borraccia per rifocillarsi, 
nemmeno il tempo di afferrarla e Tadej rivede il 
film della propria infanzia, ricorda di essere stato 


T adej, la borraccia e il bambino. Titolo di una 


un bambino, come quel tifosino che sta salendo 
con lui; non cambia il passo e gli passa la borrac- 
cia, il fotogramma a colori diventa storia, si sfoglia- 
no i ricordi, l’immagine del Col du Galibier, 6 lu- 
glio 1952, Tour de France, Fausto Coppi e Gino 
Bartali, si passano una bottiglia d’acqua, la fotogra- 
fia in bianco e nero firma un'epoca, uno sport, la 
pace di due rivali. Sulla strada del Pianaro, il dono 
di un campione che non ha smarrito le origini: 
«Ho pensato a me bambino, ho pensato a quanto 
avrei pianto io se un mio idolo mi avesse regalato 
una borraccia, ho visto che potevo farlo, l'ho fat- 
to». Rosa non è soltanto il colore della maglia. 

Pier Augusto Stagi a pagina 29 


2 IL FATTO Domenica 26 maggio 2024 
AGRICOLTURA SCONTRO SUL MODELLO DI SOSTENIBILITÀ 


il Giornale 


x pi + 
Tii = 


ASSALTO DA BRUXELLES 


7 


EUROPEAN 
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a EUROPEAN FOOD FORUM è |a piattaforma con 
sede a Bruxelles che include multinazionali del cibo 
omologato, l'associazione europea dei produttori di cibo 
a base cellulare fatti in laboratorio e alcune 
organizzazioni agricole, tra cui l'italiana Confagricoltura 


WITHUB [adi 


Luigi Scordamaglia 


«La dieta è mediterranea, 
basta usurpatori a tavola» 


Osvaldo De Paolini 


eno frutta e verdura, 
più cibo omologato 
nella patria della dieta 


mediterranea: è il rischio che 
corre il nostro Paese, motivo 
dell’allarme lanciato da Filiera 
Italia in occasione della recen- 
te “Giornata della dieta medi- 
terranea“ nei mercati di “Cam- 
pagna amica“. Un paradosso: 
mentre il resto del mondo esal- 
ta la nostra dieta come model- 
lo salutare e sostenibile, in Ita- 
lia una parte della popolazio- 
ne rischia di allontanarsene 
sotto la pressione del marke- 
ting di multinazionali interes- 
sate a vendere sempre più il 
loro cibo omologato. A Luigi 
Scordamaglia, amministratore 
delegato di Filiera Italia, chie- 
diamo di commentare un feno- 
meno che potrebbe procurare 
danni gravi alla nostra econo- 
mia ma anche alla salute dei 
cittadini. 

Scordamaglia, in questi 
giorni state celebrando i be- 
nefici della dieta mediterra- 
nea. Quanto è ancora attuale 
questa narrazione? 

«Mai come oggi, direi. La die- 
ta mediterranea non rappre- 


ripartizione di valore aggiun- 
to, di ricadute positive territo- 
riali. Insomma, i valori fondan- 
ti di Filiera Italia». 

Va a vostro merito che per 
primi siete riusciti a mettere 
insieme la produzione agrico- 
la di eccellenza italiana con i 
principali brand dell’indu- 
stria alimentare, segnando 
un confine netto. Nonostante 
ciò, il termine “dieta mediter- 
ranea” è sempre più inflazio- 
nato e spesso usato con finali- 
tà di marketing per prodotti 
che di mediterraneo hanno 
molto poco. 

«È la nostra maggiore preoc- 
cupazione. Quando anni fa, 
con una certa lungimiranza, 
abbiamo avuto con Coldiretti 
l'intuizione di mettere insieme 
il meglio della produzione agri- 


NORMATIVA 


cola con i grandi brand della 
trasformazione italiana, aveva- 
mo un obiettivo preciso: fare il 
bene della crescita del nostro 
settore, e quindi del Paese, as- 
sicurando una giusta ripartizio- 
ne del valore aggiunto genera- 
to, ma nel contempo fare il be- 
ne anche della salute del con- 
sumatore». 

Combinazione non sempli- 
ce di questi tempi. 

«Ma ci siamo riusciti. Grazie 
a prodotti naturali caratterizza- 
ti da alti standard di sicurezza 
e qualità, frutto di processi di 
trasformazione minime che af- 
fondano in tradizioni centena- 
rie e nella qualità del prodotto 
di partenza, piuttosto che basa- 
ti su ingredienti artificiali che 
omologano e annullano la di- 
stintività. Da qui tutte le nostre 


DISCIPLINA 


principali battaglie che hanno 
portato al varo di strumenti an- 
che normativi come i contratti 
di filiera, il contrasto alle prati- 
che commerciali sleali e tanti 
accordi volontari che stanno 
portando ad un aumento 
dell’autosufficienza e della so- 
vranità alimentare del Paese». 

Un’affermazione che sa di 
protezionismo... 

«Per nulla. Noi siamo per 
mercati aperti ma con regole 
giuste. Ciò che maggiormente 
ci preoccupa sono gli usi op- 
portunistici della parola medi- 
terraneo quando si parla di ali- 
mentazione». 


stesso grandi multinazionali 
globali che hanno la loro forza 
in prodotti omologati, con 
identico sapore e gusto in tutte 
le parti del mondo, ed aziende 
che piccole o grandi rappre- 
sentano la distintività e la tipi- 
cità italiana. Non è difficile in- 
tuire gli interessi che le prime 
riescono a muovere a totale 
svantaggio delle seconde». 

Ha in mente qualche esem- 
pio in particolare? 

«Penso ad associazioni co- 
me Union Food che ormai han- 
no tra i loro soci aziende che 
producono integratori, multi- 
nazionali globali dell’alimenta- 
re come Nestlè, Unilever, Mon- 
delez, aziende farmaceutiche 
come Bayer (quella del glifosa- 
to usato per il grano nord ame- 
ricano anche in fase di essica- 
zione, ndr) ed accanto a loro 
imprese di un prodotto tipico 
come la pasta. È fuori dalla 
mia portata, e non solo mia, 
riuscire a capire come interes- 
si così divergenti possano esse- 
re rappresentati in un unico 
contenitore». 

Union Food è l’organizza- 
zione industriale che insie- 


meane ma ur comolesso Grazie alle nostre Siamo contro ia a 
cconomiei che nene sona Dattaglie sono il protezionismo, bali del cibo e dunque contro dii 
ie comunità che popolano State introdotte vogliamo mercati — recente ha stretto Contagri- progetto 
renion, Per questo è fonde. 1 leggi Sulle aperti purché produttori guidata da Massi- Sanat, re come sposare modelli omo. 
mentale compare a raccon- filiere e il contrasto regolamentatie "rilzne ee cio RAMO (Ei iena Eee 
che come vettore di giustizia e fare delle scelte. Non si può di- Filiera Italia In questo modo Confagricoltu- 


responsabilità sociale, di equa 


alle pratiche sleali 


rispettati da tutti 


re di rappresentare al tempo 


ra si mette al rimorchio di que- 
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IL CAVALLO DI TROIA 


i El Confagricoltura T 


MEDITERRANEA 


— creare valore dal campo alla tavola — 


qualità, gusto e piacere 
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International 


a MEDITERRANEA è l'associazione lanciata 
da Confagricoltura e Union Food che in Italia rappresenta 
alcune multinazionali del cibo omologato 


ll presidente di Filiera Italia dichiara 
guerra al progetto di Confagricoltura 
che la mette a rimorchio dei potentati 
globali diventandone la foglia di fico 
«Il doppio gioco con Timmermans» 


sti potentati multinazionali, fa- 
cendone la foglia di fico. Dico- 
no di voler promuovere la die- 
ta mediterranea ma poi quelle 
multinazionali sostengono il 
Nutri-Score, investono nei cibi 
prodotti in laboratorio e a vol- 
te non rispettano le norme sul- 
le pratiche commerciali sleali 
come testimoniato dalle san- 
zioni applicate a Lactalis. E 
questi sono fatti». 

Sia più esplicito. 

«Dico semplicemente che 
quando a Bruxelles attaccava- 
mo, insieme alle organizzazio- 
ni degli altri Paesi, il commissa- 
rio Timmermans spiegando 
che la transizione verde non 
poteva essere fatta contro gli 
agricoltori, alcune di queste 
multinazionali incontravano il 
gabinetto del commissario per 
spingerlo ad andare avanti sul- 
la sua linea ideologica non ade- 
rendo alle richieste di una cate- 
goria vitale per l'Europa. Dav- 
vero difficile immaginare co- 
me si possono fare alleanze 
con aziende multinazionali 
che di fatto considerano i pro- 
duttori agricoli come i mezza- 
dri di una volta incapaci di au- 
todeterminare il loro futuro». 

Di contraddizioni e strate- 
gie insensate è costellato il 
cammino dell’Unione. E la 
politica della Commissione 
che ci ha governato in questi 
anni non fa eccezione, anzi. 

«Purtroppo è così, basti pen- 
sare che l’organizzazione agri- 
cola da lei citata fa parte di 
una realtà con sede a Bruxel- 
les, l'’European Food Forum, 
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che accoglie non solo molte di 
queste multinazionali globali, 
ma addirittura l'associazione 
europea dei cibi a base cellula- 
re fatti in laboratorio. Davvero 
qualcuno può pensare che chi 
produce cibi sintetici come car- 
ne, latte, formaggi ed ora an- 
che ortofrutta ottenute in labo- 
ratorio possa allearsi con 
un’organizzazione agricola? Bi- 
sognerebbe uscire dall’ipocri- 
sia di fare dichiarazioni contro 
il cibo sintetico in Italia e poi 
stare allo stesso tavolo a Bru- 
xelles. Per noi la coerenza è un 
valore irrinunciabile». 

Di là delle degenerazioni 
che abbiamo sotto gli occhi, 
non è però un po’ illusorio 
immaginare un futuro fatto 
solo di cibi freschi e non tra- 
sformati? 

«In tutte le diete serve equili- 
brio, ce lo dicono i medici. An- 
zi questa è la banale difesa di 
chi pensa così di nascondere i 
danni dei cibi ultra processati 
contenenti decine di ingre- 
dienti chimici. Ma una cosa è 
sottoporre prodotti naturali co- 
me il latte o la carne a processi 
di trasformazione semplici 
che esistono da millenni, co- 
me l’essiccazione e il sale per 
produrre prodotti di ecceziona- 
le qualità, come i nostri for- 
maggi e salumi; altro è un pro- 
dotto che alla fine è composto 
più da ingredienti sintetici e 
chimici che da altro». 

C'è quindi anche un proble- 
ma di credibilità. 

«Sicuro. Chi gioca a far confu- 
sione su questa cosa non è as- 


Insieme a Coldiretti in difesa 
dei cibi Made in Italy al 100% 


Guidata da Luigi Scordamaglia, Filiera Italia è una fondazione nata per 
sostenere e valorizzare il cibo 100% italiano. Una solida alleanza tra la 
produzione agricola (rappresentata da Coldiretti), oltre cento tra le più 
importanti imprese italiane di trasformazione alimentare, le principali 


catene della distribuzione organizzata e 


numerosi partners strategici. Un progetto 
che risponde all’esigenza di rappresenta- 
re con una sola voce a livello nazionale ed 
internazionale la straordinaria realtà del 
sistema agroalimentare italiano, conside- 
rato sempre più come un modello di filie- 


ra integrato e sostenibile. 


Si 
SY 


Asua volta Coldiretti, 1,6 milioni di agricoltori associati, vanta la maggio- 
ranza assoluta delle imprese che operano nell'agricoltura italiana, con 
circa il 70% degli iscritti alle camere di commercio tra le organizzazioni di 
rappresentanza. Presieduta da Ettore Prandini (foto), si è particolarmente 
distinta nella battaglia per la soppressione di alcune misure vessatorie 
nei confronti degli agricoltori che Bruxelles intendeva calare nel settore. 


solutamente credibile. L’indu- 
stria alimentare ha sempre 
svolto in Italia un ruolo insosti- 
tuibile con grandissimi cam- 
pioni nazionali che sono il ve- 
ro strumento della valorizza- 
zione della produzione agrico- 
la. E solo a questi che noi guar- 


AMBIGUITÀ 

Si devono fare 
scelte nette, non 
si può stare con 
le multinazionali 
e con le imprese 
della tradizione 


diamo e vogliamo rappresenta- 
re. Non bisognerebbe prestar- 
si ad essere la foglia di fico di 
nessuno». 

Però anche Filiera Italia 
contempla nel proprio ambi- 
to presenze complicate come 
McDonald's e Carrefour so- 


INCOERENZA 

Non è concepibile 
parlare di dieta 
mediterranea 

e poi allearsi con 
chi porta avanti 

il Nutri-Score 


WITHUB 


stenitrice del Nutri-Score. 

«Noi abbiamo due criteri di 
valutazione chiari e trasparen- 
ti: il primo è il valore aggiunto 
concreto e misurabile creato 
per la filiera e la produzione 
agricola italiana. Il secondo è 
il rispetto di una carta dei valo- 
ri, che apriremo anche a contri- 
buti di associazioni dei consu- 
matori e che prevede tra l’altro 
il no senza se e senza ma al 
Nutri-Score. Per quanto riguar- 
da Mcdonald’s, il suo modello 
di multinazionale con ricette e 
standard di prodotti simili in 
tutto il mondo si è differenzia- 
to in Italia proprio grazie agli 
accordi con Coldiretti e Filiera 
Italia arrivando ad un livello in 
cui il 90% dei prodotti venduti 
nei suoi ristoranti sono italia- 
ni, con ricadute positive anche 
sulle economie di prossimità». 

Con Carrefour come avete 
risolto? 

«Da loro abbiamo ottenuto 
impegni precisi affinché non 
applichino nel nostro Paese il 
Nutri-Score e stiamo negozian- 
do altri impegni a livello Ue. 
Su questo saremo con chiun- 
que coerenti ed intransigenti». 

Avete lanciato una raccolta 
firme per imporre l’origine ob- 
bligatoria sugli alimenti. Che 
cosa chiedete in sostanza? 

«La trasparenza su ciò che si 
mangia per noi è un diritto da 
garantire a tutti i cittadini euro- 
pei. Per questo stiamo racco- 
gliendo un milione di firme 
per introdurre l'etichettatura 
d'origine obbligatoria su tutti 
gli alimenti e cancellare la re- 
gola attuale del codice dogana- 
le sull'ultima trasformazione». 

Scordamaglia, in sintesi 
qual è al momento l’obiettivo 
primo della vostra battaglia? 

«Vogliamo difendere il vero 
Made in Italy, sostenendo l’in- 
tera filiera, dalla produzione 
all'industria fino ai consumato- 
ri che devono essere messi 
sempre in condizione di sce- 
gliere in maniera consapevole 
ed informata». 
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ECONOMIA E POLITICA LE MOSSE DEL GOVERNO 


La verità di Giorgia su TeleMeloni 
«È la sinistra che limita la libertà» 


La premier torna con gli «Appunti»: «Una fake news l'occupazione della Rai, non 
«Rimaniamo contrari, due ipotesi per superarlo» 


siamo il Pd». E sul redditometro: 


Fabrizio de Feo 


La campagna elettorale è or- 
mai entrata nel vivo e il duello a 
distanza tra Giorgia Meloni ed 
Elly Schlein diventa sempre più 
affilato e diretto. La premier sce- 
glie la sua diretta social - «Gli 
appunti di Giorgia» - per toglier- 
si qualche sassolino dalle scar- 
pe, attestandosi su un registro di 
tagliente ironia. Il primo affon- 
do riguarda il presunto «regime» 
televisivo che sarebbe stato im- 
posto in Rai da quando il centro- 
destra è al potere. La premier ci 
scherza su, utilizza in sovraim- 
pressione la scritta «Telemelo- 
ni», ma puntualizza che l’unico 
canale tv a lei dedicato è questo. 
«Eccomi qui in una nuova punta- 
ta degli appunti di Giorgia, che 
però ho deciso di ribattezzare 
Telemeloni... Perché l’unica tv 
della Meloni che esiste è que- 
sta» precisa la presidente del 
Consiglio. Tutto il resto sono fa- 
ke news di una sinistra che es- 
sendo abituata a occupare la te- 
levisione pensa che gli altri sia- 
no come lei, ma, poiché noi sia- 
mo molto e orgogliosamente di- 
versi dalla sinistra, abbiamo già 
smontato questa bufala dati alla 
mano». 

Sull’accusa di voler «cancella- 
re la libertà delle persone», lan- 
ciata dalla segretaria del Pd, 
Giorgia Meloni non ha però alcu- 
na voglia di scherzare. Si tratta 
di una accusa «molto grave», e 
soprattutto «singolare» se lancia- 
ta da un partito, come il Pd, che 
ha votato i provvedimenti «per 
chiudere dentro casa la gente du- 
rante la pandemia. Chiedo a Elly 
Schlein di dire con chiarezza 


quali siano le libertà che sareb- 
bero state cancellate da questo 
governo e con quali provvedi- 
menti. Perché noi stiamo rifor- 
mando questo sistema». Giorgia 
Meloni porta alcuni esempi: 
«sul premierato, che garantisce 
libertà ai cittadini di scegliere il 
capo del governo, la sinistra è 
contraria; sugli aiuti alle impre- 
se per favorire le assunzioni, la 


LA STOCCATA 

Singolare che Schlein 
ci accusi di cancellare 
le libertà dopo aver 
chiuso la gente in casa 
durante la pandemia 


LA CRITICA 


La commissione Ue ha 


deciso di aprire una 


procedura di infrazione 


sull’assegno unico 
con motivazioni folli 


IL FORMAT 
Giorgia Meloni, presidente del Consiglio, 
sui social con «Gli appunti di Giorgia» 


sinistra è contraria; sugli aiuti al- 
le donne che intendono lavora- 
re e partorire, la sinistra non ci 
aiuta. 

C'è poi il capitolo del salario 
minimo, cavallo di battaglia del 
centrosinistra, mai però tradot- 
to dalla parole in fatti. Circostan- 
za che la presidente del Consi- 
glio fa puntualmente notare, vi- 
sto che in 10 anni di governi Pd, 


LANOTA 


a nessuno è venuto in mente di 
farlo salvo poi chiederlo al gover- 
no di centrodestra. La verità è 
che la libertà in Italia è stata limi- 
tata solo dalla sinistra. Il punto è 
che gli italiani lo hanno capito». 

Gli ultimi passaggi del suo in- 
tervento si concentrano si due 
misure che hanno tenuto banco 
in questi ultimi giorni: il reddito- 
metro e la pace edilizia. «Noi ri- 


maniamo contrari a uno stru- 
mento caro alla sinistra» dice 
Meloni con riferimento al reddi- 
tometro. «Ci siamo presi del tem- 
po e abbiamo due ipotesi. O su- 
perare in toto l'accertamento 
sintetico oppure lavorare a una 
norma che circoscriva questo ti- 
po di strumento ai fenomeni og- 
gettivamente inaccettabili quin- 
di legati a grande evasione o chi 


La premier e lo schema delle tre destre al Parlamento europeo 


isolando Afd, Id apre un canale con Ecr. Che può diventare principale interlocutore del Ppe e cinghia di trasmissione con i lepenisti 


di Adalberto Signore 


unti in comune». Sono queste le 

tre parole chiave di una possibile 

convergenza che fino a qualche me- 
se fa era impensabile. Ma che dopo le ele- 
zioni del 6-9 giugno potrebbe cambiare 
non solo gli equilibri nell’eurodestra, ma 
anche i rapporti tra il Ppe e l’ala conservatri- 
ce del prossimo Parlamento Ue. 

Venerdì scorso, infatti, Giorgia Meloni ha 
detto che con Marine Le Pen ci sono «punti 
in comune». Un’espressione non casuale, 
perché proprio una settimana fa - intercet- 
tata a Madrid dai giornalisti italiani a margi- 
ne della convention di Vox - la fondatrice 
del Rassemblement national aveva usato 
esattamente le stesse parole: «Con Meloni 
ci sono punti in comune». La coincidenza, 
quasi certamente non casuale, è passata un 


po’ sotto silenzio, perché del Festival 
dell’ Economia di Trento hanno fatto noti- 
zia la contestazione alla premier e la sua 
accelerazione sul premierato. Ma è eviden- 
te che Meloni e Le Pen - per ragioni del 
tutto diverse ma comunque convergenti - 
si stanno muovendo per provare ad avvici- 
nare le due destre europee, quella conser- 
vatrice di Ecr e quella sovranista di Identità 
e democrazia. Alla prima aderisce Fdi, alla 
seconda Rn (e la Lega di Matteo Salvini). 
Lo schema che hanno in mente Meloni e 
Le Pen - che, dicono i rispettivi staff, conti- 
nuano ad avere rapporti molto formali e 
non hanno contatti diretti - è quello di 
un’eurodestra divisa in tre, con gli impre- 
sentabili di Alternative fiir Deutschland e 
partiti satelliti ai cripto-nazisti tedeschi iso- 
lati in un gruppo a parte. Di qui la decisio- 
ne di Le Pen (e Salvini) di espellere Afd da 


Identità e democrazia. Una mossa che fa 
sostanzialmente cadere il cordone sanita- 
rio intorno a Id e che toglie a Le Pen la 
zavorra dell'alleanza con Afd in vista della 
sua corsa all’Eliseo nel 2027. Impossibile 
attrarre voti centristi e vince le presidenzia- 
li francesi sedendo a Strasburgo nello stes- 
so gruppo di quelli che John Belushi defini- 
rebbe a ragione «i nazisti dell'Illinois». 
Meloni, per ragioni diverse, immagina 
esattamente lo stesso schema. L’ultra de- 
stra in un gruppo (con Afd potrebbero an- 
dare gli austriaci del Fpò, gli estoni di Ekre 
e i danesi di Df), i sovranisti di Identità e 
democrazia «ripuliti» dagli impresentabili 
e - come destra di governo - i conservatori 
di Ecr (di cui la premier italiana è presiden- 
te). E in Id potrebbe finire pure il Fidesz del 
premier ungherese Viktor Orban, che è ve- 
ro preferirebbe convergere in Ecr ma pare 


stia incontrando diverse resistenze. Lo sta- 
tuto dei Conservatori prevede infatti che 
ogni nuovo ingresso sia approvato da alme- 
noi due terzi del board Ecr (dove la rappre- 
sentanza è sostanzialmente per delegazio- 
ni e sganciata dal peso numerico dei singo- 
li partiti), ragione per cui non pare più così 
scontata anche l'adesione dei rumeni di 
Aur (che, a differenza di Fidesz, hanno pre- 
sentato da mesi richiesta di ingresso). 

In questo scenario, Ecr potrebbe diventa- 
re il primo interlocutore del Ppe. Non tanto 
nel voto one shot sul futuro presidente della 
Commissione Ue, quanto in quelli - sem- 
pre a maggioranze variabili - dell’Euroca- 
mera durante tutta la prossima legislatura. 
E sarebbe anche la cinghia di trasmissione 
con Id nelle occasioni in cui il Ppe sarà alla 
ricerca di voti per approvare provvedimen- 
ti osteggiati dai socialisti di S&D. 
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si dichiara nullatenente e poi gi- 
ra con il Suv». 

Infine la pace edilizia, misura 
fortemente voluta da Matteo Salvi- 
ni, un provvedimento che oltre a 
semplificare il rapporto degli ita- 
liani con la burocrazia potrà an- 
che aiutare a rilanciare il mercato 
immobiliare. «La norma permette- 
rà di dare risposta a una serie di 
esigenze abitative e anche di dare 
un po’ di respiro al mercato immo- 
biliare che oggi è in sofferenza», 
sottolinea la premier. «La norma 
consente sostanzialmente di por- 
re rimedio alle piccole e lievi dif- 
formità che oggi si trovano nelle 
case di tantissimi italiani e che im- 
pediscono di vendere o acquista- 
re quelli immobili perché sono for- 
malmente considerati irregolari». 

«Siccome per noi la casa è sacra 
e per molti italiani è anche l’inve- 
stimento di una vita» conclude 


il reportage 


Marcello Zacché 
nostro inviato a Trento 


vale 1,2 


Il buco del Superbonus 


milioni di case 


«Ma con noi al governo 
è finita la gita su Marte» 


Giorgetti: «Chi lo sosteneva ora si vergogna» 
Ruffini: «Quasi 15 miliardi di crediti irregolari» 


verno e al legislatore, 


Meloni, «penso sia giusto che tu 
possa venderla senza che lo Stato 
te lo impedisca per questioni di 


lana caprina». 


Gian Maria De Francesco 


ian Battista Baccari- 
G ni, presidente Fiaip 
(Federazione agenti 
immobiliari professionali), 
voi avete una buona opinio- 
ne del decreto Salva-casa? 
«Senza questo provvedimen- 
to, in passato, moltissime tran- 
sazioni sono state bloccate a 
causa delle difformità tra lo 
stato reale dell’immobile e la 
planimetria depositata all’uffi- 
cio tecnico. Considerando che 
le difformità si sono incremen- 
tate con l’utilizzo dei bonus 
edilizi, in quanto emerse in se- 
de di ristrutturazione, è au- 
mentato anche il contenzioso 


on l’ultimo decreto 
« ( legge l’opera di disin- 

tossicazione dal su- 
perbonus è terminata, siamo 
tornati sulla Terra dopo una gi- 
ta su Marte». Il credito fiscale al 
110% plana anche sul G7 finan- 
ziario di Stresa, dove ieri il mini- 
stro dell'Economia Giancarlo 
Giorgetti (foto a destra) ha ri- 
sposto alle domande dei giorna- 
listi. Sulla retroattività, pur par- 
ziale, introdotta dal governo 
per i primi mesi di quest'anno 
e sulla quale il neopresidente 
di Confindustria Emanuele Or- 
sini si è detto perplesso perché 
mina la fiducia delle imprese, 
Giorgetti ha risposto sottinten- 
dendo che il 110 era un bonus 
palesemente insostenibile, un 
caso unico: «A Orsini dico che 
oggi, 25 maggio, le detrazioni 
in materia di costruzioni sono 
ancora molto, molto, conve- 
nienti in Italia rispetto ad 
altri paesi e prendo at- 
to che adesso qualcu- 
no che sosteneva a 
spada tratta il super- 
bonus ora si vergo- 
gna». 

Superbonus ben 
presente anche 
nell'altro grande ap- 
puntamento di questo 
week end, il Festival dell’Econo- 
mia di Trento, dove l'incentivo 
è stato protagonista di diversi 
panel di discussione. «I pasti 
gratis sono finiti - ha detto Vero- 


nica De Romanis (foto sotto), 
docente alla Luiss, con una im- 
portante esperienza al Tesoro 
alle spalle e autrice per Monda- 
dori del saggio intitolato pro- 
prio Il pasto gratis, dieci anni di 
spesa pubblica senza costi appa- 
renti - e il superbonus è stato 
uno di questi». Il 110% è quan- 
to di peggio sia mai stato inven- 
tato, sostiene De Romanis: 
«Una misura che produce debi- 
to perché il beneficio prodotto 
è inferiore alle spesa sostenuta 
e in questo diventa regressiva: 
ne traggono vantaggio con cre- 
dito fiscale solo i pochi che lo 
utilizzano e che per lo più sono 
i meno bisognosi, mentre lo pa- 
gano tutti, quindi anche i più 
poveri, in termini di minori ser- 
vizi pubblici indotti dall’aumen- 
to del debito pubblico. Un’aber- 
razione che genera l’effetto op- 
posto al principio della progres- 

sività». Per De Romanis il 
superbonus ha goduto 
di una narrazione fal- 
sa: «Certo che se but- 
tiamo soldi pubblici 
Fy, da qualche parte il 
Pil crescerà. Il punto 
è capire se tale cresci- 
ta, alla lunga, genera 
valore superiore al co- 


sto, oppure inferiore e 
quindi debito. E que- 
sto è il caso del su- 
perbonus, ed era ov- 
vio fin da subito. Ep- 
pure ancora adesso 
non c'è nessuno dei 
responsabili che ci di- 
ca semplicemente ab- 
biamo sbagliato». 
Qualche numero sugli aspetti 
peggiori del superbonus lo ha 
fornito, sempre al Festival di 
Trento, il direttore dell’ Agenzia 
delle Entrate, Ernesto Maria 
Ruffini: «Agli ultimi dati riscon- 
trati - ha detto - i crediti irrego- 
lari sono quasi 15 miliardi di eu- 
ro, di cui 6,3 scartati dalla piatta- 
forma e 8 sospesi». Di questi, 
ha aggiunto, «solo una minima 
parte è stata utilizzata ai fini fi- 
scali, perchè l'intervento è stato 
tempestivo. In una prima fase 
qualcosa è sfuggito, ci sono in 
corso gli interventi della Guar- 
dia di Finanza proprio per recu- 
perare anche quei fondi». Per 
Ruffini è stata anche l’occasio- 
ne per richiamare l’attenzione 
sulle difficoltà che incontra in 
generale l’attività dell’ Agenzia 
che, anche con le nuove assun- 
zioni previste, resterà sotto or- 
ganico. «Faremo appello al Go- 


L’economista De Romanis: «È stata un’aberrazione 
che ha avvantaggiato i ricchi e danneggiato i poveri 
Basta coi pasti gratis». I numeri della Cgia di Mestre 


Gian Battista Baccarini (Fiaip) 


«Il Salva-casa è un decreto necessario, 
adesso aumenterà l'offerta di abitazioni» 


Il presidente degli agenti immobiliari: «Così più facile 
avvicinarsi al record di compravendite del 2006-2007» 


tra compratore e venditore. In- 
somma, ce n'era bisogno». 
Qual è la soluzione decisi- 
va? 
«Come ha sottolineato il Con- 
siglio nazionale degli ingegne- 
ri, le difformità interessano ot- 
to immobili su 10. Dunque, è 
utile il superamento della dop- 
pia conformità, cioè quella 
con la legge dell’epoca in cui 
l'intervento è stato realizzato 
e quella alla disciplina di oggi. 
Una porta, un tramezzo, la fi- 
nestra spostata, una veranda, 
un ripostiglio creavano proble- 
mi di aumenti di cubature. Sia- 
mo contenti che sia stata rece- 


pita la nostra proposta dell’in- 
cremento della tolleranza. Pri- 
ma erano fissate al 2%, adesso 
saranno inversamente propor- 
zionali alle dimensioni della 
casa. Anche perché il 2% di 
500 metri quadrati non è il 2% 
di 50 metri quadrati». 

Anche il silenzio-assenso in- 

contra il vostro favore, è ve- 

ro? 
«Il ministro Salvini ha parlato 
di 4 milioni di immobili “sbloc- 
cati”, ma un elemento impor- 
tante è il miglioramento dei 
rapporti con la cittadinanza. 
Le amministrazioni non ri- 
spondevano alle richieste o lo 


facevano con tempi assurdi. 
Adesso con il silenzio-assenso 
anziché a silenzio rigetto, do- 
po 45 giorni - addirittura 30 
giorni per alcune pratiche - se 
non si ottiene una risposta 
pubblicamente, si può andare 
avanti». 

Che cosa potrebbe essere 

migliorato? 
«Forse servirebbe qualche cor- 
rettivo sui cambi d’uso, nel 
senso che sono facilitati so- 
stanzialmente quelli tra cate- 
gorie omogenee. Secondo noi, 
invece, si potrebbe spingere 
sugli uffici non situati al piano 
terra. Molti sono vuoti dopo la 


Danni 


Moltissime 
transazioni 
sono state 
bloccate da 
piccole 
difformità ed 
è aumentato 
il contenzioso 


perchè anche con 
llmila nuovi assunti 
al termine della 
campagna assunzio- 
ni e concorsi sare- 
mo comunque sotto 
di 8-9mila risorse che 
non sono poche e influi- 
scono anche su possibilità 
di rispondere in tempi rapidi e 
risolvere i contraddittori in tem- 
pi rapidi». Che il 110% continui 
a far discutere lo dimostra an- 
che il calcolo effettuato dall’uffi- 
cio studi degli artigiani, che ieri 
ha diffuso un calcolo impressio- 
nante. Finora il Superbonus 
110% è costato alle casse pubbli- 
che 122,6 miliardi di euro di de- 
trazioni fiscali. Se lo Stato, anzi- 
chè finanziare quasi esclusiva- 
mente l’edilizia privata, avesse 
investito queste risorse (pari a 
oltre 6 punti di Pil) per realizza- 
re alloggi pubblici ad un costo 
ipotetico di 100mila euro cia- 
scuno, potremmo contare su 
1,2 milioni di nuove unità abita- 
tive. D'altra parte i confronti 
possibili sono tanti, come quel- 
lo con la sanità pubblica, che 
ha un costo annuo di poco supe- 
riore al superbonus (nel 2023 è 
stata di 130 miliardi), o quello 
dell’istruzione, che vale 50 mi- 
liardi l’anno: con il debito accu- 
mulato via superbonus si pote- 
va incrementare la spesa per 
l'istruzione del 20% per oltre 10 
anni di studenti. 


pandemia e, visto che c'è ca- 
renza di abitazioni, si potreb- 
be aumentare l'offerta». 

Cosa pensa delle polemiche 

sul decreto? 
«Sono strumentalizzazioni, al 
di là dei colori politici. Questo 
è un problema trasversale che 
hanno otto cittadini su dieci 
ma, visto che gli italiani 8 volte 
su 10 sono proprietari della ca- 
sa in cui vivono. Rendere dina- 
mico il mercato significa raffor- 
zare il sistema creditizio per- 
ché a garanzia dei mutui ci so- 
no gli immobili e, soprattutto, 
rafforzare quella che è la più 
strategica garanzia del nostro 
debito pubblico, che è di 2.870 
miliardi, equivalenti al valore 
della proprietà immobiliare 
diffusa». 

Che spinta potrà dare al 

mercato? 
«L'anno scorso abbiamo chiu- 
so a 710mila compravendite. 
Se si sbloccassero 100mila im- 
mobili, ci si potrebbe avvicina- 
re al record di 870mila del 
2006-2007». 
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LO SCONTRO POLITICO L’ITALIA DELL'ODIO 


Blitz contro Bernini, 
il ministro ai contestatori: 
«No agli atenei-moschee» 


Al Festival di Trento le proteste dei pro Hamas 
E Roccella ancora nel mirino delle anti-aborto 


Massimo Malpica 


M Le ministre Eugenia Roccella e Anna Ma- 
ria Bernini contestate, ieri mattina, al Festi- 
val dell'Economia di Trento. Prima è tocca- 
to alla titolare del dicastero per la Famiglia, 
la Natalità e le Pari Opportunità: Roccella è 
stata «accolta» alle 9.30 da quindici perso- 
ne che, in piazza Dante, dietro allo striscio- 
ne «I nostri corpi non sono la vostra propa- 
ganda», hanno gridato slogan contro la par- 
tecipazione della ministra al panel «Riar- 
mo demografico alla Macron oppure scelte 
consapevoli delle donne?», in corso nella 
sala Depero del Palazzo della Provincia Au- 
tonoma. «Evidentemente - ha commenta- 
to Roccella - c'è un’ostilita che va oltre la 
contestazione al governo, c’è un’ostilita ver- 
so il mondo della maternità». Ma la titolare 
del dicastero per la Famiglia non si è limita- 
ta a replicare. Siccome a Trento Roccella è 
riuscita a parlare, poiché la contestazione è 
avvenuta all’esterno della sala, la ministra 
ha rivendicato di aver messo, come esecuti- 
vo, «la denatalità al centro dell’azione di 
governo», stanziando sul tema 3 miliardi di 
euro nell’arco di due Finanziarie e «produ- 
cendo 16 miliardi di benefici diretti e indi- 
retti per le famiglie con provvedimenti mol- 
to concreti». Inoltre, ha proseguito la mini- 
stra, anche l'assegno unico grazie agli inter- 
venti del governo è aumentato «mediamen- 
te» di circa 700 euro l’anno. Roccella ha 
anche rimarcato l’azione dell’esecutivo per 
agevolare sia l’accesso al mondo del lavoro 
per le donne che il mantenimento del po- 
sto in caso di maternità, poiché «troppe si 
dimettono dopo il primo o il secondo fi- 
glio», ha aggiunto il ministro. Che, infine, 
ha annunciato di voler implementare i Cen- 
tri per la famiglia, aumentandoli di nume- 


CASO 


Lo scorso 9 
maggio la 
ministra 
Eugenia 
Roccella fu 
contestata da 
alcuni attivisti 
e non riuscì a 
parlare agli 
stati generali 
della natalità 


ro dai 5-600 attuali e investendoci «almeno 
30 milioni e anche altri fondi che devono 
passare dall’intesa Stato-Regioni». 

Contestata, un paio d’ore dopo ancora in 
piazza Dante, anche la ministra dell’Uni- 
versità e della Ricerca Bernini, ospite del 
Palazzo della Regione per il panel «Obietti- 
vo internazionalizzazione di ricerca e for- 
mazione». Una trentina di ragazzi del col- 
lettivo universitario Intifada con uno stri- 
scione che accusava l'ateneo di Trento di 
essere «complice del genocidio», l’hanno 
attesa al grido di «Palestina Libera». Nella 
sala di rappresentanza della sede regiona- 
le, il ministro è tornato invece sul caso del 
sermone anti-Israele dell’imam Brahim Ba- 
ya lo scorso 17 maggio nell’universita di 
Torino, occupata da studenti filo-palestine- 
si. Bernini, che aveva subito chiesto a pre- 
fetto e questore di stoppare la replica della 
preghiera gia in programma due giorni fa 
al Politecnico, ieri ha tagliato corto sul pun- 
to: «Non possiamo trasformare le universi- 
ta in moschee improprie». Rivendicando 
invece un dato che per la ministra è l’appli- 
cazione concreta del welfare, ossia che «il 
40 per cento dei ragazzi frequenta l’univer- 
sità gratuitamente». La titolare del Miur, 
dopo aver ricordato di aver caldeggiato a 
Bruxelles la scelta della Sardegna come se- 
de per l’Einstein Telescope, un interferome- 
tro sotterraneo per la ricerca delle onde 
gravitazionali, ha anche lanciato un appel- 
lo ai rettori a non dimenticare i programmi 
per i fondi europei solo a causa dei tanti 
fondi piovuti sulle università grazie al Pnrr: 
«La sazietà di oggi - ha spiegato Bernini - 
non sia ostacolo per il domani. Io non ri- 
nuncerei ai fondi Horizon adesso, perché 
se non li prendiamo noi, li prenderà qual- 
cun altro». 


SUL PALCO II ministro dell’Università e della Ricerca Anna Maria Bernini 


PRIMA DI UN EVENTO 
ELETTORALE 


Salvini e Ceccardi 
contestati a Prato 


Una trentina di 
persone, la mag- 
gior parte delle 
quali del movi- 
mento femmini- 


L’europarlamentare sta e transfem- 
. à minista, hanno 
«Cercavo il dialogo contestato a Prato il ministro per le Infrastruttu- 


re Matteo Salvini, in Toscana per una iniziativa 
elettorale a sostegno del candidato sindaco del 
centrodestra Gianni Cenni. Presente anche l’eu- 
roparlamentare Susanna Ceccardi che ha cerca- 
to il dialogo con i manifestanti «ma ho ricevuto 
insulti e minacce», ha spiegato. 


Ho ricevuto solo 
insulti e minacce» 


Francesco Giubilei 


M La combinazione tra odio nei 
confronti dell'Occidente, anti sio- 
nismo e avversione aprioristica al 
governo di centrodestra ha dato 
vita nelle ultime settimane a una 
saldatura tra collettivi, centri so- 
ciali e transfemministe culminata 
nella giornata di ieri in una dop- 
pia manifestazione a Milano e Ro- 
ma. 

Per le strade di Milano ha sfilato 
il corteo dell’intifada studentesca 


L’asse tra centri sociali e trans-femministe: 


tra Gaza e aborto in piazza solo idee confuse 


Il corteo pro Palestina «dimentica» i crimini di Hamas; «Non 
una dimeno» contro le modifiche alla 194 che non ci sono 


stina, in Italia dice di voler difen- 
dere i diritti delle donne. Peccato 
che per Hamas questi diritti non 
esistono e, nelle occupazioni del- 
le università italiane come a Tori- 
no in cui si svolgono le preghiere 
islamiche, le donne vengono divi- 
se dagli uomini con una rete. 
Lecito perciò chiedersi se la rab- 
bia «contro il governo che attacca 
il diritto all’aborto, i consultori, la 
salute delle persone trans, la sani- 
tà territoriale e lo stato sociale con 


«contro il genocidio del popolo pa- 
lestinese e per recidere ogni colla- 
borazione tra università italiane e 
israeliane» con vari ospiti che si 
sono alternati ripetendo frasi e slo- 
gan ormai noti. Oltre alla richiesta 
di un «cessate il fuoco immediato 
e permanente» contro «l'assedio 
sionista», tra le rivendicazioni de- 
gli organizzatori c'è «il rilascio del- 
le migliaia di ostaggi palestinesi 
rastrellati e chiusi nei campi di de- 
tenzione». Peccato nelle motiva- 
zioni che hanno spinto a indire la 
manifestazione non si faccia nes- 
sun riferimento agli ostaggi israe- 
liani nelle mani di Hamas. 

Nella capitale è invece andato 
in scena (così come in altre città) 
il «maggio transfemminista» pro- 


mosso dal movimento «Non Una 
di Meno» con lo slogan «sul mio 
corpo decido io» e «contro il gover- 
no che apre le porte dei consultori 
a obiettori e antiabortisti». 
L'iniziativa con cortei, passeg- 
giate e sit-in mette al centro «la 


\ 


difesa dei consultori, del diritto 
all'aborto e alla salute pubblica» 
con l’obiettivo di «difendere i dirit- 
ti conquistati che vengono messi 
in discussione e per pretenderne 
di nuovi». Oltre al fatto che il go- 
verno non ha mai parlato di modi- 


MILANO 

E ROMA 

A sinistra 

il corteo 
pro-Palestina 
di ieri per le 

strade di 

Milano, 

a destra quello 
contro le 
modifiche alla 
194 andato in 
scena a Roma 


ficare la legge 194 ma di applicar- 
la nella sua interezza, colpisce la 
grande ipocrisia alla base delle ri- 
vendicazioni transfemministe. 

Lo stesso movimento che parte- 
cipa all’acampada delle tende a 
La Sapienza inneggiando alla Pale- 


Any 
Yami È 


continui tagli e definanziamenti a 
favore dell’industria bellica, della 
famiglia eterocisnormata e di un 
sistema economico capitalista, 
estrattivo e coloniale» valga anche 
per la Palestina. 

Domanda che andrebbe posta 
anche alla Casa delle donne di Mi- 
lano che sul proprio sito ha pro- 
mosso il corteo pro Palestina. Pur- 
troppo contraddizioni e ipocrisie 
non sono destinate a terminare 
ma sono già state annunciate ini- 
ziative per i prossimi giorni a parti- 
re da lunedì all’Università Statale 
per il presidio al senato accademi- 
co con la richiesta di «recidere tut- 
ti gli accordi con la Reichmann 
University e le altre accademie 
strumento di morte e coloniali- 
SMO». 
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LO SCONTRO POLITICO IL NODO SICUREZZA 


La stretta della Lega sugli imam 


Gli emendamenti al decreto: albo per i predicatori islamici e reato di integralismo 


Pier Francesco Borgia 


In arrivo un ulteriore giro di 
vite targato Lega. Portano la fir- 
ma di deputati del Carroccio gli 
emendamenti introdotti al ddl Si- 
curezza in questi giorni all’esa- 
me delle commissioni Giustizia 
e Affari costituzionali di Monteci- 
torio. Spicca, tra gli altri, l’intro- 
duzione nel Codice penale del 
cosiddetto «reato di integrali- 
smo islamico», cui si affianca 
l'istituzione presso il ministero 
dell'Interno del registro naziona- 
le degli imam. Alla base di que- 
ste proposte c’è la necessità di 
rendere «tracciabili i finanzia- 
menti alle moschee». Questo al- 
bo nazionale serve per indicare i 
ministri di culto, i formatori spiri- 
tuali e le guide di culto apparte- 
nenti alle confessioni religiose 
che non hanno stipulato intese 
con lo Stato ai sensi dell'articolo 


8, terzo comma, della Costituzio- 
ne. E si prevede che tra i requisi- 
ti necessari per l'iscrizione all’al- 
bo ci sia anche «la conoscenza 
della lingua italiana». 

Altro elemento di novità è la 
castrazione chimica, da sommi- 
nistrare a persone condannate 
per reati di violenza sessuale. 

Tra gli altri correttivi proposti 
dalla Lega anche una sorta di 
scudo processuale per i tutori 
dell'ordine. 

Si vuole infatti introdurre una 
sorta di garanzia per l'effettivo e 
tempestivo rimborso delle spese 
giudiziarie anticipate a carico 
dei rappresentanti delle forze 
dell’ordine chiamate a risponde- 


Proposte telecamere per 
gli agenti e castrazione 
chimica per gli stupratori 


re di presunta violenza e di abu- 
so «nel caso di assoluzione per il 
riconoscimento della legittimità 
del proprio operato». In questo 
senso viene letto come un atto di 
garanzia anche la richiesta di in- 
trodurre la dotazione di minitele- 
camere per tutti coloro che ven- 
gono impegnati in servizi di ordi- 
ne pubblico particolarmente de- 
licati. 

Il testo del disegno di legge, 
che approderà il prossimo 27 
maggio all’Aula di Montecitorio 
conterrà altri emendamenti pro- 
posti sempre dai parlamentari 
del Carroccio. Tra cui quello che 
punisce la commercializzazione 
di «prodotti con marchi o segni 
contrari alla legge, all’ordine 
pubblico e al buon costume. 
«Salvo che il fatto costituisca più 
grave reato - si legge nel testo 
dell'emendamento -, chiunque, 
al fine di trarne profitto, introdu- 


ce nel territorio dello Stato, met- 
te in circolazione o vende pro- 
dotti recanti marchi o segni di- 
chiarati dall’ organo competente 
contrari alla legge, all'ordine 
pubblico o al buon costume è 
punito con la reclusione fino a 
due anni e con la multa fino a 
20.000 euro». 

A far discutere di più è però un 
altro emendamento al decreto 
presentato dal leghista Igor Iezzi 
che aumenta le pene per chi pro- 
testa «in maniera minacciosa e 
violenta» le contro le grandi ope- 
re strutturali. In buona sostanza 
si aumenta la deterrenza nei con- 
fronti di chi si rende responsabi- 
le di resistenza e minaccia a pub- 


Pene più severe per chi 
contesta opere pubbliche 
Bonelli: svolta autoritaria 


blico ufficiale nel corso di mani- 
festazioni di protesta contro ope- 
re pubbliche. Con un ulteriore 
aumento di pena (fino a 22 anni) 
se le stesse minacce e la stessa 
violenza realizzano lo scopo di 
bloccare i lavori dell’opera pub- 
blica stessa. 

Questa proposta, però, incon- 
tra la dura opposizione dei rap- 
presentanti dei Verdi, dei Cin- 
questelle e della Sinistra Italia- 
na. «La norma - commenta Ange- 
lo Bonelli, portavoce di Alleanza 
Verdi Sinistra - ha un chiaro indi- 
rizzo: colpire la protesta dei sici- 
liani e dei calabresi che non vo- 
gliono il ponte sullo Stretto di 
Messina, e rappresenta - aggiun- 
ge - una svolta autoritaria inac- 
cettabile su cui noi rispondere- 
mo in maniera molto chiara per- 
ché ci porterà a sviluppare una 
battaglia estremamente dura in 
Parlamento sul ddl sicurezza». 


DO hi V N Sì i RO | DOPO IL RICOVERO CAUSA PERICARDITE 


Crosetto dimesso 
Weekend di riposo, 
da domani al lavoro 


Il ministro della Difesa Guido Croset- 
to è stato dimesso dall’ospedale San 
Carlo di Nancy di Roma dove nei gior- 
ni scorsi era stato ricoverato per una 
pericardite. Le dimissioni, secondo 
quanto si è appreso, sarebbero avve- 
nute già nella serata di venerdì. Il mi- 
nistro, era stato portato in ambulanza 
in ospedale dopo aver accusato un ma- 
lore durante il consiglio di Difesa cui 
stava presenziando. Nella giornata di 
ieri Crosetto è rimasto a casa ma, pur 
seguendo una terapia, dovrebbe ri- 
prendere l’attività già domani 


Che il clima per la stampa non 
sia dei migliori ne è convinto Mas- 
simo Giannini. L'ex direttore del- 
la Stampa, ora editorialista per Re- 
pubblica, nel corso di una delle 
ultime puntate di Otto e mezzo su 
La 7 cita un caso personale. Ricor- 
da che qualche settimana prima 
era stato ospite della trasmissione 
Che tempo che fa negli studi mila- 
nesi e che durante la notte, passa- 
ta appunto in un albergo della cit- 
tà meneghina, è stato svegliato 
per ricevere la notifica di una que- 
rela per diffamazione. Secondo il 
giornalista l’inspiegabile modalità 


Giannini e la querela notturna, 
Piantedosi chiude la polemica 
«Eccesso di zelo, mi scuso» 


La replica dopo la denuncia del giornalista 
Il Pd: «Riferisca in aula sui cronisti identificati» 


di notifica può essere vista soltan- 
to come un’intimidazione, dietro 
la quale «c’è sicuramente una re- 
gia politica». 

Ieri Giannini ha ricevuto la tele- 
fonata di Matteo Piantedosi. Il mi- 
nistro dell'Interno si è detto since- 
ramente dispiaciuto dell’accadu- 
to. Piantedosi ha sottolineato che 
si è trattato di un «fatto oggettiva- 
mente molto grave», sul quale si 
stanno effettuando tutti gli accer- 
tamenti necessari. La prima spie- 
gazione plausibile che viene in 
mente al ministro è «un eccesso 
di solerzia». «A nome mio e della 


GIORNALISTA 
Massimo Giannini 


polizia le rinnovo le nostre scuse», 
dice Piantedosi al giornalista che 
nella replica non risparmia un giu- 
dizio velenoso: «Il suo è stato un 
gesto doveroso ma non scontato, 
visto il clima politico nel quale vi- 
viamo». 

La notifica della querela a Gian- 
nini ha scatenato un coro di pole- 
miche. Tra le prese di posizioni 
più dure si segnala l’interrogazio- 
ne parlamentare firmata da Enri- 
co Costa (Azione) e rivolta ai mini- 
stri Piantedosi e Carlo Nordio 
(Giustizia) per avere spiegazioni 
su quello che lo stesso parlamen- 


MINISTRO 
Matteo Piantedosi 


tare definisce un atto «incompren- 
sibile e ingiustificabile» e ricorda 
che le notifiche burocratiche, sal- 
vo casi particolari, « dovrebbero 
essere eseguite tra le 7 e le 20, non 
in piena notte». 

Che la stampa sia minacciata 
nella sua libertà di espressione ne 
è convinto anche un ex giornalista 
e ora senatore del Pd. Filippo Sen- 
si punta il dito soprattutto contro i 
fatti che hanno coinvolto nei gior- 
ni scorsi alcuni cronisti chiamati a 
documentare una protesta di fron- 
te al Ministero del lavoro da parte 
degli attivisti di Ultima generazio- 


ne. I cronisti sono stati infatti fer- 
mati e portati in questura per ac- 
certarne l'identità. Un fermo, que- 
sto, durato secondo gli stessi cro- 
nisti un paio d’ore. 

Fatto inaccettabile, tuona Sensi. 
Che respinge le giustificazioni for- 
nite dallo stesso ministro Piante- 
dosi, che ha parlato di un «equivo- 
co fondato sul fatto che legittima- 
mente le persone non hanno di- 
chiarato subito le proprie generali- 
tà e condizione di giornalista» e 
quindi sono stati sottoposti a iden- 
tificazione. «Questo - ha concluso 
il ministro - ha fatto un po’ di ru- 
more. Talvolta può succedere che 
vi siano delle sbavature, ma mi di- 
spiace quando questo viene ricon- 
dotto a presunte direttive che, co- 
me specificato anche ieri dal Di- 
partimento della Pubblica sicurez- 
za non sono mai state date». Se- 
condo il senatore Sensi i fatti 
smentiscono il ministro, facendo 
supporre l’esistenza di direttive. 
In caso contrario, aggiunge il par- 
lamentare dem, il ministro venga 
in Aula a spiegare se «siano state 
adottate misure sanzionatorie nei 
confronti degli agenti che hanno 
agito un simile abuso, indegno di 
un Paese democratico». pfb 
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VERSO LE EUROPEE LE SFIDE INCAMPO 


il Giornale 


Pasquale Napolitano 


M Sono 26 i seggi in palio per le 
elezioni europee del prossimo 8 
e 9 giugno nella “Grande” circo- 
scrizione del Mezzogiorno. Più 
di un terzo degli eletti, dei 76 seg- 
gi totali assegnati all'Italia nel 
prossimo Parlamento europeo, 
si deciderà tra l'Abruzzo e la Sici- 
lia. Nel Sud dell’Italia, tra la Sila 
e il Vesuvio, il capo di Fratelli 
d’Italia (e del governo) Giorgia 
Meloni gioca il match chiave per 
il successo nel voto per l'Europa. 
La partita non è affatto in disce- 
sa, per due ragioni. Nel Sud, a 
differenza del Nord, area nella 
quale Fdi e Lega non sembrano 
aver rivali, il M5s, complice l’ef- 
fetto (mai svanito) del reddito di 
cittadinanza, macina consensi. 
La seconda ragione è il dispiega- 
mento delle «truppe cammella- 
te» nel Pd. C’é una terza ragione, 
che rende la partita del centrode- 
stra nel Sud tostissima: la storica 
difficoltà della Lega di Matteo 
Salvini a imporsi in quel pezzo 
d’Italia. 

Il bottino elettorale nel Mezzo- 
giorno è però fondamentale per 
il successo: 18 seggi si assegnano 


La sinistra punta sul Sud 
E Fdi schiera i ministri 


In Meridione la partita decisiva, in palio 26 seggi 
Il Pd conta sui capibastone Emiliano e De Luca 


nelle 6 regioni (Campania, 
Abruzzo, Puglia, Basilicata, Cala- 
bria, Molise) della circoscrizione 
Sud e 8 nella circoscrizione Isole 
(Sardegna e Sicilia). 

La centralità del Mezzogiorno 
nella partita europea trova ulte- 
riore conferma nella sfilata di 
big. Schlein e Conte puntano 
molto sull'effetto Sud per argina- 
re Fratelli d’Italia. Venerdì sera, 
il capo dei Cinque stelle Conte, 
dopo il tour in Puglia e Calabria, 
ha fatto tappa a Napoli. Ieri è sta- 
to il turno di Elly Schlein in città 
per un evento elettorale organiz- 
zato dalla Cgil. Il messaggio è 
chiaro: «Noi crediamo che non ci 
sia riscatto dell'Italia senza riscat- 


to del Sud e dei giovani e delle 
donne del Sud, ci battiamo per 
un pieno diritto all'accesso alla 
sanità pubblica, per il trasporto 
locale, scuola, lavoro dignitoso, 
tutte cose che l'autonomia mine- 
rebbe alla radice, sarebbe un col- 
po di grazia alla sanità pubblica 
che il governo Meloni sta già ta- 
gliando, non ci sono cittadi- 

ni di serie A e serie B», ha 
urlato la segretaria 
dem che domani sarà 
in Calabria. Oggi e lu- 
nedi, dal fronte di cen- © 
trodestra, sarà in Cam- 
pania, per una due 
giorni, il leader del Car- 
roccio e vicepremier Mat- 


teo Salvini. Non c'è ancora una 
data per una eventuale visita del 
presidente del Consiglio Meloni. 
Le liste però sono attrezzate 
per la battaglia nel Sud. Il M5s 
cala l'asso Tridico: l’uomo del 
reddito di cittadinanza è il capoli- 
sta dei grillini nell’area del Paese 
che ha più beneficiato del sussi- 
dio grillino. Un dato è signifi- 
cativo: alle politiche scor- 
se il M5a ha raccolto in 
Campania il 41%. Con- 

te punta a fare il bis. Il 

i > Pd di Schlein, al netto 
at - dei proclami sul rin- 
“St novamento, schiera 
l'artiglieria pesante. 
Dalla Puglia punta dritto 


verso Bruxelles il sindaco di Bari 
Antonio Decaro (nella foto). Ha 
l'appoggio dei cacicchi De Luca 
ed Emiliano. Un altro ras delle 
preferenze, Lello Topo, sogna di 
raccogliere 100mila preferenze e 
staccare un biglietto per Strasbur- 
go. 

Il centrodestra prende le con- 
tromosse. La leader di Fdi Melo- 
ni (oltre la sua candidatura) mo- 
bilita tre ministri per l’operazio- 
ne Sud: Gennaro Sangiuliano, 
Raffaele Fitto e Nello Musumeci. 
I tre ministri stanno conducendo 
una campagna elettorale a tappe- 
to, vecchio stampo, casa per ca- 
sa. Il ministro della Cultura si ve- 
de in giro con al suo fianco la 
candidata Raffaella Docimo (sul- 
la quale Meloni misurerà la forza 
di Sangiuliano). Fitto deve ri-assi- 
curare al suo candidato France- 
sco Ventola i 90mila voti presi 
nel 2019. Il candidato di Nello 
Musumeci è Ruggero Razza, ex 
assessore regionale. Meloni vuo- 
le un «regalo» il 9 giugno dai tre 
ministri. Anche la Lega corre ai 
ripari schierando al Sud il genera- 
le Vannacci, l'ex forzista Aldo Pa- 
triciello e il senatore Roberto 
Marti. 


il reportage 


di Domenico Di Sanzo 


LA STRATEGIA Soldi a pioggia 


«Serve il reddito Ue». Conte è recidivo 


riscaldata. In sintesi: il Red- 

dito di cittadinanza. Il M5s 
è in difficoltà, tra i sondaggi 
che inchiodano il partito di 
Giuseppe Conte al 15% e un 
manipolo di candidati scono- 
sciuti. Sul territorio non esi- 
ste una struttura ed è difficile 
perfino organizzare un ban- 
chetto. Saltano gli eventi per 
paura di un flop. Ed ecco che 
l'ex avvocato del popolo italia- 
no prova a uscire dalle secche 
riproponendo il vecchio to- 
tem. Nella speranza che, so- 
prattutto al Sud, l’evocazione 


Rifiutato dai Verdi, 
corteggia il gruppo 
dell'estrema sinistra 


| scat sicuro. La minestra 


del Rdc corrisponda al pieno- 
ne nelle urne delle prossime 
elezioni europee. Conte va a 
Napoli e inventa un altro slo- 
gan, da affiancare al tormen- 
tone della pace. Ora c'è il 
«Reddito di cittadinanza euro- 
peo». 

«Noi avremo degli europar- 
lamentari che si batteranno 
con una tenacia e una deter- 
minazione incredibili per in- 
trodurre a livello europeo un 
reddito di cittadinanza che 
venga imposto anche in Ita- 
lia, visto che l'hanno voluto 
smantellare», ha detto Conte 
da Casoria. In una delle zone 
dove si registrano i numeri 
più alti di ex percettori del sus- 
sidio grillino. Proprio nel Mez- 
zogiorno, i Cinque Stelle spe- 
rano di recuperare per evitare 
il tracollo alle europee dell’8 
e 9 giugno. Secondo un son- 
daggio di Bidimedia del 21 
maggio, al Sud il Movimento 
potrebbe essere ancora il pri- 


Il leader teme il flop e lancia l'esportazione a Bruxelles del sussidio di cittadinanza 


mo partito, attestandosi al 
27,7%. Anche nelle Isole i gril- 
lini puntano al primo posto, 
con la stessa rilevazione che 
li quota al 23,4%. Un M5s a 
due velocità. Dove il granaio 
meridionale è l’unico appi- 
glio. A fronte di percentuali 
sempre più basse tra il Centro 
e il Settentrione. Nei due col- 
legi del nord il M5s potrebbe 
non raggiungere il 10%. Per- 
ciò Conte ripete il concetto 
parlando con Il Mattino di Na- 
poli: «I nostri europarlamen- 
tari si batteranno per una di- 
rettiva europea sul reddito di 


cittadinanza». 


LA Ma non sarà semplice conta- 
MISURA, Te qualcosa a Bruxelles e Stra- 
sburgo. Il M5s è ancora alla 
ricerca di una famiglia politi- 
ca europea. Dopo il No dei 
Verdi, Conte guarda all’estre- 
Il sussidio di ma sinistra di The Left. Un 
Stato grillin è gruppo dove trova spazio an- 
E che la Die Linke tedesca, che 
2019 al alle europee ha candidato Ca- 
gennaio 2024 rola Rackete, l’ex comandan- 


te della nave Ong Sea Watch. 

Ad accomunare Conte e la 
sinistra radicale ci sono le po- 
sizioni anti-Occidente sulla 
guerra in Ucraina. Dopo le pa- 


role del segretario generale 
della Nato Jens Stoltenberg 
sulla possibilita che Kiev pos- 
sa colpire la Russia con le ar- 
mi occidentali, Conte ne ha 
subito approfittato. «Ci state 
portando dritti alla Terza 
Guerra Mondiale», ha scritto 
il leader del M5s sui social. E 
ancora: «Giorgia Meloni ci sta 
portando in guerra». 

Poi ha sfidato la premier a 
un confronto sulle chiusure 
durante la pandemia. La veri- 
tà è che l’ex premier alza i to- 
ni per scacciare un prevedibi- 
le flop. I parlamentari mugu- 


| 


IL COMIZIO II leader grillino Conte con l’ex presidente Inps, Pasquale Tridico, capolista del M5s al Sud alle Europee 


gnano e si lanciano in previ- 
sioni pessimistiche su un M5s 
che non arriva al 10% a livello 
nazionale. Nei suoi giri al Sud 
Conte si sta portando dietro 
Pasquale Tridico, capolista 
nel Mezzogiorno. L’ex presi- 
dente dell'Inps, che erogava 
il Rdc, non sta scaldando i 
cuori e sembra sparito dai ri- 
flettori. Così Conte tenta di ti- 
rargli la volata presentandolo 
come il demiurgo del sussi- 
dio grillino. 

Intanto nel M5s non manca- 
no le tensioni sotterranee. 
Conte è sotto accusa per non 


I suoi lo criticano per 
la non candidatura 
ei toni della campagna 


essersi candidato e per aver 
dato vita a una campagna elet- 
torale sottotono, giocata pre- 
valentemente nei teatri. Ma 
lui insiste. Il braccio destro Vi- 
to Crimi, negli scorsi giorni, è 
tornato a farsi sentire nella 
chat dei coordinatori regiona- 
li. Dopo l'ordine di dare prio- 
rità ai candidati del listino di 
Conte, è arrivato un altro dik- 
tat. «In ogni evento dovete 
proiettare i video del presi- 
dente a teatro», è il succo del 
messaggio. Infatti lo staff di 
Conte ha montato delle clip 
con gli spezzoni degli inter- 
venti del leader durante il 
tour l’Italia che Conta. Dopo 
le europee non è escluso che 
parta una discussione interna 
al M5s. Conte mette le mani 
avanti: «Sono disponibile a la- 
sciare il posto a una donna». 
La prima scelta potrebbe esse- 
re Chiara Appendino, ma Bep- 
pe Grillo sogna Virginia Rag- 
gi. 


il Giornale 


Domenica 26 maggio 2024 


INTERNI 


GIUSTIZIA E POLITICA IL CASO LIGURIA 
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Toti, ecco 1 «buchi» nell’accusa 


Da Cozzani che smentisce le pressioni alla spiaggia impossibile da privatizzare 


Lodovica Bulian 


Domani un altro interrogato- 
rio cruciale in Procura a Geno- 
va, dopo quello del governatore 
della Liguria Giovanni Toti. I 
pm sentiranno Paolo Emilio Si- 
gnorini, l'ex presidente dell'au- 
torità portuale ai domiciliari 
per corruzione. È stato lo stesso 
manager, tramite il suo avvoca- 
to, a chiedere l'interrogatorio 
dopo essersi inizialmente avval- 
so della facoltà di non risponde- 
re per avere il tempo di studiare 
le carte. È accusato di aver rice- 
vuto soldi e regali, soggiorni in 
alberghi di lusso a Monte Carlo 
e fiches per giocare al Casinò da 


cuore dell'inchiesta invece sta 
proprio nel nesso che secondo i 
pm ci sarebbe tra i 74 mila euro 
donati da Spinelli con bonifici 
trasparenti e tracciati ai comita- 
ti elettorali di Toti e la proroga 
trentennale della concessione 
del Terminal Rinfuse. Il presi- 
dente ha spiegato che «era una 
pratica importante per il porto e 
quindi era importante definirla 
subito». Insomma, interesse 
pubblico e non solo di un priva- 
to. Ritardarla «avrebbe provoca- 
to una tensione tra gli operatori 
e avrebbe alimentato polemi- 
che per me politicamente nega- 
tive». Nessuna pressione avreb- 
be fatto sul comitato di gestione 


L'impianto basato su migliaia di ore di 
intercettazioni ambigue. Signorini, ex presidente 
del Porto, sarà interrogato domani dai pm 


Aldo Spinelli, l'imprenditore 
della logistica del porto che se- 
condo i pm avrebbe corrotto an- 
che Toti. 

Restano un impianto accusa- 
torio complesso basato su mi- 
gliaia di ore di intercettazioni 
(che vanno interpretate) e diver- 
si nodi da sciogliere sulle conte- 
stazioni, dopo i verbali riempiti 
dal presidente della Liguria che 
ha voluto rispondere punto su 
punto alle domande dei magi- 
strati. 

Toti ha ammesso le richieste 
di finanziamenti a Spinelli ma 
ha scollegato le erogazioni dai 
suoi atti amministrativi che so- 
stiene siano stati fatti sempre 
«nell'interesse della Liguria». Il 
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Sono i giorni trascorsi da Giovanni 
Toti agli arresti domiciliari: è stato 
arrestato lo scorso 7 maggio: se- 
condo l'accusa avrebbe favorito al- 
cuni imprenditori in cambio di fi- 
nanziamenti al proprio partito 


portuale. Invece secondo i pm il 
governatore avrebbe cercato di 
influenzare chi era contrario al- 
la proroga. Eppure ieri Giorgio 
Cozzani, che era nel board del 
comitato in rappresentanza del 
comune, e che per i magistrati 
avrebbe subito pressioni per vo- 
tare a favore, in un'intervista al 
Corriere ha dichiarato di non 
averne subite. 

C'è poi la spiaggia di Punta 
dell'Olmo che Spinelli avrebbe 
voluto privatizzare perché pro- 
prio di fronte a un complesso 
immobiliare da lui costruito. 
Una privatizzazione che non 
era possibile fare e che era “paci- 
fico” non si potesse fare, come 
ha detto già il legale dello Spinel- 


74.000 


Sono gli euro che l'imprenditore 
Spinelli avrebbe versato al comita- 
to elettorale di Giovanni Toti. Il go- 
vernatore però assicura che tutte 
le somme sono state rendicontate 
secondo la legge 


ON 


li. Il patron del gruppo continua- 
va a chiedere al governatore se 
era possibile trovare una solu- 
zione. Toti ha spiegato «la spiag- 
gia in questione è tutt'ora una 
spiaggia libera, segno che la 
mia attenzione si limitava al me- 
ro interessamento sulle possibi- 
lità esperibili per legge per aiuta- 
re l'investimento, nel pubblico 
interesse». Il cuore della difesa 
di Toti resta la trasparenza dei 
finanziamenti da parte di Spi- 
nelli che lo sosteneva «dal 
2015». E l'assenza di un collega- 
mento tra i bonifici e l'interessa- 
mento del governatore a prati- 
che che riguardavano uno dei 
più grossi imprenditori di Geno- 
va. 

Poi ci sono i voti della comuni- 
ta dei riesini, quelli per i quali il 
suo capo di gabinetto Matteo 
Cozzani deve rispondere anche 
dell'accusa di voto di scambio 
aggravato dall'aver agevolato la 
mafia. Al centro ci sarebbero i 
due fratelli Arturo e Maurizio 
Testa, secondo l'accusa, i refe- 
renti della comunità riesina le- 
gata al clan Cammarata. 

«Sicuramente chiesi espressa- 
mente i voti per Ilaria Cavo, par- 
lando con uno dei due Testa - 
mette a verbale Toti -. Non le 
erano piaciuti. Non ricordo in- 
vece chi mi abbia parlato di po- 
sti di lavoro, anche se era ovvio 
che i Testa avessero chiesto at- 
tenzione per la loro comunità. 
Erano assillanti e presentavano 
persone chiedendo se poteva- 
mo dare una mano. Di certo 
non ho mai immaginato un col- 
legamento diretto tra voti e po- 
sti di lavoro». 


LA DIFESA DEL GOVERNATORE 

Il presidente della Regione Liguria 
Giovanni Toti, ancora ai domiciliari, 
s'è difeso durante l'interrogatorio 
dei giorni scorsi davanti ai 
magistrati, negando di aver favorito 
gli imprenditori in cambio di denaro 
Toti ha sempre dichiarato: tutti i 
finanziamenti erano rendicontati 


IL GESTO Dopo il rientro in Italia dell’ex surfista 


Il fratello della vittima alla madre di Forti: «Chico è innocente» 


Bradley Pike scrive una lettera alla famiglia del 65enne: «Felice per voi». Già nel 2020 aveva chiesto al governatore la liberazione 


Patricia Tagliaferri 


Non è la prima volta che si 
schiera apertamente dalla parte 
di Chico Forti, condannato all’er- 
gastolo negli Stati Uniti con l’ac- 
cusa di aver ucciso suo fratello 
Dale, a Miami nel 1998. Bradley 
Pike aveva già scritto al governa- 
tore della Florida nel 2020: «Non 
è stato lui, liberatelo». All'epoca 
il 65enne che si è sempre dichia- 
rato innocente, aveva già sconta- 
to 20 anni di carcere. 

Anche adesso, con l'ex surfista 
e produttore tv finalmente torna- 
to in Italia per finire di scontare 
la sua pena vicino all’anziana 
madre grazie ad un accordo tra 
gli Stati Uniti e il nostro Paese, il 
fratello di Pike si è fatto sentire 


con una lettera alla famiglia. Ha 
parole piene di affetto per la don- 
na quasi centenaria che non ve- 
deva il figlio da 16 anni in occa- 
sione della visita che Forti le ha 
potuto fare nella sua casa di 
Trento, mettendo su uno stesso 
piano la tragedia di suo fratello e 
quella di mamma Maria. «Sono 


IN CELLA davvero molto felice - scrive - 
24 ANNI œ Che sia riuscita a rivedere suo fi- 
glio dopo tutti questi anni e do- 
po le tragedie e il lutto con cui 
entrambe le nostre famiglie han- 
Chico Forti no dovuto fare i conti negli ulti- 
stava mi 27 anni. La cosa più crudele 
eal eu che si possa infliggere a una per- 
all’ergastolo sona, specialmente se è madre, 


nel carcere di 
Miami 


è separarla dal proprio figlio, in- 
dipendentemente dalle sue azio- 
ni. Mi auguro di poterci ritrovare 


e piangere insieme le vite spreca- 
te/perdute, pensando a quello 
che avrebbero potuto essere se 
tutta questa storia non fosse av- 
venuta. Si rassereni ora e si goda 
la prossimità di Chico, sperando 
che un giorno riusciate a sedervi 
a tavola insieme a tutti i vostri 


cari e guardare negli occhi i vo- 
stri figli, lavorando e pregando 
affinché possano vivere in un 
mondo più giusto». Nessun cen- 
no, nella lettera, al merito di un 
processo pieno di buchi, senza 
prove e senza movente, arrivato 
al termine di un'inchiesta zeppa 
di errori e omissioni. 

Soltanto umanità e quella con- 
vinzione, sull’innocenza di For- 
ti, già manifestata nel 2020 al go- 
vernatore della Florida. Nello 
scritto, letto venerdì sera nel cor- 
so della trasmissione Quarto 
Grado, Bradley Pike chiedeva 
l'immediato rilascio dell’uomo 
che per i giudici ha ucciso suo 
fratello Dale, tanto da meritare 
l'ergastolo. «Credo fermamente 
che il signor Forti sia innocente 


rispetto al reato per il quale è 
stato ingiustamente detenuto 
per vent'anni. Considerata que- 
sta dura circostanza, sostengo 
pienamente la concessione del- 
la grazia al signor Forti il prima 
possibile», aveva sottolineato il 
fratello della vittima nella lettera 
al governatore. «L'omicidio di 
mio fratello - aveva aggiunto Pi- 
ke - è stata una tragedia che mi 
ha perseguitato negli ultimi 
vent'anni, ma aggiungerlo alla 
sofferenza di un uomo innocen- 
te è un peso troppo grande da 
sopportare per il resto dei miei 
giorni. Chiedo quindi, per favo- 
re, che il signor Forti venga rila- 
sciato dal carcere per evitare ul- 
teriori sofferenze inutili e ingiu- 
stificate». 


10 INTERNI 


il Giornale 


Domenica 26 maggio 2024 


I edi toriale 


TANTE CENSURE, NESSUNA CENSURA 


COMMENTI 


dalla prima pagina 


(...) di sì o di no a oratori o 
scriventi. Io conosco 
questi casi di censura 
palesi. L’impedire di 
parlare in università, 
luogo di dialogo culturale 
implicato dalla parola 
stessa (universitas, 
apertura all’universo), 
rispettando gli ovvi 
permessi e regolamenti, a 
David Parenzo alla 
Sapienza di Roma perché 
ebreo; a Maurizio 
Molinari, direttore di 
Repubblica, alla Federico 
II di Napoli in quanto 
giudicato filo-israeliano. 
Essere entrati in ambiti 
organizzati da libere 
associazioni e aver 
impedito con 
manifestazioni di 
intolleranza l’espressione 
del ministro Eugenia 
Roccella sul tema di 
famiglia e natalità in 
nome del diritto 
all'aborto, censurando 
con la violenza il diritto 
ad esprimersi contro 
l'aborto. Il colmo è che i 
prevaricatori hanno 
denunciato loro di essere 
vittima di censura perché 
non erano stati invitati a 
strappare il microfono ai 
tre di cui sopra. Idem a 
Torino dove Giuseppe 
Cruciani, intendeva 
comunicare nel suo 
spettacolo idee sgradite a 
fanatici ecologisti. 

Il caso di Antonio Scurati 
è tutta un’altra storia. Ha 
contestato, insieme allo 
sciame compatto della 
sinistra, di essere stato 
censurato dai capi della 
Rai perché gli hanno 
disdetto il contratto 
all'ultima ora e così in 
una trasmissione non ha 


il tempo 


LA SITUAZIONE 


potuto leggere 
l’intemerata dove, con il 
pretesto del 25 aprile, 
accusava Giorgia Meloni 
di essere stata complice di 
Mussolini per il delitto 
Matteotti. 
Dopo di che ad essere 
stati censurati dalla 
polizia morale antifascista 
sono stati i dirigenti della 
televisione che hanno 
esercitato un potere 
legittimo, criticabile certo, 
ma attinente a una sfera 
di libertà che riguarda il 
loro ambito. 
Conta il qui e ora, il dove 
e il come, per stabilire che 
cosa è intolleranza e che 
cosa è diritto o meno di 
non dare spazio a questa 
o quella voce. Nei comizi 
politici se un avversario 
politico pretende di 
intervenire al microfono è 
uno che invade il 
domicilio altrui. La libertà 
per un direttore di 
giornale - fatta salva la 
legge - è di buttare via un 
articolo, se non rispecchia 
la linea che ha 
concordato con l'editore. 
Dunque non mi 
scandalizza se il citato 
Molinari, a costo di 
bloccare la tipografia, ha 
«censurato» un articolo 
che andava contro gli 
Agnelli. Perché è 
inevitabile: i giornalisti in 
Italia sono i più liberi al 
mondo di attaccare 
l'asino dove vuole 
l'editore che li paga. Per 
fortuna, da noi, ad un 
polo editoriale se ne 
oppone un altro, meglio 
ancora se sono tre 0 
quattro. La salvezza da 
Catone il Censore, sono 
tre o quattro Catoni 
Censori. 

Vittorio Feltri 
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IL RESPONSABILE DEI BUCHI NEI CONTI 


di Carlo Lottieri 


u la Repubblica gli economisti Tito Boeri e Rober- 

to Perotti hanno di nuovo richiamato l’attenzio- 

ne su un disastro che pochi hanno voluto denun- 
ciare: quello del Pnrr. In fondo la loro analisi eviden- 
zia che la pandemia è stata, per il nostro Paese, l’occa- 
sione di un’ulteriore espansione della spesa: con il 
risultato che i soldi provenienti da Bruxelles hanno 
aggravato una situazione debitoria già molto difficile. 
Nell'articolo si evidenzia come il governo gialloros- 
so, guidato da Giuseppe Conte (nella foto), abbia 
battuto cassa più di ogni altro non già sulla base di 
esigenze reali (ammesso che esistano buone ragioni 
per il debito pubblico, grazie al quale chiunque spen- 
de indebitando qualcun altro...), ma invece illuden- 
dosi che quegli aiuti fossero a costo zero. In un clima 
impazzito legato all'emergenza sanitaria, a Roma si 
pensò che quanto prima non era possibile all’improv- 
viso fosse divenuto lecito e perfino doveroso. Se si 
considera che parallelamente veniva messo in cantie- 
re il superbonus, il risultato è che «nel giro di un 
anno, tra maggio 2020 e aprile 2021, ci siamo dunque 
ritrovati due programmi di spesa pubblica addiziona- 
le di almeno 420 miliardi»: un'autentica mostruosità. 
Sul piano della tenuta dei conti pubblici la devasta- 
zione è evidente, anche se qualche sedicente teorico 
della cosiddetta Mmt (Teoria monetaria moderna, 
ndr) magari ci dirà che il debito non è mai un proble- 
ma, perché a ogni indebitamento corrisponde un cre- 
dito (con il «piccolo» problema che non è affatto 


Il 


detto che i due soggetti siano i medesimi). C’é però 
un’altra questione e perfino più grave. 

La «pandemia statalista», come fu battezzata dai 
pochi che provarono a contrastare quel delirio inter- 
ventista, ha rappresentato un'emergenza nell’emer- 
genza: il reale o presunto «stato di necessità» legato 
al Covid-19 ha aperto la strada a decisioni ecceziona- 
li e spesso del tutto irrazionali. Questo, però, ha inci- 
so in profondità nella struttura economica italiana, 
che ora non appare in grado di ridimensionare le 
richieste di aiuto, posti pubblici, sussidi e via dicen- 
do. 

Solo per citare un esempio, le difficoltà degli atenei 
italiani - che premono sul governo al fine di ottenere 
fondi - derivano proprio dal fatto che il Pnrr ha crea- 
to posti e attese che il «ritorno alla realtà» non è in 
grado di assicurare. E un vecchia regola: quando lo 
Stato si dilata e in breve tempo, non è facile ridurre 
gli spazi che ha occupato. 

Per giunta, gravi colpe sono da addebitare alle auto- 
rità europee, che invece che contrastare il becero 
populismo di Conte e dei suoi, sono state il perfetto 
strumento di un processo di deresponsabilizzazione 
volto a far credere che da qualche parte, ad esempio 
a Bruxelles, ci fosse la possibilità di ottenere risorse 
in cambio di nulla. L'antica vocazione al parassiti- 
smo di una parte non irrilevante della nostra società 
ha trovato nella Commissione una sponda. C'è allora 
da sperare che il voto imminente apra una pagina 
nuova per l'Unione e ridia forza alle logiche dei Paesi 
detti «frugali»: anche nel nostro interesse. 


assorbimento serale. Temperature in 
aumento, massime tra 21 e 25. 


SUD: 

variabilità con scarsi fenomeni al 
mattino, pomeriggio con qualche 
temporale lungo la dorsale 
appenninica. Temperature in calo, 
massime tra 21 e 25. 
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Sorge alle 
Tramonta alle 


23:59 
07:32 
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Milano 
Torino 
Firenze 05:38 
Roma 05:40 
Palermo 05:47 
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05:48 


aggiornamenti h24 su 
www.3bmeteo.com 


Rapido peggioramento al Nordovest sin dalla 
mattina con piogge e temporali in estensione 
entro sera al resto del Settentrione. Tempo più 
soleggiato sul resto d'Italia, salvo un po'di 
variabilità diurna sull'Appennino. Temperature 
in lieve aumento. 
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Ampie aperture al Nordovest, regioni centrali 
tirreniche e Isole maggiori. Persiste una 
moderata instabilità su Triveneto, Emilia 
Romagna, medio basso Adriatico e interne 
appenniniche con possibilità di temporali, 
localmente intensi. Temperature in ascesa. 


BOLAFFI PRESENTA 


23 MONETE D'ORO 


23 CELEBRI IMPERATORI 
SOLO 23 APPASSIONATI 


VUOI ESSERE UNO DI LORO? 


Possedere una moneta dell’antica Roma è un 
privilegio per pochi. Quello di poter tenere 
nelle proprie mani un oggetto rarissimo, che ha 
attraversato i millenni e racconta grandi storie. 


Grazie alla nostra esperienza ultracentenaria 
e a un’acquisizione eccezionale, siamo lieti 
di presentare oggi un limitatissimo numero 
di monete di ineguagliabile rarità. Solo 
ventitré monete d’oro in splendido stato di 
conservazione, risalenti all’epoca di altrettanti 
imperatori, da Giulio Cesare a Nerone, da 
Adriano a Commodo, saranno presto nelle 
mani dei ventitré appassionati che riusciranno 
a conquistarle. 


par. 
n” Ma 5 2 P 
Le monete d’oro Aer riero ue 
Romano proposte 
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Collezionismo dal 1890 
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IL CONFLITTO IN EUROPA LO SCONTRO CON MOSCA 


«Armi per colpire la Russia» 


Perché lok di Stoltenberg 
puo scatenare un escalation 


Quella del segretario Nato sembra una dichiarazione 
di guerra a Mosca. Decisivo il vertice del 9-11 luglio 


Fausto Biloslavo 


M Il segretario generale della Nato, 
Jens Stoltenberg, vuole il via libera 
all'utilizzo delle armi occidentali conse- 
gnate agli ucraini per colpire il territorio 
russo in profondità. «Negare all’Ucrai- 
na la possibilità di usare queste armi 
contro obiettivi militari legittimi sul ter- 
ritorio russo rende molto difficile per 
loro difendersi» ha dichiarato in un’in- 
tervista all’ Economist. Se volevamo con- 
vincere definitivamente Mosca che di 
fatto siamo in guerra, abbiamo fatto 
centro. Il ministro degli Esteri, Antonio 
Tajani, è stato il primo a mettere la ma- 
ni avanti sottolineando che le decisioni 
Nato devono essere collegiali. 

Il rischio degli inviti da prima pagina 
di Stoltenberg è che preparino il terre- 
no a un intervento più ampio e diretto 
di Paesi Nato, anche se non sotto il cap- 
pello all’Alleanza atlantica. In realtà gli 
ucraini già colpiscono in territorio rus- 
so in maniera continuativa dallo scorso 
autunno, quando è fallita la controffen- 
siva. Soprattutto con droni fatti in casa, 
infiltrazioni di volontari russi anti Putin 
oltre a quinte colonne annidate dietro 
le linee. E hanno già centrato obiettivi 
in Crimea, considerata dal Cremlino ter- 
ritorio della Federazione, con i missili 
Himars forniti dagli americani, anche 
se i russi sono riusciti a renderli meno 
efficaci grazie alla guerra elettronica. Lo 
stesso Stoltenberg, in una successiva in- 


4 miliardi 


Quello degli aiuti all'Ucraina è stato uno dei temi più complessi 
affrontati a Stresa dal G7 finanziario. Il tema riguarda l'utilizzo dei 
proventi (circa 4 miliardi) derivanti dai beni russi congelati (che 
ammontano a circa 300 miliardi in totale) per aiutare l'Ucraina 


ministro della Lettonia, Evika Silina, ha 
aderito alla proposta. «Ci sono vie di 
mezzo tra non fare nulla e combattere» 
ha aggiunto il comandante dell'esercito 
estone, generale Martin Herem. 

Più cauti, ma con un peso ben mag- 
giore, polacchi e finlandesi. Il ministro 
degli Esteri polacco, Radostaw Sikorski, 
non vuole rivelare i piani, ma non esclu- 
de gli «scarponi sul terreno». Stesso di- 
scorso per i finlandesi, che assieme ai 
baltici studiano di intervenire in Ucrai- 
na non come Nato, ma con una «coali- 


tervista, ha gettato acqua sul fuoco riba- 
dendo che «non ci sono piani per invia- 
re truppe in Ucraina» e «la Nato non 
entrerà a far parte del conflitto». L’am- 
ministrazione Biden all’inizio aveva po- 
sto il veto sull’uso delle armi oltre confi- 
ne, ma adesso che gli ucraini sono sulla 
difensiva fa comodo se colpiscono den- 
tro la Russia. Il conflitto si combatte nel 
cuore dell'Europa e non alle porte di 
New York o in California. 

I nodi verranno al pettine al vertice 
della Nato dal 9 all’11 luglio a Washing- 


Per l’intelligence l'Armata rossa potrebbe sfondare ad agosto 
nel Donbass. E se la situazione precipitasse l'Europa dell'Est 
e i Paesi Baltici ricorrerebbero all’invio di truppe sul terreno 


ton. Secondo previsioni di intelligence i 
russi potrebbero mettere con le spalle 
al muro gli ucraini in agosto, almeno 
nel Donbass. Non a caso il premier un- 
gherese, Viktor Orban, si sta già chia- 
mando fuori paventando l'intervento 
sul campo di una parte dell’Europa. I 
piani esistono e pure gli annunci, se la 
situazione al fronte precipitasse del tut- 
to. In prima fila ci sono i baltici. Ingrida 
Simonyte, primo ministro della Litua- 
nia ha confermato che è pronta ad invia- 
re truppe in Ucraina per esercitazioni e 
addestramento. Fin dai tempi della 
guerra in Vietnam, il passo successivo 
verso il fronte è breve. Anche il primo 


zione di volenterosi», formula già speri- 
mentata per l'invasione dell’Irak. Die- 
tro le quinte gli inglesi si sentono già, in 
una «situazione di pre guerra», come 
ha confermato il capo di stato maggio- 
re, Patrick Sanders. E l’ultima fuga in 
avanti del presidente Emmanuel Ma- 
cron, sull’invio di truppe, nasconde un 
appiglio strategico: la Francia è l’unico 
paese Ue che garantisce una deterren- 
za nucleare europea. Soprattutto se a 
novembre vincesse Trump, che ha mi- 
nacciato di togliere l'ombrello atomico 
agli alleati se non pagano il conto della 
Nato e dichiarato di essere pronto a 
chiudere il conflitto ucraino in 24 ore. 


5] miliardi 


LE REAZIONI Maggioranza e opposizione fanno muro 


Tajani: «Decisioni collegiali». Salvini: «Si scusi o si dimetta» 


| due vicepremier condannano con toni differenti le parole del segretario Nato. Conte: «Dritti alla Terza guerra mondiale, fermatevi» 


M Il più arrabbiato è il vicepre- 
mier e leader della Lega Mat- 
teo Salvini (nella foto). Per lui 
Jens Stoltenberg, il segretario 
generale della Nato che ieri ha 
invitato gli alleati a eliminare 
le restrizioni all’Ucraina per 
colpire obiettivi militari in Rus- 
sia, deve «o chiedere scusa o 
dimettersi. Perché non puoi an- 
nunciare altre guerre e altri 
morti anche a nome del popo- IN 


mandare i nostri figli a morire 
in Ucraina o di usare le nostre 
armi per uccidere in Russia è 
una follia». 

Più pacato e istituzionale l’al- 
tro vicepremier, il ministro de- 
gli Esteri e leader di Forza Ita- 
lia Antonio Tajani, secondo cui 
«le scelte di Kiev sono di Kiev, 
noi non manderemo un milita- 
re italiano e le armi mandate 
dall'Italia vengono usate all’in- 


lo italiano che non ti ha dato AGENDA terno dell’Ucraina. Siamo par- 
nessun mandato di andare a te integrante della Nato e ogni 
sparare in Russia». Per Salvini decisione deve essere presa in 
«chi parla di nuove armi che maniera collegiale. Lavoriamo 
vadano a colpire e uccidere al- per la pace, i messaggi che arri- 
trove è un pericolo. Noi l’Ucrai- 1115-16 giugno vano dalla Russia poi provoca- 
na l'abbiamo difesa fin dal pri- pi no anche una guerra ibrida 
-j 


mo istante mandando aiuti mi- 
litari, economici, umanitari, ac- 
cogliendo donne e bimbi in fu- 
ga dalla guerra. Ma pensare di 


pace 


terrà una 
conferenza di 


che si combatte però dobbia- 
mo sempre lavorare per la pa- 
ce e abbassare i toni». 

Anche dal Movimento 5 Stel- 


Con l’ultimo pacchetto annunciato ieri dal segretario di Stato Usa, 
Antony Blinken, gli Stati Uniti hanno ora fornito quasi 51 miliardi di 
dollari in assistenza militare all'Ucraina da quando la Russia ha 
invaso il paese nel febbraio 2022 


le arrivano una presa di distan- 
za dalle parole di Stoltenberg, 
con i toni millenaristi scelti dal 
leader Giuseppe Conte: «Fer- 
matevi: ci state portando in 
guerra con la Russia. Ci state 
portando dritti alla Terza Guer- 
ra Mondiale». Conte tira in bal- 
lo anche il governo di Giorgia 


Meloni, colpevole di «subire 
passivamente » la strategia «di 
scommettere sulla vittoria mili- 
tare che ci sta portando in guer- 
ra. È una follia pensare di man- 
darci in guerra con la Russia e 
le sue 6000 testate atomiche. 
Non vi azzardate». 

A sinistra si va dai toni pru- 
denti ma preoccupati del Pd 
(«la dichiarazione di Stolten- 
berg cambia tutto. Dalla difesa 
dell'Ucraina invasa dalla Rus- 
sia all’escalation offensiva da 
parte della Nato. A me sembra 
una posizione sbagliata. Il pros- 
simo passo saranno le truppe e 
poi chissà cosa. Fermare que- 
sta deriva e far tornare la politi- 
ca», scrive su X il deputato Artu- 
ro Scotto) a quelli pesantissimi 
dell’ala estrema del duo Ange- 
lo Bonelli-Nicola Fratojanni di 


Alleanza Verdi Sinistra. Il pri- 
mo parla di «parole estrema- 
mente pericolose, servirebbe 
altro, non chiamare armi su ar- 
mi. È necessario fermare que- 
sta escalation che ci porterà 
dritti a una guerra mondiale e 
nucleare». Il secondo si allinea 
definendo le affermazioni di 
Stoltenberg «irresponsabili e 
pericolose, un'autentica follia 
che mette il mondo in bilico 
sul baratro della guerra atomi- 
ca». «Non so se Stoltenberg - 
prosegue Fratojanni - sia con- 
sapevole delle sue parole, quel 
che so è che i Paesi europei so- 
no gli unici a poter fermare 
questo delirio bellicista che ri- 
schia di disintegrare le speran- 
ze di pace per i prossimi decen- 
ni. Meloni esca dal silenzio e 
dica qualcosa di sensato». 
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Un soldato ispeziona i frammenti di una bomba aerea russa a 


L’annuncio 


Kharkiv; sopra, il segretario generale della Nato Jens Stoltenberg 


degli Stati Uniti 


Subito 275 milioni 
di aiuti militari 
«Così vogliamo 
che Kiev respinga 
l'assalto russo 
contro Kharkiv» 


Gli Stati Uniti hanno annunciato un 
nuovo pacchetto di aiuti militari per 
l'Ucraina da 275 milioni di dollari, 
di cui faranno parte munizioni, mis- 
sili, mine e proiettili di artiglieria, 
ha reso noto il segretario di Stato, 
Antony Blinken, precisando che il 
pacchetto «rientra nel nostro sforzo per aiutare Kiev a respingere 
l’assalto russo vicino a Kharkiv». Il pacchetto include sistemi missi- 
listici di artiglieria ad alta mobilità, o Himars, munizioni e proiettili 
di artiglieria ad alta richiesta da 155 mm e 105 mm. Ulteriori ele- 


menti nel pacchetto di aiuti includono i sistemi anticarro Javelin e 
AT-4; mine anticarro, veicoli tattici, armi leggere e munizioni per 
tali armi. Con quest’ultimo pacchetto, gli Stati Uniti hanno ora forni- 
to quasi 51 miliardi di dollari in assistenza militare all’Ucraina da 
quando la Russia ha invaso il paese nel febbraio 2022. 


a. L'Europa e il muro di droni 
Sini: per difendere il confine Est 


Allo studio un sistema di dissuasione dalla Norvegia alla Polonia 
La sorveglianza permanente è un'iniziativa autonoma rispetto ai 27 


Francesco De Remigis 


Dal nord della Norvegia, passan- 
do per la Finlandia e fino al sud della 
Polonia, c'è un pezzo di Europa che 
vuole opporsi alle minacce dalla Fe- 
derazione russa con un «muro di dro- 
ni». Nome a effetto, progetto fumoso 
e per ora senza forme di finanziamen- 
to comune dell'Ue. Si tratterebbe di 
una muraglia difensiva senza pilota, 
neppure armata. Che permetterebbe 
però di accrescere, stando ai 5 Stati 
che ci lavorano, quella capacità di 
dissuasione nei confronti degli appe- 
titi di Mosca già data dalla presenza 
Nato sul confine est. 

I droni sarebbero in grado di resta- 
re in volo h24. «L'obiettivo prevede il 
ricorso anche ad altre tecnologie per 
proteggere i nostri confini», algorit- 
mi inclusi, spiega la ministra dell’In- 
terno lituana, BilotaitX Ma in sostan- 
za si vuol piazzare in cielo una sorve- 
glianza permanente, in un contesto 


«Sono riuscito a strappare dal- 


in cui la Russia opera pure forme di 
guerra ibrida ed elettronica. Rispetto 
alle provocazioni finora registrate - 
l’ultima sul fiume estone Narva - in 
caso di pericoli più concreti i mezzi 
senza pilota potranno vedere arriva- 
re la minaccia tempestivamente e far 
partire un segnale verso gli aerei da 
caccia a terra, pronti a decollare ar- 
mati e intervenire. 

L'idea «copia» le difese che certi 
Paesi hanno azionato per esempio in 
aree desertiche, su cui la Francia van- 
ta una delle più rodate esperienze. I 
«droni» di Parigi vengono infatti già 
usati da Emirati arabi e Arabia saudi- 
ta. Ma ci sono pure alcuni Stati africa- 
ni che ne fanno efficace ricorso in 
aree estese. I ministri del gruppo del 
«muro» Ue hanno anche concordato 
esercitazioni congiunte di evacuazio- 
ne. «Una cosa completamente nuo- 
va», ammette la titolare lituana 
dell'Interno, che ha annunciato il pia- 
no dopo i colloqui con i 4 omologhi. 


SUL CAMPO L’Ucraina in difficoltà 


le fiamme una mamma e il suo 
bambino. Avrei voluto fare di 
più, ma non c'erano le condizio- 
ni e le fiamme avevano preso il 
sopravvento. Ci sono persone in- 
trappolate sotto le macerie». 
Thor Kalashnyk è un elettricista 
che ieri pomeriggio si trovava as- 
sieme ad altre 200 persone nel 
megastore Epicenter di Kharkiv, 
colpito da un missile Kab russo 
che ha provocato il crollo parzia- 
le della struttura, la morte di 
due persone e il ferimento di al- 
tre 35. I pompieri hanno lavora- 
to fino a notte tarda per domare 
un incendio che è divampato su 
un’area di circa 15mila mq. Pur- 
troppo, fanno sapere le autorità, 
all'appello mancherebbero al- 
meno 15 persone. Per Mosca 
quello era «un magazzino milita- 
re». 

Epicenter è ironicamente evo- 
cativo, perché Putin, dopo aver 
chiesto ai suoi generali di dise- 


Un «muro» aereo così diffuso sareb- 
be una misura di protezione supple- 
mentare alla Nato, completamente 
Made in Europe. L’idea c’è, i fondi 
Ue non ancora. Sul versante est sono 
infatti già attive le basi dell'Alleanza 
atlantica, pronte ad attivarsi in caso 
di attacchi. Ma evidentemente i Balti- 
ci non si fidano più del solo Articolo 
5 della Nato che prevede risposte col- 
lettive (anche militari). È già accadu- 
to che una minaccia sia stata conside- 
rata un mero incidente. E ci si è atti- 
vati soprattutto per via diplomatica. 
Tutto ciò ha dato a Putin ulteriore 
spregiudicatezza. Perché ci sono al- 
meno tre «Europa». Tre posizioni. 
C'è la linea francese, quella tedesca e 
ora quella dei Baltici comprensibil- 
mente allarmati. Lo scudo di droni è 
infatti un'iniziativa autonoma rispet- 
to ai 27, che operano in ordine spar- 
so pure nel supporto militare a Kiev, 
a cui la Germania ha consegnato un 
altro sistema di difesa aerea (l'Iris-T 


L'offensiva russa martella ancora Kharkiv 


«Colpito un centro commerciale: due morti» 


Missili sull Epicenter, nella struttura c'erano 200 persone: 
35 i feriti. Sul terreno pure 2mila militari del Corpo Africano 


gnare, attraverso l’invasione del 
Kharkiv, una zona sanitaria per 
proteggere il Belgorod, punta a 
catturare il capoluogo dell’obla- 
st, che negli ultimi giorni è diven- 
tato l'epicentro dei raid delle 
sue truppe. Già nella notte Khar- 
kiv era stata colpita da missili 
balistici S-300 nel quartiere Slo- 
bidskyi, attacco che ha provoca- 
to la distruzione di una scuola e 
il danneggiamento di alcune pa- 
lazzine, e in serata un nuovo as- 
salto ha provocato altro sangue. 
«Se l'Ucraina avesse abbastanza 
difesa aerea e moderni aerei da 
combattimento, tali attacchi sa- 


rebbero semplicemente impossi- 
bili», dice Zelensky, che per ora 
incassa forniture di sistemi di di- 
fesa aerea Iris-T dalla Germa- 
nia. Gli Stati Uniti, spiega il Se- 
gretario di Stato Blinken, hanno 
annunciato un nuovo pacchetto 
da 275 milioni di dollari, di 
cui faranno parte muni- 
zioni, missili, mine e 
proiettili di artiglieria. 
L'avanzata di Mo- 
sca prosegue anche 
via terra, dove i solda- 
ti hanno preso il con- 
trollo del villaggio di 
Arkhangelskoye nel Do- 


netsk. In buona parte del Don- 
bass la Russia sta schierando 
unità del Corpo Africano insie- 
me alle truppe regolari e alle uni- 
tà Storm-Z. Lo sottolinea |’MI6 
britannico, rivelando che il Cor- 
po Africano è composto da oltre 

2mila soldati e ufficiali delle 
forze regolari, nonché 
da mercenari esperti, 
molti dei quali hanno 
prestato servizio nel- 
la Wagner, e in passa- 
to sono stati schierati 
in Siria, Libia, Burki- 
na Faso e Niger. Pe- 
skov dal Cremlino spie- 


a medio e corto raggio). Poi tank, arti- 
glieria e droni, ma «il limite di ciò 
che è possibile fornire è raggiunto», 
ha concluso ieri Scholz. Macron pro- 
verà da stasera (in tre giorni) un ulti- 
mo tango a Berlino prima del Consi- 
glio europeo di giugno per capire se 
il cancelliere sia pronto ad appoggia- 
re l’idea di un fondo Ue da 100 miliar- 
di per riarmare Kiev e l'Europa. Pro- 
durre in casa mezzi e munizioni (li- 
nea Parigi) o continuare a comprare 
extra-Ue? Tra crisi di nervi e prove di 
forza, terranno un Consiglio di difesa 
comune. 

Mentre a Stresa, anche ieri, al G7 
economico è emersa la difficoltà 
nell’avanzare compatti e in punta di 
diritto nel ricorso agli extra-profitti 
degli asset russi congelati. Progressi, 
ma poco di più. Il ministro Giorgetti 
vede ancora «difficoltà tecniche». Il 
Commissario Ue Gentiloni ipotizza 
annunci a metà giugno. E da Mosca 
si minacciano «ritorsioni». 


ga che non sarà necessaria una 
nuova mobilitazione, «abbiamo 
uomini a sufficienza per prose- 
guire il conflitto». E Putin sottoli- 
nea che «la produzione dell’in- 
dustria della difesa è aumentata 
notevolmente». Come se non ba- 
stasse il servizio internet satelli- 
tare Starlink, utilizzato dai solda- 
ti ucraini per comunicare, racco- 
gliere informazioni e condurre 
attacchi con droni, sta subendo 
pesanti rallentamenti per la 
maggior capacità di interferenza 
russa. 

Nell’820° giorno di scontri le 
forze di Kiev hanno abbattuto 
un caccia russo Su-25 sui cieli 
del Donetsk. Gli invasori hanno 
bombardato la periferia di Kher- 
son, una donna è rimasta ferita. 
Le regioni di Belgorod e Kursk 
sono state attaccate dai droni 
ucraini, ci sono 2 vittime tra i 
civili e 10 feriti. L'Ufficio investi- 
gativo statale di Kiev ha aperto 
un'indagine sulla 125esima Bri- 
gata per l’organizzazione impro- 
pria delle difese nel Kharkiv. 
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Gaia Cesare 


E Hamas era pronta a colpire 
in Germania. Le autorita tede- 
sche hanno sventato un piano 
che aveva come obiettivo l’am- 
basciata israeliana a Berlino e 
una base militare americana 
in Germania. Lo proverebbero 
le tracce trovate sullo smart- 
phone di un sospetto terrori- 
sta, arrestato a dicembre nella 
capitale tedesca e accusato dal- 
la procura di aver cercato luo- 
ghi in cui nascondere armi per 
il gruppo estremista. Secondo 
il domenicale Welt am Sonn- 
tag, il sospettato - di origini li- 
banesi - ha ricevuto istruzioni 
da funzionari di Hamas in Li- 
bano e sarebbe l’esempio di 
quanto riferito mesi fa dal pri- 
mo ministro israeliano Benja- 


Nuovo video con gli 
ostaggi morti: «Così 
torneranno indietro» 


min Netanyahu, certo che Ha- 
mas gestisca una rete di agenti 
in Europa, comandata dal Li- 
bano, e che mira ad attaccare 
obiettivi israeliani all’estero. 
La notizia emerge mentre la 
guerra fra Hamas e Israele pro- 
segue senza tregua a Gaza. Nel 
tentativo di fermarla e di libera- 
re gli ostaggi, in settimana ri- 
partiranno i colloqui, avviati 
sulla base di «nuove proposte» 
dei mediatori di Egitto e Qatar, 
con il coinvolgimento degli Sta- 
ti Uniti. Oggi alle 18 si riunira il 
Gabinetto di guerra israeliano 
dopo che ieri il capo del Mos- 
sad, David Barnea, é rientrato 
da un incontro a Parigi con il 
capo della Cia, William Burns, 
e il primo ministro del Qatar, 
Mohammed al-Thani. I paren- 
ti degli ostaggi sperano nel ri- 
torno dei propri cari dopo 8 


ALLARME TERRORISMO In Germania 


Hamas in azione in Europa 
Sventato attacco a Berlino 


Smantellata una cellula terroristica che voleva 
colpire l'ambasciata israeliana e una base Usa 


mesi. E per fare pressione sul 
governo israeliano e vincere la 
guerra della propaganda ieri 
Hamas ha diffuso un nuovo vi- 
deo in cui si vedono i cadaveri 
di quelli che, secondo i milizia- 
ni, sono alcuni ostaggi uccisi 


nei raid israeliani: «Ecco come 
li riporteranno indietro» si leg- 
ge nel testo diffuso in arabo, 
ebraico e inglese. 

Nella Striscia si combatte pe- 
santemente, nonostante l’ordi- 
ne della Corte internazionale 


di giustizia di fermare l’offensi- 
va a Rafah, al confine con 
l'Egitto. Sarebbero 20 i palesti- 
nesi morti nei raid nel nord, 
uno contro una scuola. Tra lo- 
ro almeno dieci bambini, che 
porterebbero a quasi 36mila i 


SOLIDARIETÀ Sopra, uomini palestinesi osservano la distruzione dopo un attacco israeliano contro edifici 
residenziali e una moschea a Rafah. Sotto, il presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, che ha ricevuto a Palazzo 
Chigi il primo ministro dell Autorità Palestinese, Mohammed Mustafa 


Francesco Boezi 


E L'Italia è in prima linea per 
il cessate il fuoco tra Israele e 
Palestina. Ieri, la premier Gior- 
gia Meloni e il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani hanno ri- 
cevuto a Roma il primo mini- 
stro dell’ Anp Mohammed Mu- 
stafa. Sul balcone di Palazzo 
Chigi ha sventolato una ban- 
diera della Palestina, com'è 
d’uso per tutte le visite ufficia- 
li. Non da sola: di fianco al tra- 
dizionale tricolore e allo sten- 
dardo europeo, che sono le 
due costanti. L'Italia vuole la 
pace. Il bilaterale con il pre- 
mier Mustafa è un altro passo 
per un preciso obiettivo del go- 
verno italiano: il cessate il fuo- 
co. Meloni lo ha ribadito. E ha 
anche sottolineato la necessi- 
tà di un «rilascio di tutti gli 
ostaggi nelle mani di Hamas». 
Per la presidente del Consi- 
glio, serve anche un «salto di 
qualità nell'assistenza umani- 
taria alla popolazione di Ga- 
za». 

In relazione al conflitto, la 
soluzione che la leader di Fra- 
telli d’Italia ha individuato da 
tempo è sempre la stessa: due 
Stati per due popoli. Ma la pre- 
mier ha anche rivendicato 
l'impegno profuso dall'Italia 
in questi mesi: «Dagli aiuti 
umanitari alle cure mediche, 
che abbiamo assicurato con 
Nave Vulcano e il trasporto e 
la cura dei bambini feriti negli 
ospedali italiani». Non è un 
modus operandi che accomu- 
na tutti i governi europei, anzi. 


IL SUMMIT Palazzo Chigi 
Meloni incontra Mustafa, leader Anp: 


«I nostri sforzi per il cessate il fuoco» 


L'annuncio del ministro degli Esteri Tajani: «Cinque 
milioni all’Unrwa per la popolazione palestinese» 


E poi il «rafforzamento dell'ini- 
ziativa Food for Gaza». 
Mustafa vorrebbe che l’Ita- 
lia seguisse la scia di altre 147 
nazioni. Il premier palestinese 
vorrebbe insomma che l’Italia 
riconoscesse la Palestina co- 
me Stato. Il leader dell’ Anp, se- 
condo l'agenzia Wafa, ha insi- 


stito con la presidente del Con- 
siglio su tre punti: gli «ultimi 
sviluppi in Palestina e sulla 
guerra genocida contro il no- 
stro popolo nella Striscia di Ga- 
za», le «continue violazioni 
israeliane in Cisgiordania», e 
«l'aumento senza precedenti 
del ritmo degli insediamenti, 


che minaccia la creazione di 
uno Stato palestinese indipen- 
dente». Il vicepremier e titola- 
re della Farnesina Tajani ha 
anche sciorinato i numeri: so- 
no 35 i milioni di euro che il 
governo italiano ha predispo- 
sto per la popolazione palesti- 
nese. Tra questi, 5 sono desti- 


FATTI 


1. La scorsa 
settimana 
Spagna, 
Norvegia e 
Irlanda hanno 
annunciato 
l'intenzione di 
riconoscere lo 
Stato 
palestinese. 
Una mossa per 
spingere al più 
presto altri 
Paesi a fare 
altrettanto e 
per arrivare a 
una soluzione 
«due popoli, 
due Stati» 

2. Sono 7i 
Paesi europei 
che hanno gia 
riconosciuto la 
Palestina 
finora, circa 
142 in tutto il 
mondo dei 190 
Paesi 
rappresentati 
all’interno 
delle Nazioni 
Unite 

3.1110 
maggio anche 
l'Assemblea 
generale delle 
Nazioni Unite, 
con 143 voti a 
favore, ha 
passato una 
storica 
risoluzione 
che riconosce 
la Palestina 
come 
«qualificata a 
diventare 
membro». 
L'Italia e altri 
24 Paesi si 
sono astenuti 
4. Gli Stati 
Uniti hanno 
votato contro 
la risoluzione 
perché 
insistono che 
una soluzione 
vada trovata 
attraverso un 
accordo fra le 
parti 

5. Dal canto 
suo, il governo 
israeliano 
esclude al 
momento 
qualsiasi 
possibilità di 
nascita di uno 
Stato 
palestinese, 
che considera 
una minaccia 
alla propria 
esistenza 

6. La guerra 
nella Striscia 
di Gaza 
sembra da una 
parte aver 
accelerato il 
processo di 
riconoscimen- 
to di uno Stato 
palestinese, 
dall’altra ha 
acuito le 
distanze fra la 
causa 
palestinese e 
le ragioni 
israeliane 


palestinesi uccisi nella Striscia 
(inclusi i combattenti di Ha- 
mas). I raid avrebbero colpito 
anche la Siria, prendendo di 
mira Hezbollah. Un drone ha 
eliminato due membri del 
gruppo libanese nel centro del 
Paese e l'operazione viene at- 
tribuita a Israele. 

Dalla Spagna all’ Unione eu- 
ropea si moltiplicano intanto 
le richieste perché Israele fer- 
mi l'offensiva su Rafah. Sia Ma- 
drid che il «ministro degli este- 
ri» europeo Josep Borrell han- 
no sottolineato come la posi- 
zione dei giudici della Corte in- 
ternazionale di giustizia (Cig) 
sia vincolante (anche se il tri- 
bunale non ha i mezzi per far 
attuare le sue decisioni). Il con- 
sigliere per la Sicurezza nazio- 
nale di Netanyahu, Tzachi Ha- 


In settimana ripartono 
i colloqui nel tentativo 
di liberare i rapiti 


negbi, ha spiegato invece per- 
ché si va avanti: «La sentenza 
non vieta l’intera operazione 
militare a Rafah, non è un ordi- 
ne generale. Quello che ci chie- 
dono è di non commettere un 
genocidio e noi non lo com- 
metteremo». 

A Gaza, nel frattempo, a com- 
plicare l’ingresso degli aiuti si 
è aggiunto l'incidente a due na- 
vi americane, incagliatesi sulla 
costa di Ashdod a causa del 
mare in tempesta. L'esercito 
ha avviato un’indagine dopo il 
video di un militare che a volto 
coperto minacciando di rifiu- 
tarsi di eseguire gli ordini se il 
governo si tirerà indietro dalla 
guerra. Il filmato è stato defini- 
to «pericoloso» dal leader di 
opposizione Lapid, «una grave 
violazione» dal capo di Stato 
maggiore Halevi. 


nati all'Agenzia dell’Onu per il 
soccorso dei profughi. È l’Unr- 
wa, l'agenzia tirata in ballo in 
relazione agli attacchi del 7 ot- 
tobre. Proprio la stessa che ha 
aperto un'inchiesta nei con- 
fronti di alcuni dipendenti per 
via della presunta complicità 
con l'offensiva di Hamas. Ma 
un conto sono le operazioni 
umanitarie, un altro il coinvol- 
gimento, da verificare, di alcu- 
ni singoli. 

Il segretario di Forza Italia 
ha dichiarato di aver assicura- 
to «sostegno» all’Anp, con uno 
scopo preciso. «La costruzio- 
ne di uno stato palestinese 
che possa convivere in pace 
con Israele nei prossimi anni». 
L’esecutivo italiano è per i due 
popoli, e i due Stati: c'è assolu- 
ta condivisione. E poi Tajani 
ha anche ribadito come I’Ita- 
lia non sia concorde con l’of- 
fensiva di Rafah, la mossa con 
cui Benjamin Netanyahu vor- 
rebbe infliggere un’accelerata 
al conflitto. «Siamo altresì fa- 
vorevoli, se lo richiederanno 
la Palestina e Israele - ha chio- 
sato Tajani - a partecipare a 
un'eventuale missione milita- 
re delle Nazioni Unite a guida 
araba per preparare il terreno 
a una completa autonomia di 
un futuro stato palestinese». 

Non sono mancate strumen- 
talizzazioni da parte del lea- 
der grillino Giuseppe Conte e 
di quello di Sinistra italiana Ni- 
cola Fratoianni. Entrambi han- 
no chiesto al governo di rico- 
noscere subito lo Stato palesti- 
nese. 
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SUL «NEW YORK TIMES)» Il Modello Fenggiao reintrodotto durante il Covid 


Pechino recluta i pensionati come spie 


Lo Stato cinese controlla i cittadini con un sistema di delazione ideato negli anni ‘60 


Gian Micalessin 


Le vite degli altri, il film che 
racconta i controlli imposti ai cit- 
tadini della Germania comuni- 
sta è ancora realtà. E anche se ha 
cambiato latitudine l’ambienta- 
zione resta quella del comuni- 
smo. Un comunismo ancor più 
pericoloso visto che parliamo di 
quello iper-tecnologico e oppres- 
sivo sviluppato dal «grande fra- 
tello» cinese. 

Un «grande fratello» manovra- 
to da un presidente Xi Jinping 
che dopo aver iscritto il proprio 
nome nella Costituzione accan- 
to a quello di Mao auspica meto- 
di di controllo dei cittadini ancor 
più severi e rigorosi di quelli in- 
trodotti dal «grande timoniere». 
Modelli che, come rivela il New 
York Times, prevedono la capilla- 
re sorveglianza di quartieri e con- 
domini grazie al reclutamento di 
inquilini, preferibilmente pensio- 
nati, incaricati di schedare i vici- 
ni. 

O l'assunzione nelle aziende 
private di «addetti alla sicurez- 
za» imposti dalle autorità gover- 
native. Ma a differenza della Ger- 
mania comunista in Cina il con- 
trollo delle «vite degli altri» non 
è un segreto bensì un modello 
che viene pubblicizzato con il no- 
me di «Fenggiao». Nelle parole 
di Xi Jinping quel modello è 
«l’esperienza per una nuova vi- 
ta» capace di garantire sicurezza 


ANCHE TU CONVIVI 


ai cittadini. Ma per capire quan- 
to sia minaccioso basta ricordar- 
ne le origini. Il modello Feng- 
quiao s’ispira, infatti, alla storia 
e al nome di un piccolo villaggio 
dove, negli anni 60, il partito, pre- 
occupato dalla scarsa fedeltà 


ideologica dei residenti introdu- 
ce l'emarginazione dei disobbe- 
dienti imponendo il divieto di la- 
vorare o persino sposarsi. 
Riproposto nel 2013 per conte- 
nere episodi di violenza e delin- 
quenza locale il «sistema Feng- 


quiao» diventa dottrina con il Co- 
vid quando per bloccare i cittadi- 
ni in casa vengono introdotti con- 
trolli basati sulle telecamere a 
controllo facciale e sulla disponi- 
bilità di «pensionati» incaricati 
di riferire alla polizia i comporta- 


E N AVI I EA E R E i ALTA TENSIONE TRA I DUE PAESI 


Concluse a Taiwan 
le manovre cinesi: 
«Provocazione» 


Le manovre militari della Cina attor- 
no a Taiwan sono una «palese provo- 
cazione contro l’ordine internazio- 
nale», ha dichiarato il portavoce del 
presidente di Taiwan. «La provoca- 
zione unilaterale della Cina non so- 
lo mina lo status quo di pace e stabi- 
lità nello Stretto di Taiwan, ma è an- 
che una provocazione dell'ordine in- 
ternazionale, sollevando serie pre- 
occupazioni e condanne da parte 
della comunità internazionale», ha 
affermato Karen Kuo. Pechino ha 
annunciato la fine dell’«operazione 
punitiva» intorno all’isola di Tai- 
wan per dimostrare la sua opposizio- 
ne a quelle che considera dichiara- 
zioni separatiste del nuovo presi- 
dente taiwanese Lai Ching-te 


CON UN ELEFANTE? 


| disturbi psichici sono un elefante nella stanza 
da gestire ogni giorno. Con la tua firma sostieni 


chi ne soffre. 


menti politicamente o social- 
mente devianti. Oggi il sistema 
viene persino illustrato da un vi- 
deo governativo in cui si vede un 
ufficiale di polizia impegnato a 
classificare l’«affidabilità» politi- 
ca e sociale dei singoli apparta- 
menti di un condominio. In ver- 
de quelli abitati da inquilini «fi- 
dati», in giallo quelli a cui biso- 
gna prestare «attenzione» e in 
arancione quelli che richiedono 
«stretto controllo». Controllo ef- 
fettuato, mostra il filmato, grazie 
ai colloqui dell'agente con gli «in- 
formatori» di palazzo pronti a ri- 
ferire stranezze e irregolarità. 

Il sistema sperimentato quan- 
do si trattò di reprimere le prote- 
ste per le norme anti-Covid è sta- 
to allargato e potenziato alla fine 
dell'epidemia. 

Oggi, stando a quanto rivela 
Minxin Pei, un docente universi- 
tario americano autore di un li- 
bro sulla «sorveglianza di stato» 
in Cina, l'apparato statale dispor- 
rebbe di almeno 15milioni di 
«sorveglianti» sparsi tra palazzi e 
luoghi di lavoro. 

Un vero e proprio esercito di 
nuovi ufficiali politici che - come 
raccomandano le direttive di par- 
tito circolate ad aprile - richiede 
un severo addestramento ideolo- 
gico e un rigoroso sistema di pu- 
nizioni e ricompense. Perché so- 
lo così le «vite degli altri» non 
sfuggiranno al controllo del parti- 
to. 
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IL MISTERO Choc a Palermo 


Morto in auto il marito della Donato 
La deputata: «Me lo hanno ucciso» 


Angelo Onorato era sul suo Suv con una fascetta al collo. Non si 
esclude alcuna pista. Ma per l'europarlamentare è un omicidio 


SPOSATI DA 25 ANNI 

«Vivevano in simbiosi» 
Lei si era trasferita 

a Palermo solo per lui 


M Quella di Angelo Onorato e Francesca 
Donato è una storia d'amore iniziata tanti 
anni fa, ma, per chi li conosce, ancora oggi 
«vivevano in simbiosi, tanto che lui la in- 
formava su qualsiasi spostamento, anche 
minimo, e la avvisava di eventuali ritardi». 
Per gli amici la loro è stata «una grandissi- 
ma storia d'amore», solida dopo tanti anni 
e senza apparenti problemi, un legame 
che era riuscito a creare, nel tempo, una 
famiglia unita. Si erano sposati 25 anni fa. 
Lei, nata ad Ancona, aveva lasciato i suoi 
luoghi e si era trasferita a Palermo proprio 
per vivere con il marito, e nel capoluogo 
siciliano sono nati e cresciuti i due figli. 
Onorato ha sempre sostenuto la moglie 
nel suo percorso politico. Dopo averla se- 
guita nella campagna elettorale conclusa- 
si nel 2019 con l'elezione della Donato al 
Parlamento europeo nelle liste della Lega, 
circoscrizione Isole, che ha lasciato nel 
2021, gli è stato vicino anche nelle succes- 
sive vicissitudini politiche, fino all'ultima 
scelta della moglie, datata 2023, di iniziare 
la sua militanza in Democrazia Cristiana. 
Due anni fa è lo stesso Onorato a tentare 
di affermarsi in politica, ma senza succes- 
so. Si è candidato, infatti, alle regionali in 
Sicilia proprio con la Dc Nuova di Totò 
Cuffaro, ma non è riuscito nell'impresa, 
arrivando undicesimo su sedici in lista. Da 
quel momento Onorato si era dedicato a 
ciò che gli era più congeniale e in cui era 
affermato e stimato professionista, ovvero 
all’imprenditoria e ai suoi negozi «Casa». 
«La Democrazia Cristiana si raccoglie at- 
torno all’onorevole Francesca Donato, a 
Salvatore e Carolina, con amicizia, con af- 
fetto, in preghiera nel viverne il dramma - 
ha commentato Cuffaro, segretario nazio- 
nale della Democrazia Cristiana -. C'è solo 
tanto dolore, sconforto e sgomento. Rima- 
ne scolpito nei nostri cuori la sua genero- 
sa voglia di vivere. Incancellabile nei no- 
stri occhi il dono del suo sorriso». 
VRaf 


Valentina Raffa 


M Una fascetta bianca da elettri- 
cista stretta al collo e una mac- 
chia di sangue sul lato destro 
della camicia, verosimilmente 
fuoriuscita dalla bocca per lo 
strangolamento e l’asfissia. E 
giallo sulla morte del 54enne An- 
gelo Onorato, imprenditore, ar- 
chitetto e titolare di due negozi 
di arredamento a Palermo, mari- 
to dell’eurodeputato Francesca 
Donato, di Democrazia Cristia- 
na. Il corpo è stato rinvenuto ie- 
ri intorno alle 15 all’interno del- 
la sua auto, una Range Rover gri- 
gio scuro, in una stradina latera- 
le di via Ugo La Malfa, nella zo- 
na industriale. Era al lato guida 
con la cintura di sicurezza allac- 
ciata. E stata la stessa Donato 
insieme alla figlia di 21 anni a 


Angelo Onorato, marito 
dell’eurodeputata 
Francesca Donato 

(sopra), è stato trovato 

morto nella sua auto 


fare l'amara scoperta della mor- 
te del congiunto. 

«Vicino a una macchina c’era- 
no due donne che urlavano - 
dice un testimone -. Erano circa 
le 15.15. Erano disperate. Mi so- 
no avvicinato pensando che 
avessero bisogno di aiuto, ma, 
quando ho potuto dare uno 
sguardo all’abitacolo, ho capito. 
AI lato guida c’era il corpo sen- 
za vita di un uomo. Si vedeva 
una fascetta di plastica stretta al 
collo e del sangue sulla cami- 
cia». La Donato si era rivolta al 
112, dato che il marito non ri- 
spondeva alle sue telefonate già 
dal mattino, dalle 11 circa, e il 
Gps della macchina segnalava 
da ore l'auto ferma in quel pun- 
to della bretella di viale Regione 
Siciliana. Di mattina, stando al- 
la testimonianza di un collabo- 


ratore della famiglia, era uscito 
alle 10 e aveva fatto presto rien- 
tro a casa. «Era allegro, come 
sempre. Nulla di particolare» di- 
ce. Poi Onorato era uscito di 
nuovo per incontrare qualcuno 
nella zona industriale. La mo- 
glie con alcuni parenti si era 
messa alla ricerca del marito se- 
guendo il segnale Gps e, recan- 
dosi con la figlia nel luogo se- 
gnalato, ha fatto il macabro ri- 
trovamento. Sul posto sono 
giunti polizia e carabinieri che 
hanno allontanato il capannello 
di gente ed è giunto anche il pm 
di turno. Le indagini disposte 
dalla procura del capoluogo sici- 
liano sono state affidate alla 
Squadra mobile di Palermo e la 
Scientifica ha effettuato i rilievi 
del caso all’interno della mac- 
china e nell’area circostante. 


«Hanno ucciso mio marito An- 
gelo» ha risposto ad alcuni ami- 
ci al telefono la Donato confer- 
mando la tragedia avvenuta. 
«Me lo hanno ucciso» - ha detto 
più volte piangendo vicino 
all'auto. Nonostante non si 
escluda nessuna pista, nemme- 
no il suicidio, pare prendere 
sempre più corpo l'ipotesi 
dell'omicidio. 

È vero, infatti, che nell’abita- 
colo del Suv non sarebbero stati 
trovati segni di colluttazione, 
ma la porta posteriore era soc- 
chiusa e non si esclude che qual- 
cuno possa averla utilizzata per 
uscire. Secondo gli investigatori 
della Squadra mobile, inoltre, è 
probabile che a stringere la fa- 
scetta di plastica al collo di Ono- 
rato sia stato qualcun altro e 
non lui. «È difficile riuscire a uc- 
cidersi con una fascetta di plasti- 
ca» - dice una persona sul posto 
-. Utili ai fini delle indagini sa- 
ranno i video delle telecamere 
di diverse aziende della zona, 
che sono stati acquisiti dagli in- 
vestigatori. Potrebbero avere im- 
mortalato cosa è accaduto e 
quando. Onorato lascia, oltre al- 
la moglie, due figli: un ragazzo 
di 25 anni e una ragazza di 21. 
«La notizia della morte di Ange- 
lo Onorato mi sconvolge» - dice 
Annalisa Tardino europarla- 
mentare ex collega di partito del- 
la Donato. 


MILANO Il cronista di «Oggi» 


«Ti devi fare i c... tuoi», il giornalista Dandolo aggredito in casa 


È stato Dagospia, dove lavora, a dare la notizia. Il sito: «Tira una brutta aria». | due teppisti avevano accento del centro Italia 


Paola Fucilieri 


Milano «Ti devi fare i cazzi tuoi, 
la devi smettere di rompere i 
coglioni». L'esordio verbale 
non è stato certo dei più ami- 
chevoli. Il resto ancora meno 
visto che, dopo gli insulti, sa- 
rebbero arrivate le botte. 


È così che ieri mattina il noto GOSSIP 
giornalista gossiparo in forze al ESCOOP 
settimanale Oggi (è titolare del- 
la rubrica «Ah, saperlo... Pillole 
di gossip») e collaboratore del 
sito Dagospia Alberto Dando- Dagospia, il 


lo, 50enne napoletano di nasci- 
ta ma residente sotto la Madon- 


: fondato nel 
nina, sarebbe stato malmenato 2000 qa 
(o come asserisce Dago «aggre- Roberto 
dito e picchiato a sangue») da D'Agostino 


due teppisti sconosciuti nella 


più noto sito di 
gossip, è stato 


sua abitazione a Milano. Corre- 
data da due foto generiche del 
collega, quindi da una del dito 
medio della sua mano destra 
fasciato dopo l’aggressione, la 
notizia è stata riportata pro- 
prio in apertura dal sito diretto 
da Roberto D'Agostino nel tar- 
do pomeriggio di ieri. 

«Tira un’aria più brutta di 
quanto si possa immaginare 
(...)Ora siamo alla violenza fisi- 
ca - aggiunge la Dagonota -. 
Ma continueremo a fare il no- 
stro lavoro e a denunciare, fin- 
ché ci sarà possibile». Un appel- 
lo questo a cui, sempre a senti- 
re Dago, ha aderito anche Car- 
lo Verdelli, direttore di Oggi. 
Che in serata ha scritto su «X»: 
«Chi ha picchiato a sangue Al- 


berto Dandolo, giornalista mi- 
te e informato di Oggi e Dago- 
spia? E a chi “non dovrebbe 
più rompere i coglioni“? An- 
che la linea della violenza fisi- 
ca è superata. È gravissimo, 
spero sia chiaro a chiunque». 
Secondo un successivo lan- 


cio dell'agenzia di stampa Adn- 
kronos il giornalista avrebbe 
sporto denuncia ai carabinieri 
- che però a noi ieri hanno ne- 
gato decisamente di essersi oc- 
cupati della vicenda - testimo- 
niando che i suoi due aggresso- 
ri erano accompagnati da un 
terzo uomo «che faceva da pa- 
lo» e che ha riconosciuto «un 
accento del centro Italia». Ab- 
biamo quindi tentato più volte 
di chiamare il collega per senti- 
re dalla sua viva voce il raccon- 
to della sua terribile esperien- 
za, ma Dandolo, dopo qualche 
squillo, ha spento più volte il 
telefono, probabilmente in at- 
tesa dell'articolo che uscirà 
senz'altro oggi in esclusiva per 
Dagospia. 


Laureato con lode in filoso- 
fia, buon conoscitore della lin- 
gua araba, due anni all’estero 
con una borsa di studio per un 
master, Dandolo è un giornali- 
sta molto conosciuto, autore di 
scoop gossipari di rilievo. Già 
qualche anno fa, dopo un di- 
verbio con la showgirl Belen 
Rodriguez nel backstage del 
programma di Mediaset «Tu sì 
que vales», Dandolo dal suo 
profilo social aveva fatto sape- 
re di aver sporto regolare de- 
nuncia nei confronti della bel- 
lissima sudamericana pubbli- 
cando un selfie insieme ai poli- 
ziotti che lo avevano ascoltato. 
Stavolta, però, la questione 
sembra un tantino più «fisica». 
E seria. 
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FINCANTIERI 


Varo a Genova 


della decima 
fregata Fremm 
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Si è svolta ieri presso lo stabilimento del cantiere di Riva Trigoso 
(Genova), la cerimonia di varo della fregata «Emilio Bianchi», ultima 
di una serie di 10 unità Fremm, commissionate a Fincantieri (in foto 
l’ad Pierroberto Folgiero) dalla Marina Militare Italiana nell’ambito 
dell'accordo italo-francese, con il coordinamento di Occar, organizza- 
zione per la cooperazione europea in materia di armamenti. 


CAMBIO DELLA GUARDIA Virata radicale a Ponzano Veneto dopo il clamoroso addio del fondatore Luciano 


Rivoluzione Benetton dopo la perdita 


Alessandro in campo con Edizione per risollevare la storica azienda di famiglia 


Marcello Astorri 


Edizione non lascerà Benetton Group al 
proprio destino. La holding di famiglia, infat- 
ti, varerà una rivoluzione per risollevare il 
gruppo dell’abbigliamento, prima storica atti- 
vità della famiglia Benetton in difficoltà dopo 
un decennio in cui ha accumulato un miliar- 
do di perdite. La decisione sarebbe comun- 
que arrivata, ma si è reso necessario un inter- 
vento a gamba tesa dopo la sorprendente in- 
tervista al Corriere della Sera del presidente e 
fondatore Luciano Benetton, che ha rivelato 
di «un buco di bilancio da 100 milioni» e 
attaccato duramente, pur senza mai nomi- 
narlo, l’attuale amministratore delegato Mas- 
simo Renon, l’ex manager di Luxottica, Ferra- 
ri, Safilo e Kering che aveva scelto proprio lui 
nel 2020 per rilanciare l'azienda. Una sortita 


amministratore delegato è già stato indivi- 
duato ed è un manager navigato, che non 
viene dal mondo della moda e negli anni ha 
maturato esperienza tra industria e finanza. 
«Mi sono fidato e ho sbagliato», ha detto di 
Renon l’89enne fondatore di Benetton che 
era tornato alla presidenza del gruppo nel 
2018 e ora lascerà la carica con la scadenza 
del board. «Qualche mese fa ho capito che 
c'era qualche cosa che non andava», ricorda 
Benetton, che la fotografia del gruppo che ci 
ripetevano nei consigli di amministrazione i 
vertici manageriali non era reale». I primi 
scricchiolii arrivano lo scorso settembre: 
«Mentre riceviamo in consiglio questi primi 
segnali, dati in modo assolutamente non pre- 
occupato da parte loro, mi accorgo che i nu- 
meri non mi tornano». Poco più tardi scop- 
pia la bomba: «Tutto quello che è emerso e 


Il presidente lascia e si scaglia contro l’ad Renon: «Buco da 100 milioni 
nei conti». In una nota la holding di famiglia assicura il sostegno del 
gruppo con un cambio al vertice e un'iniezione da 260 milioni di euro 


che è stata molto criticata da ambienti vicini 
alla famiglia Benetton, presi in contropiede 
da un'intervista di cui avrebbero fatto volen- 
tieri a meno. Del resto, anche il supposto 
buco - ha fatto sapere Edizione nella sua no- 
ta - in realtà si tratta di una perdita operativa 
per l'esercizio 2023, che per la verità dovreb- 
be essere anche superiore ai 100 milioni. 

La data da segnare sul calendario è il prossi- 
mo 18 giugno, quando arriverà a scadenza 
l’attuale cda e ci sarà l'assemblea dei soci di 
Benetton Group. In quella sede Edizione, og- 
gi guidata dal presidente Alessandro Benet- 
ton (figlio di Luciano) e dall’ad Enrico Laghi, 
inizierà a incardinare il suo piano di cui ha 
già fatto trasparire i contenuti nella nota di 
ieri: saranno iniettati altri 260 milioni nei 
prossimi anni e introdotta «la necessaria di- 
scontinuità nella gestione manageriale». 
Scontata l'uscita di scena di Renon, che ha 
mancato di parecchio l’obiettivo del pareg- 
gio di bilancio fissato per il 2023. Il nuovo 


Gian Maria De Francesco 


Sulla dismissione di Mps da 
parte del Tesoro «andiamo avanti 
con il nostro programma». Il mi- 
nistro dell'Economia, Giancarlo 
Giorgetti, al termine del G7 Finan- 
ze a Stresa ha precisato che il go- 
verno non derogherà al piano di 
dismissione del restante 26,7% di 
Rocca Salimbeni in mano al Teso- 
ro, che vale circa 1,7 miliardi di 


sta emergendo da settembre 2023 è una ver- 
gogna». Insomma, parole amare di un uomo 
che si è sentito tradito, e mai consultato, nel- 
la gestione della sua creatura. 

Edizione, che negli ultimi tre anni ha co- 
munque sostenuto l'azienda con 350 milioni, 
«continuerà a farlo nei prossimi anni». Ora lo 
farà con più decisione, azzerando i margini 
di autonomia che l'azienda ha mantenuto 
negli anni in virtù della presenza di Luciano. 
Una realtà storica, che ha lasciato la Borsa 
nel 2012, ed è conosciuta in tutto il mondo, 
ma che ormai rappresenta l’1% del business 
di un gruppo con focus sulle infrastrutture 
con Mundys e Abertis, passando per gli Aero- 
porti di Roma e il ruolo di primo azionista in 
Cellnex, società di telecomunicazioni spa- 
gnola. Oltre a diverse partecipazioni come 
quelle in Avolta, Generali e Mediobanca. Be- 
netton, tuttavia, rimane una questione di cuo- 
re e di immagine fondamentale, per questo 
nessuno si sogna di abbandonarla. 
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Il report di Fabi 
in attesa della Bce 


Le rate dei mutui 
in progressivo calo 


In attesa del primo taglio ai 
tassi d’interesse della Bce, i 
mutui cominciano a diventare 
più accessibili. Come si ap- 
prende da un report di Fabi, 
negli ultimi mesi le banche 
hanno iniziato una progressi- 
va riduzione dei tassi praticati 
alle famiglie con il tasso me- 
dio fisso che è sceso al 3,69% 
a marzo scorso. La riduzione è 
stata meno accentuata sui mu- 
tui a tasso variabile con la me- 
dia stabile sopra il 4%. Nel 
corso del 2023, i nuovi mutui 
a tasso variabile erano arriva- 
ti anche oltre il 6% dallo 0,6% 
di fine 2021, oggi la media è 
al 3,67%: vuol dire che per un 
prestito da 200.000 euro della 
durata di 25 anni la rata mensi- 
le nel 2023 era di 1.212 euro, 
mentre oggi è di 1.032 con un 
risparmio di 180 euro al me- 
se. Nel complesso, quindi, il 
totale del mutuo è sceso di 
54.044 euro (-14,9%). Il valo- 
re dei prestiti per l'acquisto di 
abitazioni a fine marzo 2024 
ammontava a 423,4 miliardi, 
in crescita di circa 33 miliardi 
su fine 2020 (+9%), ma in calo 
di 3 miliardi rispetto al 2022. | 
mutui erogati, circa un terzo, 
cioè 144 miliardi, sono a tas- 
so variabile. Sul totale di 25,7 
milioni di famiglie italiane, 
K quelle che hanno un mutuo so- 
no circa 3,5 milioni. 


euro. Il ministro ha evidenziato il 
«grande successo» del risanamen- 
to di Mps, che «fa piacere alle cas- 
se pubbliche, ne possiamo anda- 
re fieri», ha commentato. Il titola- 
re del dicastero di Via XX Settem- 
bre ha poi precisato che, sulla ba- 
se delle ultime consultazioni Arti- 
colo IV, il Fmi ha chiesto «uno 
sforzo ulteriore» sul taglio del cu- 
neo «in senso proattivo e questo 
implica un coordinamento con la 
più ampia riforma fiscale». La sin- 
tesi delle due affermazioni, pre- 
messa la voragine Superbonus, è 
che bisogna ampliare le fonti di 
entrata per proseguire efficace- 
mente il coordinamento delle po- 


litiche economiche. 

Meno entusiasta il ministro 
sull’esito del G7 nel quale si sono 
registrate resistenze «tecniche e 
politiche» sulla global minimun 
tax, per la quale si prevedeva un 
primo accordo. «Siamo ad un 
punto quasi morto, dobbiamo ali- 
mentare la speranza», ha spiega- 
to il ministro ricordando le resi- 
stenze dell'India «ma anche della 
Cina». Anche il tema dei dazi ver- 
so la Cina non ha portato grandi 
risultati. «Quando gli Usa con l’in- 
flation reduction act (Ira) hanno 
iniziato questo tipo di politica, 
questo ha imposto una riflessio- 
ne anche all'Unione europea su 


come comportarsi in questi casi 
altrimenti noi come europei e ita- 
liani pagheremo due volte un di- 
fetto di competizione con gli Usa 


G7 E BANCHE Le parole del ministro e del governatore 
Giorgetti: «Avanti sulla cessione di Mps» 


Panetta avverte Unicredit: «Via dalla Russia» 


Il Tesoro conferma il piano di dismissione del restante 26% 
Bankitalia sollecita la chiusura con Mosca: «C'è 


‘ok del governo» 


e la Cina», ha detto. 
Decisamente positivo il gover- 

natore di Bankitalia, Fabio Panet- 

ta, in conferenza stampa con 


BILANCIO 
POSITIVO 

Il governatore 
di Bankitalia, 
Fabio Panetta 
(a sinistra), 
con il ministro 
dell’ Economia, 
Giancarlo 
Giorgetti, al G7 
finanziario. Le 
banche italiane 
sono solide 


Giorgetti. «Il sistema bancario in 
Italia e in Europa è ben patrimo- 
nializzato e redditizio e questo è 
un elemento di forza per l’econo- 
mia», ha sottolineato ricordando 
che «ci sono prospettive di ripre- 
sa dell'economia non ecceziona- 
le, ma diffusa a livello mondiale». 
Riguardo alla ripresa «fa eccezio- 
ne l'economia degli Stati Uniti 
che registra una crescita molto so- 
stenuta. La differenza sta nella 
produttività, che è il motore della 
crescita a lungo periodo», ha ag- 
giunto. 

Ma quel che più conta è che 
tutti gli istituti devono rispettare 
le prescrizioni dell'esecutivo ed 
abbandonare Mosca, una precisa- 
zione che pare rivolta più a Uni- 
credit che a Intesa (la cui filiale è 
in via di dismissione). «C'è una 
decisione del governo: da lì biso- 
gna uscire anche se a volte può 
risultare difficile e costoso, ma va 
fatto», ha rimarcato. «Bisogna tro- 
vare un compratore, sapendo di 
esser forzati, può essere costoso. 
Però qui c'è una decisione del Go- 
verno: bisogna uscire». 
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l'oroscopodelgiornodi 


ARIETE Una settimana attivissima si conclude con l'invito 
della Luna passata in Capricorno e quadrata a Marte, una 


domenica di relax. A dire il vero, il richiamo de 


lavoro e affari 


è sempre forte, anzi aumenta la voglia di successo, però la vostra salute 
risente dell'impulsività con cui affrontate la vita. Nascono quelle persistenti 
emicranie che conoscete molto bene, quindi rilassatevi, lontano dalla ci 


e dall'ambiente di lavoro. Venere è favorevole alla nascita di una nuova 
storia d'amore, cercate! Quando Ariete cerca, trova Gemelli e Acquario. 


marinaio... 


TORO Luna sulle montagne alte del Capricorn 
Venere nel caro Gemelli, Mercurio viaggiatore, Nettuno 


Un giorno ideale per intraprendere 


viaggio e per volare, consiglia Urano. Voi amate la sicurezza de 


vostra casa e la compagnia della solita gente, ma 
momento astrale dovete diventare più “internazional 


. L'amo 


in questo 


à 


0, 


n 
la 


e 


ritorna a fiorire, sarete travolti da un torrente passionale. Chissà 


dove andranno i soldi guadagnati... 


GEMELLI Prospettive di successo e di fortuna per i 
nativi che lavorano e costruiscono i ica, 


Luna é di ora in ora pili favorevole, 


per prendere contatti e per fissare appun 


martedi e mercoledi. Ricordatevi che vi attende un cambi 


di fine mese piuttosto complicato. Ma voi s 
Farfalle in libertà, solo quando vi sentite liber 
anche in amore. Grandi passioni. 


CANCRO Oggi Luna contro, i 
(*) dalla smania di fare tutto, di parlare tanto e a sproposito, 
le vostre gaffe sono famose e senza ritorno. Dovete solo 


anche di domenica 


approfitta 
tamenti magari p 


iete ver 
i voi da 


al 
i 


non fatevi prende 


lasciar lavorare le buone stelle che non vi hanno mai abbandona 


davvero, solo trascurato qualche volta... È 
amore, ma adesso ritorna pentito. Siete voi la 
persone care. L'uomo alla ricerca di una don 
alla schiena, evitate sport. 


LEONE |l periodo di riflessione e preparazione nel settore 
professionale si è concluso in parte quando Giove è usci 


e adesso lavora per voi dall'amico Gemel 


che occupa un settore felice del vostro cielo e che spesso 
sentimentalmente, tanto da sposarlo. AI momento resta ostile U 
per le piccole questioni quotidiane e chiede attenzione alle persone del vosi 
‘ambiente, non tutti sono sinceri. Preparate il cuore alla lunga calda estate. 


VERGINE Preparatevi per nuove battaglie nel campo 
Q: el successo, oggi avete la forza e imi 

Luna infallibile, passata in Capricorno. Il nostro oroscopo 

vi dice di puntare in alto. Dobbiamo avvertire che non sarà un 

compito facile, dovrete osservare una particolare prudenza ne 


rapporti con le autorità, aziendali o statali, 
Bronchi delicati e l'amore è decisamente stimolante se vivete con 


Toro, Scorpione, Capricorno. 


BILANCIA È arrivato il cielo adatto per dare una svo 
H alla carriera. Non è tutto facile, oggi e domani la Luna in 
Capricorno è contro Marte, meglio non rischiare troppo, ma la 


successo anche 
luce che seguono 


e almeno 


er 


o di Luna 
mente forti! 
il massimo 


re 


to 
in 
le 


na, la troverà. Dolori 


lo Giove è uscito dal Toro 
li. Basta una sola parola 
per il vostro oroscopo: miglioramenti. E anche Venere agisce in Gemelli, segno 


la lungimiranza de 


seguire la salu 


vi conquista 
rano ma solo 


Yo 


la 


e. 


Ita 


straordinaria presenza dei pianeti in Gemelli significa che un vostro sogno 
potrà realizzarsi presto. Qualche problema nella salute, le ossa sono 
fragili, proseguite le cure, evitate sport impegnativi. Solo se sarete rilassati 
e calmi sarete oggetto di una fortuna clamorosa! In amore? Perché no, 
tutto può succedere, siamo ancora in maggio. Viaggio al mare. 


SCORPIONE Siete il segno che vive il momento, 
vostra vita prosegue a sensazioni, un giorno non è mai 
uguale all’altro, diciamo che siete unici. Questo non 


significa che la vita con voi sia facile, ma certamente sempre vera. 


La novità più bella di questa ultima domenica di maggio? Ritorna 


voglia di ridere in amore, ritornano le occasioni 


le persone sole e per i separati, propiziate 


Capricorno. Magica! Almeno una tappa del Giro d'Italia è vostra. 


È 


opposizione ma voi dovete anche oggi insis 
passioni, progetti, incontri, dialoghi coniugali e 


nel punto più alto e luminoso del vostro cielo, 


nasce, rinasce, si fortifica, rifiorisce... | soldi 


aumentano le spese. Per un mese attenzione alle funzioni del fegato. 


CAPRICORNO Amore! Le persone sole p 
fare oggi incontri eccitanti, favoriti dalla Luna ne 


anche se non ci sono le garanzie perché diventino stabili, 


© 


di nuovi incontri pi 
da questa Luna 


ere con sentimen 


qualcosa risplend 
non mancano, pe 


SAGITTARIO La vostra Luna piena si è allontanata, 
ma ha lasciato un odore di fragola, così viene definita 
Luna dai nativi americani, in amore. Venere è 


amiliari. Avete Marte 


jossono 
segno 


a 


a 
er 
in 


a 
in 
ti, 


e, 
10 


a causa del solito 


Marte in Ariete. Ma cid che conta é il 


divertimento, l'emozione di un sogno, una speranza; e, non ultimo, 


un caldo abbraccio 
qualche posto roma 


mare... Soluzioni finanziarie annunciate per la prossima settimana. 


vincerete al 


@ 


fisico. Ai coniugi consigliamo una gita in 
ntico, una notte in una camera con vista sul 


ACQUARIO Giove, il pianeta della legge, è con voi, 


nche una causa in amore... In casa c'è sempre 


agitazione ma considerando la luminosità di Venere e di Marte 
pensiamo che sia dovuta ai preparativi di avvenimei 


3 


i lieti. Un discorso a parte 


riguarda i legami con i parenti, fratelli e sorelle, non sono state ancora chiarite 
le questioni di interesse. | soldi sono l'argomento anche della domenica, un 


po' per le spese in aum 


on averli. Perché voi non 


ento, molto per la paura d 


sapete che cosa possono fare insieme Giove e Plutone, aspetto da capitalisti! 


PESCI ioni familiari iugali 
2 sotto questa seria Luna in Capricorno che vi porta fortuna 
anche nelle finanze. Carichi come siete della passionalità 


Le questioni familiari e coniugali vanno affrontate 


accumulata, non avrete difficoltà a convincere il coniuge o il vostro amante, 


una maggiore forza di 


persuasione ci vuole invece nel dialogo con i figli, 


viziati. Prima del giorno 30, Luna ultimo quarto nel vostro segno, sollecitate 


risposte chiare e definitive nel lavoro, affari. Fatevi vedere in mezzo alla 


gente, ci sarà più di un 


o che noterà i vostri occhi, famosi nello zodiaco... 


IDEONA DEL COMUNE DI MILANO 
Le aiuole con l'erba alta 


utili a ospitare topi e bisce 
I giardini pubblici e le aiuole 
di Milano sono impresentabi- 
li, con l'erba alta oltre mezzo 
metro, adatta a ospitare topi e 
bisce. Neppure i cani osano av- 
venturarvisi. Il pretesto accam- 
pato da Sindaco e Assessore è 
quello di favorire la diversità 
biologica. Ma che senso ha? 
Vuol dire far crescere erbacce 
insieme all’erba tipica delle 
aiuole, altro che prati all’ingle- 
se! Ma possibile che questi si- 
nistri non ne facciamo mai 
una giusta? Sono proprio irri- 
mediabilmente bacati! 

Paolo Ponzano 

Milano 

L’IMPEGNO DELL'OCCIDENTE 


Contro Russia e Hamas 
massima determinazione 


L’Occidente ha deciso di aiuta- 
re l'Ucraina per impedirne l’in- 
vasione da parte della Russia. 
Una simile impegnativa deci- 
sione non può però essere 
messa in pratica a giorni alter- 
ni o secondo le fasi lunari, ma 
richiede un impegno costante 
e massiccio, altrimenti il ri- 
schio è quello, non solo di non 
raggiungere lo scopo, ma so- 
prattutto di avere inutilmente 
provocato decine di migliaia 
di morti ed immani distruzio- 
ni. Purtroppo, in questo perio- 
do storico mancano statisti di 
peso capaci di scoraggiare e 
sconfiggere, con la loro autore- 
volezza e decisione, la traco- 
tanza dei despoti di vario gene- 
re sparsi per il mondo. Se nes- 
suno ha il coraggio di «abbaia- 
re» più forte di loro, corriamo 
il serio pericolo di mettere a 
rischio il nostro futuro. Hamas 
insegna e bene fa Israele a non 
mollare l’osso. Contro certi ca- 
ni rabbiosi impregnati d'odio 
non ci sono alternative, pena 
la sopraffazione. 
Alberto Tonini 
Milano 
LA MORTE DI EBRAHIM RAISI 


Le «strane» condoglianze 
di Papa Francesco 


Papa Francesco ha fatto le sue 
condoglianze per la morte di 
tale Ebrahim Raisi 


(1960-2024), un assassino, di 
un dittatore spietato che ha 


giustiziato ragazze perché in- 
dossavano male il velo, che 
senza nessuna pietà ha lascia- 
to impuniti coloro che hanno 
massacrato di botte Mahsa 
Amini, un despota che ha im- 
prigionato e giustiziato gli op- 
positori, ha sottomesso il suo 
popolo e per tutto questo pas- 
serà alla storia come uno dei 
peggiori dittatori. Papa France- 
sco non ha mai espresso con- 
doglianze per i martiri del fon- 
damentalismo islamico: forse 
per non dispiacere all’imam di 
al-Azhar. Mi domando se oggi 
esprimerebbe le sue condo- 
glianze per un novello Jack lo 
squartatore: in fin dei conti 
quel criminale aveva ucciso 
molti meno innocenti di quan- 
ti ne abbia uccisi Raisi. 
Roberto Bellia 
Vermezzo con Zelo (Milano) 
SANNO O NON VOGLIONO SAPERE 


Quei ragazzi italiani 
che urlano contro Israele 


Sanno i pischelli che urlano 
contro Gerusalemme, che vor- 
rebbero cancellare fisicamen- 
te Israele etc. etc. che loro pos- 
sono attendarsi in università, 
possono andare sui Navigli o 
in riva al Tevere a tirare tardi o 
a ballare sulla Riviera Adriati- 
ca, che i giovani israeliani vole- 
vano similmente vivere e diver- 
tirsi il 7 ottobre dello scorso 
ottobre, ma furono spazzati 
via e sterminati da un'accozza- 
glia di barbuti criminali? 
Piero Casati 
e-mail 
L'OCCUPAZIONE IN ITALIA 


La carenza di lavoratori 
in alcuni settori 


Il nostro Paese è pieno di con- 
traddizioni. I dati sull’occupa- 
zione in Italia sono in aumen- 
to. Eppure c'è carenza di di la- 
voratori soprattutto nel setto- 
re turistico, ma non solo. Ci 
vuole un mago per capire. 
Massimo Aurioso 
Piombino (Livorno) 
MIGRANTI CLANDESTINI 


Le navi Ong portino il 
carico nei propri Paesi 


Migranti, non se ne può più. È 
arcinota la volontà degli isla- 
mici di imporre il loro farneti- 
cante credo all'Occidente, ma 
oltre a pagare il Nordafrica per- 


ché non li faccia partire, biso- 
gna nel contempo riscrivere 
gli accordi con le navi ong che 
ce ne scaricano in quantità. 
Nessuna o quasi di quelle im- 
barcazioni dalla carità pelosis- 
sima appartiene all'Italia: e al- 
lora perché non possiamo ob- 
bligarle a portare il loro carico 
nei Paesi di cui battono ban- 
diera? Non capisco nulla di 
giochi e giochetti tra Nazioni 
ma non vorrei che ci fossero 
stati accordi più o meno segre- 
ti perché chiudessimo gli oc- 
chi e aprissimo altro. 
Massimo Cei 
Marina di Massa (Massa-Carrara) 
AUTOLESIONISMO OCCIDENTALE 


Gli «ultimi idioti» 
del tribunale dell'Aia 


L'ipocrisia sembra essere sem- 
pre più imperante in giro per il 
mondo! Dopo le diffuse condo- 
glianze per un presidente ira- 
niano noto per le impiccagio- 
ni facili del proprio popolo ora 
anche il «questo o quello per 
me pari sono» del Tribunale 
dell'Aia verso il primo mini- 
stro eletto israeliano ed il capo 
del gruppo terroristico Ha- 
mas. Ma se è questa l'unanimi- 
tà che sta crescendo cosa ci 
dobbiamo aspettare per il suo 
e nostro futuro? L'involuzione 
della specie democratica è or- 
mai sotto gli occhi di tutti. 
Non sorprendiamoci se dopo 
gli «utili idioti» sono oggi gli 
«ultimi idioti» a puntare l’auto- 
lesionistico dito sempre e solo 
contro l'Occidente e, quindi, 

contro se stessi ! 
Mario Taliani 
Noceto (Parma) 

I FONDI DEL PNRR 


L'Italia scopre in Conte 
il nuovo Pinocchio 


Smascherato da Paolo Gentilo- 
ni (commissario europeo per 
gli affari economici e moneta- 
ri) sui fondi del Pnrr, abbiamo 
scoperto il nuovo Pinocchio 
della politica nazionale. «Giu- 
seppi» Conte ha visto svelare 
la sua bugia circa l'assegnazio- 
ne dei miliardi del Pnrr. Non 
fu lui guerriero e stratega a 
strappare con le unghie e coni 
denti dopo serrati confronti 
all'ultimo centesimo di euro, i 
soldi a Bruxelles. I famosi 209 
miliardi di euro furono stabili- 
ti per l'Italia da un algoritmo. 


Tifo da stadio 
per il Papa 
all Olimpico 


I fedeli attendono Papa Fran- 
cesco allo Stadio Olimpico di 
Roma per la Giornata mondia- 
le dei bambini. Questo il mes- 
saggio d’apertura: «Carissimi 
bambini e bambine, Dio, che 
ci ama da sempre, ha per noi 
lo sguardo del più amorevole 
dei papà e della più tenera del- 
lemamme. Lui non si dimenti- 
ca mai di noi, ogni giorno ci 
accompagna e ci rinnova con 
il suo Spirito». Oggi la messa 
nella Basilica di San Pietro, 
con un monologo preparato 
da Roberto Benigni. «Ecco, io 
faccio nuove tutte le cose», il 
tema della Giornata mondiale 
dei Bambini, si propone di ri- 
mettere al centro dell’atten- 
zione i più piccoli e indifesi. 
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Tigre con i denti 
a sciabola 
«ava» del gatto 


Uno studio pubblicato su Cur- 
rent Biology e condotto da 
un team di biologi dell’evolu- 
zione ha investigato i pattern 
evolutivi che riguardano lo 
sviluppo dei denti a sciabola 
per fare nuova luce su questo 
accattivante e popolare aspet- 
to della paleontologia. Il 
gruppo di ricercatori ha rac- 
colto dati morfologici cra- 
nio-mandibolari relativi a nu- 
merose specie attuali ed 
estinte mediante l’uso di mo- 
derni scanner 3D e li ha ana- 
lizzati con test statistici. Ne è 
emersa una continuità morfo- 
logica tra i gatti di oggi e i 
loro antenati come la tigre 
dai denti a sciabola, confutan- 
do la teoria ritenuta finora va- 
lida che ci fosse una netta se- 
parazione tra i due gruppi di 


specie. 


Adesso ci aspettiamo smentite 
e ricostruzioni fantasiose, ma 
Gentiloni, che sarà pure poco 
reattivo, non credo possa esse- 
re, soprattutto in quella posi- 
zione, bugiardo. Ennesima fi- 
guraccia per il leader grillino, 
svelatosi neo pinocchio. «Per- 
fetto per la politica» (aggiun- 
go: dei 5 stelle), come lo definì 
Beppe Grillo. 
Rocco Bruno 
e-mail 
CROLLO DEL 25% 


In vistoso calo la nascita 
di nuove imprese 


Le nostre imprese sono in cri- 
si. Negli ultimi 15 anni le aper- 
ture di nuove attività sono crol- 
late del 25 per cento. E per il 
settore manifatturiero il calo è 
ancora più significativo. Il no- 
stro Paese ha perso la voglia di 
fare impresa e di rischiare. 
Senza contare la carenza di 
competenze. 
Gabriele Salini 
Milano 
COME SI VIVE IN UCRAINA 


Il suono delle sirene 
e la vita nei rifugi 


Ho un’ospite in casa, una si- 
gnora ucraina. Il suo paese, vi- 
cino alla frontiera con la Roma- 
nia, non è coinvolto nella guer- 
ra. Ho ascoltato per caso un 
messaggio proveniente dal 
suo cellulare. Una voce metal- 
lica e asettica unita a un suono 
di sirena mi ha fatto gelare il 
sangue, pur non comprenden- 
do una parola di ucraino. La 
spiegazione è scioccante: in 
tutte le regioni dell’Ucraina, 
comprese quelle non toccate 
dal conflitto, vengono annun- 
ciati gli allarmi nel momento 
del sorvolo di aerei militari pe- 
ricolosi, sia per gli sconsidera- 
ti propositi di Putin, sia per un 
eventuale errore di piloti. 
Quindi anche gli abitanti delle 
località «sicure» passano il 
tempo a scendere nei numero- 
si e attrezzatissimi rifugi, muni- 
ti di generi di prima necessità, 
cibo, medicinali e acqua. La fi- 
glia della mia ospite fa la mae- 
stra e pochi giorni fa, a causa 
dei continui allarmi, ha passa- 
to la giornata a portare i bam- 


bini dentro e fuori dai rifugi, 
che ogni scuola possiede. 
Stress e terrore non risparmia- 
no nessuno. Onore al popolo 
ucraino per lo sforzo in atto 
contro l’invasore. Dolore per il 
loro destino da una parte e 
dall'altra pensieri cupi: che 
succederebbe a noi se, per vo- 
lontà o per sbaglio, arrivasse 
un attacco? Un nodo al cuore 
per tutti quei ragazzi sacrifica- 
ti, e per quelli che potrebbero 
esserlo, in ogni parte del mon- 
do, e che non si rendono con- 
to delle minacce incombenti. 
Anita Poluzzi 
Milano 
IL REDDITOMETRO 


Può essere fastidioso 
ma non del tutto negativo 


Siamo concettualmente con- 
trari ad una forma di controllo 
bulgaro tipo redditometro, pe- 
rò a ben vedere la situazione 
italiana, potrebbe essere stru- 
mento utile per la crescita de- 
gli stipendi. E noto che buona 
parte dei nostri connazionali 
vive al di sopra del 20% del red- 
dito dichiarato, come si propo- 
ne l'accertamento da reddito- 
metro, quindi individuare 
l’evasore potrebbe decisamen- 
te ridurre la pressione fiscale 
nei confronti di coloro che 
spesso subiscono una tassazio- 
ne «compensativa» ossia di 
gran lunga superiore per col- 
mare gap di chi paga poco o 
nulla di tasse. 
Luca Testera Pardi 
. Valenza (Alessandria) 
ETA PENSIONABILE 


Ingiuste differenze 
fra uomini e donne 


Una persona con 1’80% di inva- 
lidità ha diritto alla pensione a 
partire dai 56 anni, mentre 
un’altra deve aspettare 61 an- 
ni! Il solito comportamento a 
svantaggio delle donne? Nossi- 
gnori, sono gli uomini che non 
hanno gli stessi diritti delle 
donne, perché devono aspetta- 
re 5 anni in più per percepire 
la pensione! Quando troverà 
piena applicazione, l'articolo 
3 della Costituzione che reci- 
ta: «Tutti i cittadini hanno pari 
dignità sociale e sono eguali 
davanti alla legge, senza distin- 


zione di sesso, di razza, di lin- 
gua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni perso- 
nali e sociali»? 
Gianfranco Fago 
Lodi 
1998: CONDANNATO CHICO FORTI 


Il colpevole disinteresse 
del governo Prodi 


Ho letto su «il Giornale» la sto- 
ria di Chico Forti che, trasferi- 
tosi negli Usa, ha avuto grande 
successo con diverse imprese 
fino a quando, a seguito di 
una trattativa truffaldina, vie- 
ne accusato di omicidio senza 
alcuna prova, e viene condan- 
nato all'ergastolo. Ritengo che 
il governo di Romano Prodi, 
con al Ministero degli Interni 
Giorgio Napolitano e Ministro 
della Giustizia Giovanni Maria 
Flick, i peggiori ministri della 
Repubblica, abbia trascurato 
il tentativo di fare luce su una 
condanna senza alcuna prova, 
senza effettuare alcun inter- 
vento presso l'allora Presiden- 
te degli Stati Uniti, George Bu- 
sh, come ha fatto invece Gior- 
gia Meloni con Joe Biden, per 
arrivare ad una revisione del 
processo onde far luce su una 
vicenda assurda che ha dato 
luogo al grosso errore giudizia- 
rio. Oggi, dopo quel grave erro- 
re il Pd tace ma va considerato 
correo di quella condanna. 

Armando Vidor 

Loano (Savona) 
USANZE ASSURDE 


| mariti musulmani 
meritano mogli imbruttite 


Le mogli dei musulmani osser- 
vanti (la stragrande maggio- 
ranza) sono costrette a non 
truccarsi, a non frequentare il 
parrucchiere, a nascondere 
col velo i capelli, quando non 
anche il viso, a coprirsi il cor- 
po con abiti larghi e informi, 
evitando così ogni accorgimen- 
to per farsi belle e rendersi de- 
siderabili. Ne deriva che, dopo 
i vent'anni, tutte o quasi inizia- 
no a prendere peso e a sfor- 
marsi, a non curare in alcun 
modo la propria estetica, con 
il risultato di diventare quasi 
tutte inguardabili. Così i mari- 
ti islamici si devono acconten- 
tare di donne non certo at- 


traenti! Se la sono cercata, e 
allora ben gli sta! 
Paolo Ponzano 
Milano 
TROPPE DIFFERENZE FRA STATI 


L'Europa è soltanto 
un'espressione geografica 


«L'Italia non è che un’espres- 
sione geografica!», famosa cita- 
zione di Clemente Metternich 
(1773-1859), Cancelliere di Sta- 
to dell'Impero Austrico (che 
in realtà non l’ha mai pronun- 
ciata in questa versione) ben 
potrebbe essere adattata al 
momento attuale con: «L’Euro- 
pa non è che un'espressione 
geografica!». Dopo decenni di 
sforzi, trattati, progetti, l’ Euro- 
pa è ancora un informe insie- 
me di Stati, spesso in concor- 
renza fra loro, senza una visio- 
ne unica e senza un'effettiva 
unione. Diverse politiche este- 
re, diversi regimi fiscali, diver- 
si sistemi sociali e previdenzia- 
li, diverse norme ambientali; i 
membri sono uniti da una mo- 
neta unica, da un sistema fi- 
nanziario e poco più. Conti- 
nuando così l'Europa è desti- 
nata a contare sempre meno 
nel mondo, e non si vede al 
momento un futuro di effetti- 
va (ed auspicata da molti) Eu- 
ropa unita. 
Gianluigi De Marchi 
Torino 
LA SENATRICE DIFENDE ISRAELE 


Liliana Segre contro 
gli studenti filo Hamas 


Pesantissime le parole della se- 
natrice Liliana Segre contro gli 
studenti che gridano il loro 
odio contro Israele sventolan- 
do la bandiera palestinese e 
strillando al genocidio: «È una 
bestemmia!» Ora gli studenti 
(che in realtà non sono tutti 
tali) che faranno? Condanne- 
ranno la senatrice come post 
fascista perché difende Israele 
e condanna il loro atteggia- 
mento? 
Bruno Peiré 
Genova 


< 


LA PAROLA AI LETTORI 19 
ssi 


50 anni de il Giornale 
| vostri ricordi in pagina 
Continuate a scriverci 


Continuiamo a pubblicare le vostre 
lettere di auguri al Giornale per i 
suoi primi 50 anni. Fino al 25 giu- 
gno, tutti i messaggi arrivati alla no- 
stra casella di posta elettronica tro- 
veranno spazio sulle nostre pagine. 
Non smettete di mandarci i vostri 
ricordi, aneddoti, pensieri e auguri. 
Scriveteci all'indirizzo ilgiorna- 
le50@ilgiornale.it 


L’incoraggiamento di Indro 


Il 16 luglio 1980 scrissi al Giornale, 
quando ancora davano del «fascista» 
a chi lo comprava e lo leggeva. Un 
giorno l’edicolante mi confidò che II 
Giornale non lo aveva mai letto e non 
l'avrebbe mai letto in futuro. Altri edi- 
colanti lo tenevano nascosto e alcuni 
si rifiutavano di venderlo. L’ostraci- 
smo era continuo. Il direttore era In- 
dro Montanelli, e mi rispose. Le sue 
parole mi confortarono e confermaro- 
no la mia scelta libera, fuori dal coro. 

Giuseppe Menabò 


Fedeltà senza limiti di età 


Siamo due sorelle, lettrici del Giorna- 
le fin dal primo numero. Data la no- 
stra età, ne abbiamo sfogliati tanti, 
apprezzando sempre la rettitudine e 
la fedeltà a un ideale politico. Grandi 
ammiratrici di Indro Montanelli, ab- 
biamo avuto la delusione del suo vol- 
tafaccia, pur continuando ad apprez- 
zare le sue qualità di giornalista. Ab- 
biamo conosciuto i vari direttori, letti 
gli articoli di molti giornalisti, alcuni 
validissimi. Molto interessanti le ri- 
sposte di Vittorio Feltri ai lettori. Capi- 
ta, a volte, di non essere d’accordo 
con le sue asserzioni, ma è normale, 
e comunque ci fanno riflettere. Fac- 
cio una precisazione: io che scrivo ho 
99 anni, mia sorella Mariuccia ne ha 
101. A parte qualche difficoltà di 
deambulazione stiamo bene, soprat- 
tutto di testa. Ciò ci permette di legge- 
re Il Giornale e di mantenere le no- 
stre amicizie e le relazioni con il pros- 
simo. Non abbiamo problemi di udi- 
to né di vista, tanto che mia sorella 
legge senza occhiali. Concludo in- 
viando gli auguri per una sempre 
maggiore affermazione, convinta che 
continuerete il vostro lavoro con se- 
rietà, coerenza e amore per la verità. 

Giuseppina e Mariuccia Viarana 


In coda in edicola per il numero 1 


Avevo 16-17 anni anni quando Il Gior- 
nale è stato fondato. Ero un lettore 
del Corriere della Sera ed avevo già 
letto parecchi libri della «Storia italia- 
na» di Montanelli (e Gervaso). Il gior- 
no del numero 1 ero già davanti 
all'edicola per acquistare la prima co- 
pia... Da allora sono passati 50 anni 
(purtroppo!) ed ancora leggo Il Gior- 
nale. Nel frattempo ho vissuto in vari 
Paesi, ma quando vengo in Italia 
(sempre meno, per la verità) Il Gior- 
nale è sempre il mio primo acquisto. 
Per molti altri anni insieme. 

Fabio Fortina 
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il Giornale 


Alessandro Gnocchi 


iamo nell’epoca degli intel- 
lettuali perseguitati imma- 
ginari. Eccoli arrivare, in 
branco, a offrire il petto nu- 
do alle fucilate immaginarie di 
plotoni immaginari. Come se 
non sapessimo che, in quasi tutti 
i casi, la postura del ribelle imma- 
ginario altro non è che un’opera- 
zione di marketing culturale, il ri- 
belle che non fa paura a nessuno 
si vende bene, è un ottimo ospite 
televisivo e una attrazione pregia- 
ta del circo barnum anche noto 
come “festival letterario” (in as- 
senza quasi totale di letteratura o 
letterati). Insomma, un ottimo 
prodotto da mettere nello scaffa- 
le accanto agli altri prodotti. Ov- 
viamente, il perseguitato immagi- 
nario, più è immaginario, e più 
spazio conquista ovunque: in tut- 
tii rami dell'editoria, in tutti i me- 
dia, in tutti i salotti. Prospera gra- 
zie alle lamentele e si infila dap- 
pertutto come la gramigna. Grida 
al regime e il regime subito lo pre- 
mia. Non concepisce neppure 
che qualcuno non lo stimi, non 
voglia ascoltarlo e non intenda ar- 
ricchirlo. Le sue trasmissioni in 
tv sono un diritto umano acquisi- 
to tramite la subìta persecuzione 
immaginaria. Sarà senz'altro cen- 
sura, «mi vogliono far fuori». 

In questa pagina invece vi «pre- 
sentiamo» un perseguitato reale. 
Pier Paolo Pasolini fu imputato in 
trentatré processi, dato per colpe- 
vole quasi ogni volta dalla stam- 
pa, sottomesso a discutibili com- 
portamenti della magistratura in 
vita e perfino in morte, dopo 
l'omicidio che gli tolse la vita nel 


1974. Sono processi di ogni tipo, 
quasi sempre hanno a che fare 
con l'accusa di essere un artista 
perverso e volgare. Il più grave, in 
realtà, è il primo. Risale al 1949, 
Pasolini è insegnante in Friuli ed 
è accusato di atti osceni in luogo 
pubblico e corruzione di minori. 
Finirà in nulla ma Pasolini dovrà 
abbandonare Casarsa e rifugiarsi 
a Roma. Verrà inoltre espulso dal 
Pci e condannato dall’opinione 
pubblica al punto che, fino a qual- 
che anno fa, l’unico Pasolini di 
cui si parlava a Casarsa era Gui- 
do, martire della Brigata Osoppo 
e fratello minore di Pier Paolo. 
L’approdo a Roma, nel Cin- 
quanta, è occasione per una nuo- 
va, fiorente stagione di processi. 
Come scrittore, Pasolini passa 
dall’Eden cristiano del Friuli 
all'inferno delle borgate romane 
e del sottoproletariato. Nel 1955 
esce il romanzo Ragazzi di vita. Il 
giudizio ufficiale della cultura co- 
munista è negativo. Carlo Salina- 
ri è impietoso: «Pasolini sceglie 
apparentemente come argomen- 
to il mondo del sottoproletariato 
romano ma ha come contenuto 
reale del suo interesse il gusto 
morboso dello sporco, dell’ab- 
bietto, dello scomposto e del tor- 
bido». Altro rimprovero, mosso 
da Giovanni Berlinguer, è non 
aver mostrato quanto il Pci aves- 


LINI IN TRIBUNALE 


Quando gli scrittori erano davvero 
perseguitati (da politici e giudici 


Ogg 


i il ribelle Immaginario ottiene attenzione e ospitate televisive 


Ma c'è stata un'epoca in cui il ribelle reale finiva dritto a processo 


se migliorato la vita delle perife- 
rie. In pratica, i comunisti sem- 
brano condividere la denuncia 
per oscenità presentata, contro lo 
scrittore, dalla presidenza del 
Consiglio in data 21 luglio 1955. 
A fine dicembre, il procuratore di 
Milano spicca «citazione per giu- 
dizio direttissimo» contro Pier 
Paolo Pasolini e l'editore Aldo 
Garzanti (al quale si aggiungerà 
per auto-denuncia il figlio Livio). 
Testimoniano a favore di Ragazzi 
di vita intellettuali come Pietro 
Bianchi, consulente letterario del- 
la Garzanti, e il critico Carlo Bo, 
che sottolinea il valore «religio- 
so» di un libro sui «poveri e i dise- 
redati». Giuseppe Ungaretti invia 
una lettera alla corte nella quale 
loda il realismo e il coraggio di 
Pasolini. Dopo un anno, il pubbli- 
co ministero chiede e ottiene l’as- 
soluzione degli imputati «perché 


il fatto non sussiste». Il romanzo 
può tornare nelle librerie. 

Nel mercato del collezionismo, 
è spuntata una copia della senten- 
za spesso citata parzialmente per 
la sua stranezza. L'abbiamo letta. 
Il giudice entra nel merito del te- 
sto e lo fa con argomenti più che 
giuridici da tesi di dottorato in ita- 
lianistica. Il documento è una ve- 
lina nel vero senso della parola, 
forse è una brutta copia, vista la 
quantità di refusi, anche se porta 
in alto a destra l'indicazione utile 
per apporre la carta da bollo. 

La lettura è straniante. Ecco 
qualche passo interessante o di- 
vertente. «L’opera è intitolata Ra- 
gazzi di vita (e si intende dire, ha 
chiarito il Pasolini, Ragazzi di ma- 
la vita) ed è definita “romanzo”. 
Forse del romanzo non ha l’am- 
piezza delle proporzioni, o quan- 
to meno: l’unitarietà della trama 


e l’incentramento dell'interesse 
dei lettori ad uno o pochi perso- 
naggi. Forse del romanzo non ha 
le ambizioni, la struttura, il respi- 
ro». Ma tranquilli, aggiunge il giu- 
dice, è un «tipico fenomeno della 
letteratura romanzata del dopo- 
guerra». 

I personaggi soffrono di «apatia 
morale, immobilità, indifferen- 
za» e in questo non sono diversi 
dai ragazzi «che fittamente popo- 
lano le manifestazioni artisti- 
co-letterarie dei nostri tempi». 
C'è spazio anche per osservazio- 
ni linguistiche e stilistiche. Al giu- 
dice pare «una stonatura, forse, 
la citazione erudita di due versi a 
pag. 85». Il tribunale ha da ridire 
anche sulla ortografia: «un errore 
apostrofare la “c“ davanti alla 
“a”», 

Indubbiamente la pubblica ac- 
cusa «ravvisa il contenuto osceno 


un po’ dovunque» ma la pubblica- 
zione nel suo insieme non si può 
definire «oscena». Le parole da 
«suburra» si giustificano «in rela- 
zione alla psicologia dei giovani 
personaggi, agli istinti che li spin- 
gono, ai desideri che li muovo- 
no». Ci sono pagine turpi ma Pa- 
solini non «s’indugia con mali- 
zia». Nonostante i difetti, Ragazzi 
di vita non è pornografico e l’au- 
tore, tra una volgarità e l’altra, 
«ha saputo dettare pagine di au- 
tentico lirismo». 

Risultato. Pasolini e Livio Gar- 
zanti assolti «in quanto il fatto 
non costituisce reato». Aldo Gar- 
zanti assolto «per non aver com- 
messo il fatto». Tutto finito? Più o 
meno. La stampa infatti non è del 
tutto soddisfatta, L'Avvenire d’Ita- 
lia ed Epoca tornano all’attacco. 
Molti intellettuali invece esulta- 
no, ad esempio Sandro Penna. 


il Giornale 


AVEVA 96 ANNI 
Morto 


l'archeologo 
Boardman 


I DOCUMENTI 

Le prime tre pagine della sentenza con 
la quale il Tribunale di Milano assolveva 
Pasolini e Garzanti, rimettendo in 
commercio «Ragazzi di vita» 


PISALE DI MILAMD=S! 


Wa penale 


n°3252/55 reg.gen. sontenza n.1808 del $ luglio 


1956 depositata în Cancolloria 11 7 luglio 1955, 


REPUBBLICA: IPALTANE 
TN WE DEL FOPOLO ITALIANO 
IL TRISUNALS CIVILE 2 PENALE DI WILANO=SEZIONZ IVa ponale 
medente 1 Dottori ; 
(laramotti Floriano Presidente = 
i Pino Giudice 
n Francesco Giudice estensore 


sto la seguente 


causa pansle contro 
fu Livio è fu Mussi iaria, tato a 


res. a Wilsho via Spiga n.30. 


Carlo Alberto e Colussi Susan 
S.9.1022;res.Rona, via Fontefana 


libero, presente? 


== 

3°) GARZANTI LIVIO di Aldo e Rovati Rita nato a Milano 

11.7.1921, ivi resid.via Spiga n.I,libero, presente. 
TUPUTASI 

del reato p.e p. dagli art.i10.528 cod.pon.per avere il 


prino ed il terzo quali editori ed il secondo quale autos 


re,in concorso tra loro,stsapate è messo in commercio il 


romanzo intitolato " dagazzi di lite" di contenuto osce= 
io, segnatamente alle pazg.47/48- 101/130/I74/220/231/ 
B52. K Wilano dal ZF aprile 1955 in poi. 
tto e tn diritto- 
servizio spettacolo,informazioni o proprietà 

a istituito presso la Presidenza del 
pstylto dei Witistri,con sus lettera dal ZI luglio 

ava, alla procure delle Repubblica presso 
bunsle,per gl eventuali provvedimsnti di com 


a,i] ronenso"Aagazzi di Vita" ,di Pier Paolo Paso= 
pe 


pornografico. 
2°) Tratti a giudizio,per rispondere dell'inpgtazione in 
epigrafe trascritta, Zio Garzanti ed 11 Pasolini et 
mantenevano contunaci ed il Uribunele,con ordi nma 
emessa all'udienza del 16.1.1956,rinvieva il axs proceso 
æ nuovo ruolo,allo scopa di consentire af componenti 
del Collegio la pravia lettura dell'opera incriminata. 
3” Sempre in contumacia def due imputati,la causa vent= 
| ve richiamata all'udienza del IS aprile 1956,64 il ditet 
timento veniva sospeso per impedimento del prof.Delita= 
La, difensore degli stessi. 
all'udionza del 4.5.1956 Lil Delitala esibiva al -Tritum= 
le una lettera ,pervenutagli da parte del sig.Livio Gar= 
santi „figlio dî Aldo,che affermava tra l'altro: “Sono io 
che mi occupo di tutto nella nia qualità di direttore 
generale,con ampi poteri di gestione e di rappresentanza; 


nella specie „sã esenzio, sono stato io e soltanto io 


che ho stipulato il contratto con Pasolini e ne ho com= 


Tra i procedimenti subiti da Pa- 
solini ce ne sono di incredibili, 
addirittura una inspiegabile ten- 
tata rapina a mano armata a un 
distributore di benzina, in anni 
nei quali Pasolini avrebbe potuto 
comprarsi il distributore stesso. 

Pasolini: cronaca giudiziaria, 
persecuzione, morte (Garzanti) è 
un libro anonimo, ma curato da 
Laura Betti, in cui vengono messi 
in fila processi, articoli, documen- 
ti. È una lettura istruttiva. L’anti- 
conformismo di Pasolini era in- 
sopportabile perché andava non 
solo e non tanto contro la morale 
corrente. Andava contro la mora- 
le della sinistra e il mito del pro- 
gresso. Contestava quella che era 
la sua parte politica (in teoria più 
che nella pratica). Per essere veri 
rivoluzionari, bisogna anche esse- 
re rivoluzionari contro se stessi e 
contro le proprie idee, se occorre. 
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Sir John Boardman, eminente archeologo e storico dell’arte britannico, è morto all’età di 96 anni a 
Oxford. Nel 1989 la regina Elisabetta Il aveva insignito Boardman del titolo di cavaliere; era socio 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei e della British Academy. Nato a Ilford il 20 agosto 1927 e 
formatosi a Oxford, John Boardman a partire dal 1955 iniziò una lunga collaborazione con l’Ashmolean 
Museum e nel 1959 divenne professore di archeologia a Oxford. E stato inoltre vice direttore della 
British School di Atene (1952-1955) e ha condotto scavi a Smirne, a Creta, a Chio e in Libia. 


LA SENTENZA RITROVATA 


«Questo romanzo 

è pieno di oscenità. 
un po ovunque 

Ma che si pubblichi» 


Un caso (abbastanza) felice: Pasolini 
assolto per «Ragazzi di vita» nel 1956 


Trascriviamo una parte della sen- 
tenza del Tribunale di Milano data- 
ta 4 luglio 1956 e depositata in can- 
celleria il 7 luglio 1956. La sentenza 
n. 1808 assolveva l’autore Pier Pao- 
lo Pasolini e l'editore Garzanti dal- 
le accuse di oscenità per il romanzo 
Ragazzi di vita. La sentenza entrava 
nel cuore letterario del romanzo, 
un caso unico. 


1 Servizio spettacolo, informazioni e pro- 

prietà intellettuale, e istituito presso la 

presidenza del Consiglio dei Ministri 

con la sua lettera del 21 luglio 1955, 
segnalava alla procura della repubblica 
presso questo Tribunale, per gli eventuali 
provvedimenti di competenza, il romanzo 
Ragazzi di vita di Pier Paolo Pasolini, stam- 
pato presso l’editore Garzanti, assumendo 
che nella pubblicazione riscontravasi con- 
tenuto pornografico. Tratti a giudizio per 
rispondere dell’imputazione in epigrafe 
trascritta, Aldo Garzanti, ed il Pasolini si 
mantenevano contumaci, ed il Tribunale 
con ordinanza emessa all'udienza del 
18.1.1956, rinviava il processo a nuovo ruo- 
lo, allo scopo di consentire ai componenti 
del Collegio la previa lettura dell’opera in- 
criminata. 

RK 

Interrogati gli imputati e sentiti i testi 
Bianchi e Bo, acquisite agli atti copie foto- 
grafiche di recensioni intervenute sul ro- 
manzo in oggetto, raccolte le conclusioni 
del P.m. e della difesa, i quali hanno con- 
cordemente chiesto la assoluzione di Gar- 
zanti e del Pasolini, perché il fatto non 
costituisce reato, il Tribunale, ritiratosi in 
camera di consiglio, e sostanzialmente 
aderendo alle istanze formulategli, ha 
emesso le decisioni che si leggono nel di- 
spositivo piti oltre riportato. 

A sostegno delle quali si deducono i se- 
guenti motivi. Il dibattimento si è svolto in 
un clima di serena elevatezza, sia per la 
natura delle questioni sottoposte al Vaglio 
del Collegio, sia per la nobiltà degli inter- 
venti del P.m. e della difesa, sia, infine, per 
l'impegno dello stesso imputato Pasolini, 
di giustificare la sua opera sul piano mora- 
le, di porne in luce il significato artistico, 
letterario, di palesarne, per così dire, la 
chiave e il motivo conduttore. L'opera è 
intitolata Ragazzi di vita (e si intendeva 
dire, ha chiarite il Pasolini, Ragazzi di ma- 
la vita) ed è definita romanzo. Forse del 
romanzo non ha la ampiezza delle propor- 
zioni, o quanto meno l’unità della trama e 
l’'incentramento dell'interesse dei lettori 
attorno ad uno o pochi personaggi. Forse 
del romanzo non ha le ambizioni, la strut- 
tura, il respiro. È tipico fenomeno anzi del- 
la letteratura romanzata del dopoguerra 
(e si vuole di quella più nobile ed autenti- 
ca e non dell’altra contrabbandata per 
buona, ma priva, in realtà, di temi, di ispi- 


razione, di contenuto valido, promanante 
dai cosiddetti “produttori in serie”), il pre- 
scindere a volte da una trama o comun- 
que da una sequenza di nessi e di aspetti 
che, sia pure quale pretesto, valgano a da- 
re uno sfondo di personaggi che lo anima- 
no e servono di ausilio al lettore nel seguir- 
ne e comprenderne le ascese, le perversio- 
ni, le sublimazioni, i decadimenti o anche 
solo le peripezie; altro fenomeno è quello 
di presentare, talvolta, i soli personaggi, 
pressocché esclusi e tagliati fuori non solo 
dal contatto di altri uomini, appartenenti 
a cerchie o categorie diverse, ma anche 
dal contatto fra loro medesimi, dalla comu- 
nione con la natura delle cose, dalla possi- 
bilità stessa di redimersi e perfino di irrevo- 
cabilmente perdersi. E allora è fatale che 
tutti, a egual di rito, possono dirsi protago- 
nisti del libro; non si distingue più il perso- 
naggio di secondo piano e quello di contor- 
no, ma tutti rimangono, d'altro canto, 
ignoti a se stessi, ignoti agli altri, inconosci- 
bili, impenetrabili. La prateria, la via del 
tabacco, il ponte, la palude, il villaggio, la 
piccola città o anche solo il sobborgo, val- 
gono sì a localizzare i primi impulsi, la 
loro ferocia, le loro inibizioni e a volte an- 
che la loro problematica, la loro generosi- 
tà e le loro meditazioni. Ma costituiscono 
anche il confine simbolicamente invalica- 
bile, il muro al di là del quale non v'è tre- 
gua da sperare, o pace, o isola di sogni, ma 
solo ignoto, smarrimento e tenebra. 

Questi personaggi, che vivono costretti 
in unione necessarie, alle quali non sanno 
ribellarsi, in abitudine annose, dalle quali 
non sanno scuotersi, in collusioni assurde 
ed umilianti, che hanno rinunziato alla lo- 
ro dignità di uomini, o forse mai ebbero a 
conoscerla, che sanno, di rado patire, ma 
mai appresero cos'è l'angoscia ed il dolo- 
re, immoti, incerti, discontinui, vacillanti, 
di sé diffidenti e degli altri, occupano gran 
parte della letteratura moderna. 

RK 

Orbene, sia il romanzo il libro di Pasoli- 
ni, sia racconto o anche solo romanzatura, 
iragazzi sono contraddistinti, di massima, 
da quella stessa apatia morale, immobili- 
ta, indifferenza, incapacita di perdersi co- 
scientemente e di coscientemente risorge- 
re, di sublimarsi, di anelare, che li accomu- 
na a tutti gli altri, ragazzi, o no, che, fitta- 
mente, popolano le manifestazioni artisti- 
che o letterarie dei nostri tempi. Questo si 
dica, senza peraltro, disconoscerne i valo- 
ri stilistici, la caratteristicita del gergo po- 
sto sullo bocca dei giovani protagonisti, la 
persistenza di esso nelle parti descrittive e 
non dialogate (quasi a voler significare 
un’ideale continuazione del colloquio 0 a 
rappresentare, quanto più fedelmente pos- 
sibile una mediazione od un monologo) e 
non senza dire che il Pasolini ha saputo 
dettare pagine di autentico lirismo nelle 
quali si concludono o dalle quali traggono 
occasione alcuni episodi del romanzo. 


BIBLIOTECA 
LIBERALE 


Il «mio» premio Strega 
va al romanzo-inchiesta 
di Rielli sulla «Xylella» 


di Nicola Porro 


«IL FUOCO 
INVISIBILE» 
Il libro di 
Daniele Rielli 
coniuga 
narrativa 

e reportage 
per raccontare 
la storia della 
Xylella, la 
malattia che 
affligge 

gli ulivi nel 
sud Italia, 

in particolare 
in Puglia 


DANIELE RIELLI 


IT FUOCO” 
INVISIBILE 


lettori della nostra rubrichetta liberale 
sanno che in questo periodo dell’anno 
devono fare i conti con la lettura dei 
libri candidati al premio Strega. Una doz- 
zina di libri che in genere sottopongono 
a un certo affaticamento chi li legge. Nul- 
la in confronto alla frustrazione di chi 
invece li compra. Ovviamente ci sono del- 
le lodevoli eccezioni. Nella dozzina di 
quest'anno mi è capitato per le mani il 
libro di Daniele Rielli, intitolato Il fuoco 
invisibile (Rizzoli). «Storia umana di un 
disastro naturale» è il sottotitolo. È un 
libro che vale davvero la pena di leggere. 

Si tratta di uno dei migliori esempi di 
giornalismo narrativo che mi sia capitato 
tra le mani da tempo. È la storia della 
Xylella, quel tremendo e incurabile batte- 
rio che ha distrutto migliaia di ettari di 
oliveti secolari in Puglia. Ma sarebbe me- 
glio dire nel leccese. Bari e Lecce non 
sono la stessa cosa, e solo un pugliese sa 
bene la differenza. E nella tremenda sto- 
ria della Xylella, c'è molto di questo cam- 
panilismo. C'è il sapore di quelle terre, i 
pregiudizi contro la scienza di una mille- 
naria cultura contadina, c’è il sindacali- 
smo spinto che può tutto, c'è il pregiudi- 
zio del complotto di chi ci vuole male. 
Ma c’è anche il sapore triste di un paesag- 
gio che andrà scomparendo e non per 
causa degli odiati fitofarmaci, non per il 
riscaldamento climatico, non per le attivi- 
tà industriali, non per la volontà avida di 
qualche speculatore intento a costruire 
qualcosa di alternativo, ma semplice- 
mente perché non si è voluto fare ciò che 
si doveva fare: sradicare gli alberi malati 
per non permettere che la malattia, tra- 
sportata da un piccolo insetto, si diffon- 
desse sempre più a nord e sempre più 
pericolosamente. 

Quello di Rielli è un racconto di questa 
vicenda, poco romanzato, ma molto ro- 
mantico. È una storia in cui i fatti veri si 
incrociano con il sangue dell’Italia conta- 
dina e meridionale. Mi è bastato arrivare 
a pagina 14 e leggere: «L’olio d'oliva da 
quando sono nato è sempre stato solo il 
nostro, un prezioso liquido verde-oro 
che era qualcosa di quanto più simile a 
un'identità, univa la famiglia diffusa e ci 
distingueva dai consumatori di olio di se- 
mi, per noi autentici eretici esclusi da un 
aspetto fondamentale del saper vivere, 
per tacere dell’iconoclastia massima, ov- 
vero il burro, indiscusso simbolo di ap- 
partenenza alla genia dei barbari». 

Rielli racconta i fatti, mette in scena i 
personaggi, descrive i primi scienziati 
che subito scoprirono la malattia, quasi 
fossimo in un film di Csi, e testimonia gli 
errori della politica e degli intellettuali 
che non volevano credere e negavano. Ci 
si mette, come sempre in Italia, persino 
la magistratura e, come talvolta avviene, 
dalla parte sbagliata. 

Come dice nelle prime pagine Rielli, 
questa è una lunga storia. Che conviene 
leggere. «E non finirà bene». 


22 LIBRI E CLASSIFICHE 


ROMANZO 
Quanto è esplosivo 
un bambino ribelle 


na classe di 
bambini di 9 an- 
ni è in rivolta con- 
tro gli insegnanti. 
Alla guida c’è Carlo 
Campo, detto Char- 
lie Palla di Canno- 
ne: senza arti a cau- 
sa di un meningo- 
cocco, dalla sua car- 
rozzella scivola su qualsiasi superfi- 
cie e ha radunato intorno a sé un 
piccolo gruppo di adepti (altrettanto 
bizzarri). Del resto, dopo un trauma 
cerebrale che ha subito tentando di 
suicidarsi, parlare con lui è come 
«conversare con Richard Feynman 
dopo tre o quattro birre». Un esordio 
nero, in cui si ride parecchio. 
Eleonora Barbieri 


Giulio Spagnol 
Charlie Palla di Cannone 
(Mondadori, pagg. 128, euro 18) 


SCIENZA 
Tutta l'ignoranza 
dell Homo sapiens 


| gnoranti lo sia- E 
mo tutti, ma Bur- re 
ke ripercorre 
l’idea dell’ignoran- 
za attraverso i seco- 
li, fino a oggi dove 
osserviamo un fe- 
nomeno nuovo: 
dai no-vax ai nega- 
zionisti climatici al- 
le varie teorie cospirazioniste, 
l'ignoranza insegna e raccoglie se- 
guaci. Di sicuro la causa sono i so- 
cial, ma c'è anche da dire che nella 
storia della nostra specie a portare 
avanti quello che chiamiamo «pro- 
gresso», e dunque la conoscenza, è 
sempre stato molto meno dell’1% 
della specie Homo sapiens. 
Massimiliano Parente 


Peter Burke 

Ignoranza. Una storia globale 
(Raffaello Cortina Editore, 
pagg. 388, euro 25) 


STORIA 
Nel cuore sventrato 
della Germania 


criveva Stani- 
S slaw Lem che menta 
«Il procedimento 
dell’eliminazione 
é il riflesso di dife- 
sa di ogni esperto». 
I tedeschi hanno 
applicato, anche 
comprensibilmen- 
te, questa tecnica 
alla violenza inflitta e subita tra il 
1930 e il 1950. W. G. Sebald (1944 - 
2001), uno dei più pungenti scritto- 
ri che la Germania abbia avuto, ha 
rifiutato questa rimozione e scava- 
to in quegli anni, a partire dalle ma- 
cerie morali e materiali prodotte 
dai bombardamenti alleati. Una 
storia naturale della distruzione. 
Matteo Sacchi 


GLI ADELPHI 


Storia naturale 
della distruzione 


ot 


vat nl 


W. G. Sebald 
Storia naturale della distruzione 
(Adelphi, pagg. 152, euro 12) 


ROMANZO 


Grossman, la guerra 
come destino 


MAESTRO Vasilij Grossman (Berdicev, 1905 - Mosca, 1964) è stato un giornalista e scrittore sovietico: 
il suo capolavoro è «Vita e destino», scritto nel 1959 e pubblicato postumo nel 1980 


Paolo Bianchi 


a guerra fa schifo, lo vediamo ogni giorno 

ormai. Se adesso non si combatte diretta- 

mente sulla pelle nostra, di europei occiden- 

tali, lo dobbiamo al fatto che siamo il prodot- 
to di conflitti terrificanti che hanno tuttavia stabi- 
lito dei limiti confinari. 

Solo nelle ucronie alla Philip Dicki nazisti han- 
no vinto la guerra. Come ben sappiamo, nel- 
la realtà storica hanno subìto la disfat- 
ta in Russia, dopo aver spinto il fron- 
te fino a Stalingrado (oggi Volgo- 
grad), in parte negli stessi territori do- \\ 
ve oggi passa la linea di uno scontro \ 
assurdo. \ 

Vasilij Grossman (nato in Ucraina nel \ 
1905, morto a Mosca nel ’64), a quei mas- 
sacri aveva assistito direttamente. Ne ha \TT 
tratto spunto per una narrativa fluida e \ 
torrenziale, che va da Stalingrado a Vita e \ 
destino, romanzi pubblicati dapprima fortu- \ 
nosamente per via della censura sovietica, \ 
oggi sistematicamente; in Italia per le edizio- 
ni Adelphi. Esce adesso II popolo è immortale, 
parte della «trilogia della guerra» (Adelphi, pagg. 
288, euro 20, a cura di Robert Chandler e Julija 
Volochova, traduzione di Claudia Zonghetti). 

Estate 1941. Fronte di Brjansk, poco dopo il 
confine di Bielorussa e Ucraina. L'esercito sovie- 
tico subisce un accerchiamento e finisce in una 
sacca. I tedeschi sembrano invincibili. L'Armata 
Rossa tenta una serie di ritirate. Grossman era al 
fronte come inviato del quotidiano dell'esercito 
Krasnaja zvedza (Stella rossa). Il punto di vista 
del suo racconto, in terza persona, è diviso fra 
alcuni personaggi principali, il commissario poli- 
tico Bogarév, il capitano Babadzan’jan, ma an- 
che il contadino indomito e sempre fiducioso 
Ignat'ev. Evidentemente Grossman aveva il com- 


pito di sostenere la propaganda ottimistica di 
Stalin. La resistenza al nemico come espressione 
dell’indistruttibile volontà popolare. Ma la retori- 
ca da cui non è esente è di molto inferiore al 
respiro epico della narrazione (e infatti non man- 
ca qualche riferimento all’ Iliade). A colpire è pe- 
rò la vivacità del racconto, ricco di descrizioni di 
azioni militari, ma anche di episodi della vita 

quotidiana, compresa quella dei civili in- 
a trappolati loro malgrado nella catastrofe. 
Ragione per cui il libro piacque molto al 
popolo dei lettori, assai meno ai vertici 
\ politici e militari, che ne avrebbero volu- 
to una glorificazione degli ordini e del- 
\ le decisioni del comando centrale. In- 
\\ vece Grossman riesce a trovare spa- 
“4 \ zio anche per la figura del colonnello 
\ tedesco Bruchmiiller, con la sua vo- 
\ lontà di capire la mentalità del ne- 
\ mico, invano. 

3 A colpire, oggi, sono però pas- 
saggi come questo: «Non erano i sin- 
goli individui a darsi da fare: il georgiano 
magro che spingeva le munizioni nella canna, il 
tataro robusto e basso che le trasportava, l'ebreo 
che correggeva la direzione, l’ucraino con gli oc- 
chi neri addetto al caricamento...». L'idea di un 
popolo unito al di là delle differenze etniche, 
linguistiche, geografiche. Da rabbrividire, pen- 
sandoci adesso. Del resto, si legge anche «Non 
c'è né c'è mai stato sulla terra nulla di più terrifi- 
cante dell’indifferenza verso un essere umano». 
Da provarne spavento, e da meditarci su. 


Vasilij Grossman 

Il popolo è immortale 

(Adelphi, pagg. 285, euro 20; trad. Claudia Zonghetti; 
a cura di Robert Chandler e Julija Volochova) 
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il Giornale 


ARTE 
Opere, visioni e idee 
per musei del futuro 


F ulvio Irace ben 
orchestra le vo- 
ci di vari direttori 
di musei naziona- 
li e internazionali 
per riflettere sul 
futuro. Christine 
Macel, direttrice 
dei Musées des 
Arts décoratifs di 
Parigi, è la più lucida: la democra- 
tizzazione dell’arte è possibile, 
l'indipendenza dal mercato ne- 
cessaria. Diceva Walter Benja- 
min: «Vi sono relazioni tra grandi 
magazzini e musei». Migliore con- 
servazione del patrimonio, frui- 
zione delle opere e coinvolgimen- 
to del pubblico: partiamo da qui. 

Francesca Amé 


Fulvio Irace (a cura di) 

Musei possibili. Storia, sfide, 
sperimentazioni 

(Carocci editore, pagg. 232, euro 24) 


l'impossibile 


DINO BUZZATI 


L DESERTC 
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PASQUALE FRISENDA 


Il vero poema 
(a fumetti) 

di Buzzati? 

È il «Deserto» 


| l deserto dei tartari di Dino 
Buzzati, apparso nel 1940, è 
un libro magico in bilico fra let- 
teratura (della quale è un capo- 
lavoro) e giornalismo (giornali- 
sta è l’autore e giornalistico è lo 
spunto: la monotona routine re- 
dazionale notturna in attesa di 
una notizia...). Ma è passato an- 
che dal cinema (il film di Vale- 
rio Zurlini del '76 con Jacques 
Perrin e Vittorio Gassman), dal- 
la musica (il brano Prima guar- 
dia dei Litfiba, 1993) e ora dal 
fumetto, mondo amatissimo da 
Buzzati. Sceneggiato da Miche- 
le Medda e disegnato da Pa- 
squale Frisenda, il Deserto tor- 
na a raccontare la sua storia sen- 
za tempo sul Tempo. E notate 
quanti orologi, pendole e clessi- 
dre compaiono fra le tavole. 
Luigi Mascheroni 


Dino Buzzati, Il deserto dei tartari 
(Sergio Bonelli editore, pagg. 176, 
euro 25; sceneggiatura: Michele 
Medda, disegni: Pasquale Frisenda) 
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24 SCIENZA 


di Eleonora Barbieri 


he legame c'è fra 
vincere un Nobel 
per la Fisica e scri- 
vere fiabe per bam- 
bini? A questa domanda, co- 
me a moltissime altre molto 
più complicate, Giorgio Pari- 
si può dare una risposta. In- 
fatti il fisico italiano, premia- 
to a Stoccolma nel 2021 peri 
suoi studi sui sistemi com- 
plessi, ha appena pubblicato 
La mosca verdolina e altre 
storie per chi non vuol dormi- 
re, un libro per bambini illu- 
strato da Camilla Pintonato 
(Rizzoli, pagg. 84, euro 18). 

Professor Parisi, come na- 

sce questo libro? 

«Quando mettevo a letto i 
miei figli da piccoli, leggevo 
loro le fiabe, quelle raccolte 
da Calvino in due volumi: so- 
no molto belle, ma sono due- 
cento e io ne leggevo una al 
giorno; quindi, nel giro di un 
paio d’anni, le sapevamo 
quasi a memoria...». 

E poi? 

«Ero diventato molto esper- 
to della struttura della fiaba, 
avevo letto anche Propp. E a 
quel punto, conoscendo le 
strutture, mi è venuta l’idea 
di scrivere qualcosa, copian- 
do spudoratamente temi e 
personaggi da altri racconti. 
Che poi è quello che hanno 
fatto tutti i creatori di fiabe. 
Con l’arrivo dei nipotini, ne 
ho scritte altre». 

Lei avrà sempre avuto tut- 

te le risposte alle doman- 

de di figli e nipoti. 

«Il problema non è sapere 
la risposta, bensì cercare di 
darne una soddisfacente e 
comprensibile. Quelle vere 
sono troppo complicate: bi- 
sogna dare il profumo della 
risposta giusta». 

Nel libro scrive di essersi 

dedicato ai sistemi com- 

plessi perché quelli sem- 
plici sono noiosi. È così? 

«Scherzavo. Però, se pren- 
de un sistema semplice, co- 
me un bicchiere d’acqua, 
non è che lì l’acqua possa fa- 
re molte cose...». 

Che cosa sono i sistemi 

complessi? 

«Un problema tipico, com- 
plesso, è questo: supponia- 
mo che un ospite abbia venti 
invitati e due tavoli da dieci 
a disposizione; dovrà suddi- 
viderli nei due tavoli, ma a 
volte non è semplice, perché 
un paio litigano, altri due vo- 
gliono stare vicini, altri non 
si sopportano. Quando inizi 
a studiare il problema scopri 
che esistono tanti modi pos- 
sibili, tutti soddisfacenti, ma 
diversi, di risolverlo. Oppu- 
re, come infilare le valigie 
nel bagagliaio dell'auto». 

Senza litigare? 

«Eh, al primo tentativo 
non riesce, spesso. E non ba- 
sta spostare qualcosina: biso- 


Giorgio Parisi 


«La fisica è matematica 


ma senza la fantasia 
non ci sarebbe progresso» 


Lo scienziato premio Nobel ha scritto delle fiabe: 


«Dobbiamo inventare cose mai im 


gna trovare un modo com- 
pletamente diverso di dispor- 
re le valigie. Ce ne sono vari 
e, alla fine, si trova quello giu- 
sto. E, magari, al ritorno le 
mettiamo in un’altra manie- 
ra». 

E lei che cosa fa? 

«Studio sistemi di questo ti- 
po: la struttura matematica, 
usando numeri molto più 
grandi; quante possibilità esi- 
stono; le proprietà di queste 
possibilità. Il punto è trasfor- 
mare un quesito in una for- 
mulazione matematica: e al- 
lora il problema di come si 
dispongono gli atomi nei ve- 
tri è simile a quello del baga- 
gliaio». 

I vetri sono uno dei tanti 

argomenti di cui si è occu- 

pato? 

«Sì. Si chiamano vetri di 
spin: sistemi magnetici con 
magnetini elementari - gli 
spin - che possono disporsi 
in modi diversi per ottenere 
il livello di energia più basso 
possibile. Un problema con- 
cettualmente simile a quello 
degli invitati a tavola. In que- 
sto ambito ho introdotto una 
serie di concetti fisico-mate- 
matici che hanno avuto gran- 
de successo, e sono stati 
esportati in campi diversi». 

Se lo aspettava? 

«Assolutamente no. Quan- 
do ho iniziato a studiare il 
sistema, non ero consapevo- 
le che fosse complesso. A me 
interessava come un puzzle 
da risolvere». 

A che cosa sono stati appli- 

cati i suoi risultati? 

«A tantissime cose. Alle 
strutture degli ecosistemi, al- 
la genetica, a problemi di ot- 
timizzazione e, anche, alle re- 
ti neurali profonde, che sono 
la base dell’Intelligenza artifi- 
ciale dei nostri giorni». 

Come vive questo legame 

con lIa? 

«Come quasi tutti i risultati 
della scienza, anche l’Ia è po- 
sitiva. Il problema è che de- 
ve essere regolamentata: rim- 
bocchiamoci le maniche per 


TEORIA E PRATICA 

| risultati dei miei 
Studi sui sistemi 
complessi hanno 
avuto ricadute 
sull’Intelligenza 
artificiale 


elaborare delle disposizioni, 
a livello globale». 

Lei si è occupato anche di 

immunologia e di glacia- 

zioni. E dei voli degli stor- 
ni: un altro sistema com- 
plesso? 

«Esatto. Quello è stato uno 
sforzo sperimentale, per cer- 
care di capire come identifi- 
care il movimento degli uc- 
celli nelle tre dimensioni: 
con tante macchine fotografi- 
che abbiamo scattato foto da 
più direzioni, per costruire 
un'immagine tridimensiona- 
le del movimento e delle po- 
sizioni nello spazio. Siccome 
in ogni stormo ci sono 2500 
uccelli, è stato un grande la- 
voro di analisi dei dati e di 
elaborazione al computer». 

Che cosa avete scoperto? 

«Per esempio che fra gli uc- 
celli non c'è un capo, uno 
che poi tutti gli altri seguano. 
E che, quando girano, gli 
storni tendono a farlo sul po- 
sto, invertendo la posizione, 
come un plotone in marcia». 

Un lavoro come questo 

può farlo solo un umano? 

«Al momento attuale sì. 
Noi abbiamo scritto i pro- 
grammi per dire al computer 
di fare questo lavoro. In un 
romanzo che ho letto, i pro- 
grammatori spiegavano i 
conti da fare a voce ai com- 
puter, e loro li facevano: mi 
aspetto che anche noi potre- 
mo spiegare i programmi a 
voce al computer, che poi si 
organizzerà e farà quello che 
vuole. Ma l’idea di base reste- 
rà dell'umano, che deve deci- 
dere». 

E vero che da bambino 

amava i romanzi di fanta- 

scienza? 

«Sì. Ho cominciato a leg- 
gerli intorno ai dieci anni: 
quelli dell’Urania, che usci- 
vano ogni due settimane. Mi 
piaceva questo mondo, total- 
mente diverso da quello in- 
torno a me, e che poteva es- 
sere possibile per il nostro fu- 
turo. Mi piacevano Asimov, 
Bradbury, Heinlein». 

Fantascienza, fiabe... C'è 

un legame fra creazione e 

scienza? 

«Il punto è che, quando fac- 
ciamo fisica o matematica, 
dobbiamo inventare cose 
che nessuno ha mai immagi- 
nato. Legami inattesi fra 
componenti matematiche, o 
teorie su sistemi che non riu- 
scivamo a controllare. Si trat- 
ta sempre di usare la fanta- 
sia: è alla base di tutti i pro- 
gressi in fisica e in matemati- 
ca, come di tutte le arti». 

Ma il Nobel se lo aspetta- 

va? 

«Un po’, perché avevo rice- 
vuto il Premio Wolf. Però, 
che sia possibile averlo è ben 
diverso dall’averlo davve- 
ro...» 


ff i 
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MONDI POSSIBILI 


Da ragazzo 
leggevo molta 
fantascienza: 
amavo Asimov, 
Bradbury 

e Heinlein 


Domenica 26 maggio 2024 


maginate» 


RICERCA 
Giorgio Parisi 
è nato a Roma 
il 4 agosto 
1948 

Ha ricevuto 

il premio 
Nobel 

per la Fisica 
nel 2021 per 
i suoi studi 
sui sistemi 
complessi 


Quelli 
che 


«Le macchine 
Saranno 
meglio di noi» 
di Michele Brambilla 


i sono tantissime 
( guerre in corso oggi 

nel mondo, e poi ci 
sono tantissime altre “guer- 
re” che vanno appunto scrit- 
te fra virgolette perché non 
si combattono con le armi, 
ma che non per questo so- 
no irrilevanti, anzi qualcu- 
na può essere vitale, o mor- 
tale, per tutti. Ci sono le bat- 
taglie culturali, perla libera- 
zione dalle tirannie e 
dall’oppressione in cui vivo- 
no le donne in molti Paesi; 
ci sono le battaglie cosiddet- 
te gender e c’è la battaglia 
contro l'inquinamento, es- 
senziale per la sopravviven- 
za del pianeta. 

Non si parla mai, però, di 
quella che è la madre di tut- 
te le battaglie: quella per di- 
fendere, anzi salvare l’uma- 
no da un possibile strapote- 
re delle macchine. Parlia- 
mo dell’intelligenza artifi- 
ciale, il cui arrivo suscita sia 
grandi entusiasmi sia gran- 
di paure. 

Ora, è vero che il nuovo 
genera sempre ansietà, e 
quindi paura; e che insom- 
ma non ci si deve chiudere 
al progresso. Ma sono pro- 
prio certi entusiasti dell’IA 
a preoccupare. Si tratta 
spesso di ingegneri informa- 
tici, più raramente di studio- 
si che vengono da una cul- 
tura umanistica. Si tratta in- 
somma di quelli che, con 
un’euforia difficilmente 
comprensibile, annuncia- 
no che non vi sarà più un 
solo lavoro che non possa 
essere, per intero, svolto da 
un robot. La macchina, di- 
cono costoro, sarà in grado 
di elaborare in un microse- 
condo non solo miliardi di 
informazioni, ma anche 
emozioni, affetti, veri e pro- 
pri pensieri generati da una 
coscienza non dissimile, e 
anzi per certi versi superio- 
re, a quella dell’uomo. 

È uno scenario che man- 
da in estasi questi sacerdoti 
della tecnologia, i quali evi- 
dentemente sono felici di 
essere loro stessi destinati a 
soccombere; ed è uno sce- 
nario, viceversa, che conso- 
la i vecchi, i quali saranno 
risparmiati da un tale orro- 
re perché già sotto terra, o 
meglio ancora nell'aldilà. 

Ma è anche uno scenario 
realistico? Se ne parlerà, il 4 
giugno a Milano, in un con- 
vegno organizzato da Inaz, 
la società che 76 anni fa in- 
ventò (grazie al genio di un 
uomo, Valerio Gilli, e non 
grazie a una macchina) la 
busta paga. Il convegno si 
chiama «Lavorare con (l) 
intelligenza» e mette a fuo- 
co il tema che sarà centrale 
nell'immediato futuro: nor- 
mare, gestire, guidare la ri- 
voluzione portata dall’IA. 
Prima che le macchine divo- 
rino i loro creatori. 


il Giornale 
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DAVANTI ALL'IMMAGINE |25 


di Vittorio Sgarbi 


hi non è stato a Civitella del Tron- 

to, in Val Vibrata, in Abruzzo, non 

può immaginare la condizione 

perfetta di sospensione nel tempo 
e nello spazio che si avverte in quell’estre- 
mo luogo di confine tra una civiltà e l’altra, 
tra un'Italia divisa, e felice, e l’Italia unita. 
Civitella, davanti alla montagna dei Fiori 
sui Monti della Laga, con la sua sconfinata 
fortezza, fu l’ultimo baluardo dei Borboni 
di Napoli e del Regno delle due Sicilie, desti- 
nato a resistere alla Regia armata sarda, cui 
si arrese tre giorni dopo l'Unità d’Italia altro- 
ve compiuta. 

Chi entra a Civitella avverte di essere ai 
confini tra un mondo e l’altro. A Civitella si 
arriva da un altrove che è dentro di noi e 
sembra ricordarcelo la bella chiesa di San 
Francesco, trasformata da edificio gotico in 
un teatro settecentesco di stucchi azzurri e 
bianchi. Qui mette ordine, per una funzio- 
ne, tra fiori e candele, una donna elegantis- 
sima, suor Pierina Fisher, arrivata dalla Ba- 
viera per ritirarsi nel rinato convento delle 
missionarie della Casa di Maria. Si muove 
con gesti sobri nelle ampie vesti. Mi fa parla- 
re con Don Aleandro, orgoglioso della sua 
chiesa e del suo coro quattrocentesco. 

Civitella è ordinata negli spazi sacri e in 
quelli domestici, come si vede nell'interno 
delle case pur ferite dal terremoto del 2016. 
Nel largo Pietro Rosati, latinista, in bilico 
tra tre epoche, nato nel 1834 e morto nel 
1915, si vede il monumento dell'altro mon- 
do con due allegorie di spirito canoviano: 
«Francesco I Re delle due Sicilie eresse alla 
memoria del prode Wade 1829». Oltre il mo- 
numento chiude il largo una casa sulla qua- 
le si legge «Museo Nina». Entro, e vedo una 
giovane donna sola. Alessandra Luzio, co- 
me suor Pierina, è la devota custode di un 
luogo incantato dove la storia passa attra- 
verso abiti, costumi, oggetti, fino a una ca- 
mera da letto con camicie da notte alle pare- 
ti, come fantasmi di epoche lontane, di gior- 
ni perduti di vita quotidiana, con le più vici- 
ne e le più remote provenienze. 

Perché Civitella è città regia e di frontiera 
con scambi commerciali altrove imprevedi- 
bili. E Alessandra ci parla di un sogno, di 
una caccia febbrile, e chiama il creatore di 
questo museo perfetto, dove gli oggetti non 
sono morti ma vivi, e parlano di quanti li 
hanno usati e indossati, bambini, ragazzi, 
sposi, uomini e soldati. Appare Guido Sce- 
si, agile e svelto, quanto pensoso e memore, 
e lo guardo con riconoscenza. Come nessu- 
no ha fatto il suo dovere di custode della 
memoria, e accende invidia e gratitudine 
davanti a quello che vediamo e che egli ha 
composto in un ritmo impeccabile. Abbia- 
mo la perfetta coscienza che la sua vita non 
è perduta ma contiene molte vite salvate da 
lui. Guido ha ricostruito in una casa molte 
case. Non è un museo, luogo di cose morte 
e immote esibite in vetrine che sono come 
sepolcri. Gli abiti sono appesi a grucce, 
pronti a essere indossati dai proprietari che 
potrebbero tornare. E che ritorneranno 
quando il passato si farà eterno presente. 
La sua impresa sembra ispirarsi ai versi di 
Dylan Thomas: «Benché gli amanti si perda- 
no l’amore sarà salvo; e la morte non avrà 
più dominio». 

Guido ci racconta che la casa di Nina (il 
nome della nonna) raccoglie quanto egli ha 
trovato nelle sue appassionate e golose ri- 
cerche in più di dieci anni; e che ha rivelato 
aprendo il «museo» nell’agosto del 2013. 
Erano allora settecento i pezzi esposti, ma 
tutti raccolti dalle famiglie nobili civitellesi, 
che dalla fine del Seicento erano giunte in 
questo ameno luogo per conto della Coro- 
na, documentando così la storia di moltepli- 
ci scambi commerciali europei. 

Oggi il «Museo Nina» ha raggiunto i 3.800 


lo sguardo di Sgarbi 


Un lungo viaggio attraverso le meraviglie del 
mondo dell’arte. Ogni settimana in questa pagi- 
na il critico Vittorio Sgarbi racconterà l’opera 
di un grande maestro del passato o del presen- 
te - una tela, un affresco, una scultura, un’in- 
stallazione - leggendola con un occhio partico- 


lare. Non soltanto facendoci (ri)scoprire un gio- 
iello dimenticato o lontano dai grandi itinerari 
del turismo culturale, ma anche facendone 
emergere i legami artistici e sociali con l’attua- 
lità. Una lezione di un intellettuale sempre fuo- 
ri dal coro che ha molto da insegnarci. 


LUOGHI DA SCOPRIRE 


Tutti a casa di Nina 
Dove la vita quotidiana 
è fatta di storie festose 
e piccole opere d'arte 


A Civitella del Tronto un museo «anomalo» 
narra una terra di frontiera attraverso la moda 


MEMORIA 
Il Museo NINA 
racconta 

la storia 

di Civitella 

del Tronto, 

in Abruzzo, 
attraverso 

una collezione 
appartenuta 
alle famiglie 
nobili del 
luogo: abiti 

di alta moda, 
oggetti di vita 
quotidiana, 
divise militari, 
gioielli, tessuti 
e una preziosa 
camera 

da letto 


pezzi esposti, ed ognuno racconta la sua 
storia. Alcune prestigiose, come quella del- 
la coperta in seta verde che ha adornato il 
letto per la visita di Ferdinando di Borbone 
delle Due Sicilie nell'agosto del 1832, an- 
nunciato dal monumento a Wade, o quella 
di un tappeto Ushak, annodato nella Tur- 
chia del XVI secolo e che arriva dopo tante 
peripezie in Europa: passa infatti da tappe- 
to di preghiera islamico a paliotto d'altare, 
per finire nel palazzo del Kronprinz di Berli- 
no, e viene quindi venduto da mercanti 
ebrei alla famiglia Cetrullo e da loro per 
eredità a Guido. Vi sono oggetti con storie 
meno avventurose ma non meno interes- 
santi: una divisa da artigliere - dalla foggia 
tipica dell’epoca fascista - di un soldato fat- 
to prigioniero dagli inglesi e tornato a casa 
molto tempo dopo la fine della guerra, se- 
gnato non solo nel fisico ma soprattutto 
nell’animo: era partito un giovane pieno di 
speranze ed era tornato un uomo silenzioso 
e schivo, che non si fidava più degli altri 
uomini. 

Ma il «Museo Nina» racconta anche storie 
festose. Conserva infatti due abiti da sposa: 
uno dei primi del ’900, realizzato da una 
sarta locale su cartamodelli parigini, la cui 
fattura riporta qualche poetica incertezza; 
l’altro è oggi un copriletto, troppo prezioso 
per andare perso, e quindi smontato e ricu- 
cito per farne una coperta per gli sposi. 

Vi sono oggetti che uniscono Oriente e 
Occidente: un cuscino copri-piedi in seta, 
imbottito con bachi forati e ricamato a pun- 
to pittura. E non vi sarebbe nulla di strano, 
se non fosse che il disegno è costituito da 
fiori occidentali (gigli, rose, campanelle...) 
ma in una disposizione non simmetrica, 
cercando di imitare la natura, come se quei 
fiori fossero cresciuti in un giardino dai mil- 
le colori, secondo un gusto dichiaratamen- 
te orientale, in una Primavera senza fine. 

Vi sono poi storie più familiari, come do- 
cumentano i tanti quaderni di scuola, le car- 
toline con gatti dagli occhi di vetro, le cuf- 
fiette per proteggere i capelli delle donne 
durante i lunghi inverni quando non era 
possibile lavarli senza raffreddarsi, talvolta 
mettendo a rischio la vita. Vi sono storie più 
burocratiche, forse, ma altrettanto impor- 
tanti, come il primo Certificato di Debito 
pubblico emesso dal neonato Regno d'’Ita- 
lia nell'agosto del 1862, ancora vergato a 
mano (l’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato sorgerà solo nel 1928), perché c’è po- 
ca arte in un certificato; ma si tratta in que- 
sto caso di un documento fondamentale 
nell'esercizio della quotidianità: si parla di 
investimenti (come bot) nella speranza di 
un futuro migliore in un luogo cui l'Unità 
d'Italia l'aveva sottratto: Civitella del Tron- 
to era passata da importante centro di doga- 
na e fortezza di confine a uno dei tanti bor- 
ghi dell’Italia meridionale. 

Il museo conserva storie più ordinarie, co- 
me con le tante, comuni ma necessarie, 
macchine per cucire, fondamentali nella vi- 
ta quotidiana. Sono preservate negli oggetti 
anche storie che oramai non racconta più 
nessuno, come nei raffinati pizzi al tombolo 
che ornano le tante camicie da notte, quan- 
do ancora la bellezza prevaleva sulla como- 
dita. E si prova stupore per la grazia e l’ele- 
ganza di una coppia di abiti in seta arrivati 
direttamente da Parigi nel 1906. Così per gli 
indumenti intimi molto più lunghi dei tanti 
calzoni attuali. E assai singolare è un'altra 
coppia di abiti della fine del Settecento che 
sembrano attuali duecento anni dopo: an- 
che nella moda ci sono corsi e ricorsi. 

Con questa consapevolezza Guido Scesi 
ha compiuto una ricerca del tempo perduto 
che ha lo stesso carattere unico della unici- 
tà di Civitella, in una armonia che si riflette 
in una condizione dello spirito. Essere qui, 
nella casa di Nina, è un privilegio. Suo e 
nostro. 
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Stefano Giani 
da Cannes 


«Beati gli ultimi perché saran- 
no i primi». E al festival del cine- 
ma di Cannes, palcoscenico del fri- 
volo e dell’effimero, di sogni e in- 
cubi hanno vinto gli ultimi. Le vit- 
time della dittatura in Iran (The 
seed of tre sacred figue). Le mogli 
rifiutate in cerca di marito (Grand 
tour). L'ex narcotrafficante diven- 
tato donna (Emilia Perez). I dispe- 
rati dimenticati in un confine lon- 
tano (I dannati di Roberto Miner- 
vini) che ha trionfato nella sezio- 
ne «Un certain regard», unico suc- 
cesso italiano. Le donne dagli 
amori difficili («All we imagine as 
light). 

E sopratutto la prostituta che 
s'innamora (Anora): è il film ame- 
ricano che si aggiudica la Palma 
d’oro lasciando a bocca asciutta i 
francesi che vincono solo con lo 
splatter The substance di Coralie 
Fargeat premiato - generosamen- 
te - per la sceneggiatura. 

Sean Baker regista trionfatore di 
Anora ringrazia la mamma e la 
sua attrice Mickey Madison, spes- 
so più nuda che vestita e addio 
polemiche politiche, un anno fa 
cifra del discorso di Justine Triet. 
Quest'anno il riferimento viene 
da Mohammed Rasulov, ritirando 
il premio speciale della giuria per 


IL FESTIVAL DI CANNES 


Palma d oro ad «Anora» 
La miglior attrice è trans 


Vince il film di Sean Becker. Sofia Gascon prima 
volta queer. Tra gli attori trionfa Jesse Plemons 


The seed of the sacred figue. «Que- 
sto premio va ai dimenticati. Alla 
catastrofe che vive il mio popolo 
ogni giorno, ogni mese e ogni an- 
no sotto il peso della dittatura isla- 
mica che continua a distribuire 


Delusione Sorrentino 
All’iraniano Rasoulof 
premio speciale Giuria 


condanne a morte». I due attori 
protagonisti, ad esempio, sono sta- 
ti bloccati a Teheran dopo essere 
stati privati del passaporto. 

Vince il mondo queer e trans 
per la prima volta con Karla Sofia 
Gascon che interpreta il boss del 
narcotraffico «Manitas» per poi 


far inscenare la propria morte e 
cambiare sesso diventando Emi- 
lia Perez, film che si aggiudica - 
oltre al titolo per la miglior attrice 
- anche il Premio della giuria ritira- 
to dal regista Jacques Audiard. 


Miglior attore è stato scelto inve- 
ce il grande assente Jesse Ple- 
mons per il favoritissimo della vi- 
gilia Kinds of kindness di Yorgos 
Lanthimos, rimasto a mani vuotis- 
sime. 


RIVELAZIONE 
Karla Sofia 
Gascon posa 
sulla Croisette 
Ha vinto il 
premio come 
miglior attrice 
per il film 
«Emilia Perez» 
in concorso 

a Cannes: è 

la prima volta 
di un'attrice 
trans 


Grand prix ad altre donne sfortu- 
nate, le indiane di All we imagine 
as light, «già contente per essere 
state selezionate, ora entusiaste 
per essere andate oltre ogni previ- 
sione». Ironico Miguel Gomes, re- 
gista di Grand tour, premiato per 
la regia che ha esordito con «ogni 
tanto qualche buona notizia arri- 
va anche a me» sconfiggendo una 
sorta di sindrome di Paperino. 

Tutti a bocca asciutta i big. Da 
Lanthimos entrato Papa al concla- 
ve e, come sempre, uscito cardina- 
le, a Francis Ford Coppola che 
non paga le polemiche della vigi- 
lia bensì un film importante e pre- 
tenzioso ma farraginoso, troppo 
lungo ed eccessivamente dotto. 
Niente da fare per Paolo Sorrenti- 
no che aveva un gran bel film, de- 
cisamente troppo italiano però 
per piacere a una platea interna- 
zionale - e francese, in particolare 
- legata al regista napoletano ma 
ben poco sedotta da vicende lonta- 
nissime. Le isles du Lérin, di fron- 
te a Cannes, non sono Capri con 
quanto vi gravita intorno. 

Sorprendentemente bocciati i 
francesi. L'Amour ouf di Lellou- 
che bello ma più prevedibile di 
Cappuccetto rosso e il cartoon di 
Hazanavicius in cui pochi hanno 
creduto. E questa è una notizia 
per un festival che ha sempre un 
occhio di riguardo per i suoi figli. 


Raiuno Raif 


6.30 UnoMattina in famiglia 
Attualità 

9.40 Check Up ‘Microbiota’ 
Rubrica 

10.20 Da Piazza San Pietro Santa 
Messa presieduta da Papa 


Francesco in occasione della 
prima Giornata Mondiale dei 


bambini e recita 
dell'Angelus Evento 

12.20 A sua immagine Rubrica 

12.45 Linea verde Rubrica 

13.30 TG1 Informazione 

14.00 Domenica In Varietà. 
Condotto da Mara Venier 

17.15 TG1- Che tempo fa 
Informazione 

17.20 Da noi... a ruota Libera ‘Tra 
gli ospiti Raf, Francesco 
Facchinetti e Pierpaolo 
Spollon' Real Tv 

18.45 L'eredità Weekend Gioco. 
Condotto da Marco Liorni 

20.00 TG1 Informazione 

20.35 Affari tuoi Gioco 

21.25 Carosello Carosone - 
Biografico (Ita 2021). Di Lucio 
Pellegrini, con Eduardo 


Scarpetta, Vincenzo Nemolato 


23.30 TG1 Sera Informazione 
23.35 Speciale TG1 Attualità 
0.45 Giubileo 2025. Pellegrini di 


Raidue Rai] 


8.20 TG2 Dossier Rubrica 

9.05 Radio2 Happy Family ‘| 
meglio di" Rubrica 

10.30 Aspettando Citofonare Rai2 
Varietà 

11.00 TG Sport Giorno Notiziario 

11.15 Ultima puntata Citofonare 
Rai2 ‘Tra gli ospiti Gabriele 
Cirilli, Rossella Erra, Mal’ 
Varietà 

13.00 TG2 Giorno Informazione 

13.30 TG2 Motori Rubrica 

13.55 Meteo 2 Informazione 

14.00 Equitazione, Piazza di Siena 
Gran Premio Roma (Diretta) 

15.20 Ciclismo, 107° Giro d'Italia 
Roma - Roma (21a tappa) (D) 

17.40 TG2 L.I.S. Informazione 

17.45 Ciclismo, Giro all'arrivo (D 

18.45 Processo alla tappa (Diretta) 

19.25 90° Minuto Rubrica 

20.00 90° Minuto - Tempi 
Supplementari 
Rubrica 

20.30 TG2 Informazione 

21.00 Finale di stagione - Prima tv 
911 "Ricominciare da capo’ 
Serie Tv con Angela Bassett 

21.50 Finale di stagione - Prima tv 
911: Lone Star ‘Una serena 
mattina" Serie Tv 

22.45 La Domenica Sportiva Rub. 


Raitre Rai 


8.00 Agorà Weekend Attualità 

9.00 Mi Manda Raitre ‘Le aggres- 
sioni al personale scolastico" 
Attualità 

10.15 O anche no Attualità 

10.45 Timeline ‘L'amore spiegato 
dalla psicoterapeuta Stefania 
Andreoli’ Attualità 

11.05 Estovest Rubrica 

11.25 RegionEuropa Rubrica 

12.00 TG3 - TG3 Fuori linea - Meteo 
3 Informazione 

12.25 Mediterraneo ‘| viticoltori 
della Galilea' Rubrica 

12.55 TG3 L.I.S. Informazione 

13.00 Me l'aspettavo - Il sorriso di 
Don Puglisi - Documentario 
(Ita 2023). Di Simone Manetti 

14.00 TG Regione - Meteo Inf. 

14.15 TG3 Informazione 

14.30 In Mezz'ora Attualità 

16.15 Rebus Rubrica 

17.15 Kilimangiaro Documentario 

19.00 TG3-TG Regione - Meteo Inf. 

20.00 Chesara... Attualità 

20.55 Prima tv Report "I signori dei 
sondaggi' e altre inchieste" 
Attualità. Condotto da Sigfrido 
Ranucci 

23.15 Prima tv Dilemmi Rubrica 

0.00 TG3 Mondo - Meteo 3 
Informazione 


8.00 TG5 Mattina - Meteo.it 
Informazione 
8.45 | Viaggi del Cuore Rubrica 
10.00 Santa Messa Evento 
10.45 Magnifica Italia ‘L'entroterra 
ligure' Documentario 
10.50 Le storie di Melaverde 
Documenti 
11.20 Le storie di Melaverde 
Documenti 
12.00 Melaverde Documentario 
13.00 TG5 - Meteo Informazione 
13.40 L'arca di Noè Rubrica 
14.00 Beautiful Soap opera 
14.20 Beautiful Soap opera 
14.45 Endless Love Telenovela 
15.35 Endless Love Telenovela 
16.30 Verissimo - Speciale Amici 
‘Le storie, il percorso e le esi- 
bizioni dei sei finalisti" 
Talent show 
18.45 La Ruota della fortuna Gioco 
19.55 TG5 Prima Pagina Inf. 
20.00 TG5 - Meteo Informazione 
20.40 Paperissima Sprint Varietà 
21.20 Prima tv L'Isola dei Famosi 
2024 'Undicesima puntata’ 
Reality show. Condotto da 
Vladimir Luxuria (Diretta) 
1.30 TG5 Notte - Meteo Inf. 
2.05 Paperissima Sprint Varietà 
2.40 Il bello delle donne 3 


8.25 The Goldbergs Sit com 

9.40 Young Sheldon Sit com 

10.35 Due uomini e mezzo ‘l'abito 
rosso’ ‘Uno chef in famiglia’ 
"Una bara è per sempre’ Serie 
Tv con Charlie Sheen 

11.50 Drive Up Rubrica sportiva 

12.25 Studio Aperto - Meteo.it 
Informazione 

13.00 Sport Mediaset - XXL 
Rubrica sportiva 

14.00 E-Planet Rubrica sportiva 

14.30 Mr. Bean - L'ultima cata- 
strofe - Comico (GB 1997). Di 
Mel Smith, con Rowan 
Atkinson, Peter MacNicol 

16.25 Superman & Lois 'Fiducia' 
"Uomo d'acciaio' Serie Tv 

18.20 Studio Aperto Live Inf. 

18.30 Meteo.it - Studio Aperto Inf. 

19.00 Studio Aperto Mag Attualità 

19.30 C.S.I. 'I segni del tempo’ Serie 
Tv con George Eads 

20.30 N.C.LS. 'L'emulatore" Serie Tv 
con Sean Murray 

21.20 Primatvfree La guerra di 
domani - Azione (Usa 2021). 
Di Chris McKay, con Chris 
Pratt, Yvonne Strahovski 

0.05 Pressing Rubrica 

1.55 E-Planet Rubrica 

2.25 Formula E FIA Championship 


Retea O 


TG4 L'ultima ora Mattina 
Informazione 

Stasera Italia Attualità 
Super partes Attualità 
Brave and Beautiful 
Telenovela 


6.40 
7.35 
8.05 


9.05 
d'amore Soap opera 

10.05 Primatv 
Dalla parte degli animali 
kids Rubrica 

11.55 TG4- Meteo 
Informazione 

12.25 Colombo 


“Alibi calibro 22" Serie Tv con 


Peter Falk 

14.45 La figlia di Ryan - 
Drammatico (GB 1970). Di 
David Lean, con Robert 
Mitchum, John 
Mills 

19.00 TG4 - Meteo Informazione 

19.40 Terra Amara 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Zona Bianca Attualità. 
Condotto da Giuseppe 
Brindisi (Diretta) 

0.50 American Pastoral - 
Drammatico (Usa 2016). Di 
Ewan McGregor, con Ewan 
McGregor, Dakota Fanning 


Bitter Sweet - Ingredienti 


La? NA 


8.00 Omnibus - Dibattito Attualità 
(Diretta) 

9.40 Camera con Vista Doc. 

10.10 Amarsi un po' Rubrica 

10.50 L'Ingrediente Perfetto - A tu 
per tu Rubrica 

11.40 Le parole della salute Rub. 

12.20 Il tempo della politica Rub. 

12.40 Uozzap Rubrica (Replica) 

13.00 Taste - Il Gusto dell'eccellen- 
za Rubrica (R) 

13.30 TG La? Informazione 

14.00 Il buongiorno del mattino - 
Commedia (Usa 2010). Di 
Roger Michell, con H. Ford, 

16.10 La donna più bella del 
mondo - Commedia (Ita/Fra 
1955). Di Robert Zigler 
Leonard, con G.Lollobrigida 

18.15 . Casa mia casa mia... - 
Commedia (Ita 1988). Di Neri 
Parenti, con Renato Pozzetto 

20.00 TG La? Informazione 

20.35 In altre parole Domenica 
Attualità 

21.15 Revenant - Redivivo - 
Drammatico (Usa 2015). Di 
Alejandro Gonzalez Inarritu, 
con Leonardo DiCaprio 

0.20 TG La? Informazione 

0.30 Capone - Biografico (Usa/Can 
2020). Di Josh Trank, con Tom 
Hardy, Linda Cardellini 


17.00 Basket Eurolega Final Four 


18.00 


18.25 


19.00 


19.30 


20.00 


20.30 


20.45 


20.45 


21.00 


1.00 


2.00 


2.00 


Finale 3°/4° Posto 

(Diretta) Sky Sport Arena 
Calcio, Serie A Atalanta - Torino 
(38a g.) (Diretta) Sky Sport Calcio 
IndyCar Series 2024 Indianapolis 


500 (Diretta) Sky Sport Max 
Premier Padel Major Mar De 
Plata (Finale F) 

Diretta) Sky Sport Tennis 


Tennis, Grande Slam Roland 
Garros: Primo turno 

(Diretta) Eurosport 
Basket, Eurolega Final Four 
Finale 1°/2° Posto 

(Diretta) Sky Sport Arena 
Tennis, Grande Slam Roland 
Garros: Primo turno (D)Eurosport 
Calcio, Serie A Frosinone - 
Udinese (Diretta) Sky Sport Uno 
Calcio, Serie A Frosinone - 
Udinese (Diretta) Sky Sport Calcio 
Premier Padel Major Mar De 
Plata (Finale M) 

(Diretta) Sky Sport Tennis 
Wrestling, AEW Zero Hour - 
Double or Nothing 

(Diretta) Sky Sport Arena 
Basket, NBA Dallas - Minnesota 
(Western Conference Finals Gara 
3) (Diretta) Sky Sport Uno 
Basket, NBA Dallas - Minnesota 
(Western Conference Finals Gara 


Speranza Documentario 0.30 L'altra DS Rubrica 0.30 In Mezz'ora Attualità ‘Agosto’ Fiction 2024 Shanghai (Gara 2) (Dif) | 2.55 TG4 [L'ultima ora Notte 
Canali digitali free sy 
Rai 4 20 Boing 

20.35 Senza traccia Serie Tv 18.50 Fire Down Below - L'inferno 18.10 Justice League: Gotham City Fi l m Serie Tv 
21.20 Left Behind - La profezia (Azione, sepolto (Az., 1997) con S. Seagal Breakout (Animazione, 2016) 21.00 Shazam! Furia degli Dei 21.15 Prima tv Law & Order - Unita 
2014) con Nicolas Cage 21.05 The Town (Thriller, 2010) con Ben 19.35 Looney Tunes Cartoons Serie Tv (Fantastico, 2023) con Helen Speciale Turismo 
23.10 Influencer - L'isola delle illusioni Affleck 20.30 Looney Tunes Cartoons + Il Trio Mirren Sky Cinema Action Sessuale" Sky Investigation 
(Thriller, 2022) con Emily Tennant 23.40 10.000 A.C. (Avventura, 2008) Mutanda Serie Tv 21.00 Scordato (Commedia, 2023) con R. 24.45 Iltatuatore di Auschwitz ‘Quinta 
0.45 Appuntamento al cinema Iris 21.15 DreamZzz Serie Tv Papaleo Sky Cinema Comedy puntata' Sky Atlantic 
Rai 5 19.00 Ore 15:17 - attacco al treno 21.35 Doraemon Serie Tv 21.00 La Passione di Cristo 21.15 |Delitti del BarLume 7 ‘Ritorno a 
19.05 Madama Butterfly Spettacolo (Azione, 2018) con Anthony Sadler 22.10 Dragon Ball Super Serie Tv (Drammatico, 2003) con James Pineta’ Sky Serie 
21.15 Ultima puntata Viaggi nelle Terre 21.10 Attacco a Mumbai - Una vera Tv 2000 Caviezel Sky Cinema Drama 2205 Law&Order-Unità Speciale 
del Nord "Lapponia, la terra del- storia di coraggio (Drammatico, 18.50 Il tornasole Rubrica 21.00 Prospettive di un delitto (Thriller, ‘Zona Rossa 
l'aurora boreale' Documentario 2018) con Dev Patel 19.00 Santa Messa Evento 2008) Sky Cinema Suspence Ice-T! 7 Sky Investigation 
22.10 Dilà dal fiume e tra gli alberi 23.45 Il mandolino del Capitano Corelli 20.00 Rosario Evento 21.00 Lol-Pazza del mio migliore 22.15 Iltatuatore di Auschwitz Sesta 
Documentario (Dram., 2001) con Nicolas Cage 20.30 TG 2000 - Meteo Notiziario amico (Drammatico, 2012) con " A ky Atlanti 
23.05 Tre volti (Drammatico, 2018) con La5 20.55 Soul Rubrica Miley Cyrus Sky Cinema Family puntata Sky Atlantic 
Behnaz Jafan 19.10 Inga Lindstrom - Tutta la verità 21.20 Preferisco il Paradiso Miniserie 21.00 Una sirena a Parigi (Sent, 2020) Sport 
0.45 TuttiFrutti Rubrica (Drammatico, 2018) 23.30 E'arrivata mia figlia (Commedia, con T. Karyo Sky Cinema Romance 10.15 Mountain bike, Coppa del Mondo 
Rai Movie 21.10 Unamorestellato - Vacanza a 2015) con Regina Case 21.15 Barry Lyndon (Dram., 1975) con R. MTB 2024 Nove Mesto. XCO Elite 
19.35 Wasabi (Azione, 2001) con Jean sorpresa (Sentimentale, 2019) Cielo O'Neal Sky Cinema Collection F (Diretta) f Eurosport 
Reno con Diana Amft 20.50 Affari di famiglia Real Tv 21.15 World War Z (Azione, 2013) con 11.00 Moto3 2024 GP Catalunya (Gara) 
21.10 Single ma non troppo 23.00 Jackie & Ryan (Drammatico, 2014) 21.20 Bushwick (Azione, 2017) con Brad Pitt Sky Cinema Uno : (Dirtta) Sk “4 ort Uno 
(Commedia, 2016) con D.Johnson con Katherine Heigl Dave Bautista 21.15 Ipredatori (Commedia, 2020) CON gy ge Tennis Grande SI Da band 
23.00 Nati stanchi (Commedia, 2001) TwentySeven 23.05 Ragazze in Affitto Spa M.o Popolizio Sky Cinema Due i ESS aera man 
con Salvo Ficarra 20.15 A-Team 'I| pentito’ Serie Tv (Commedia, 1980) con Carina 22.30 Bussano alla porta (Thril., ‘23) con Garros: Primo turno 
0.30 Nelle tue mani (Commedia, 2018) 21.10 Colazione da Tiffany (Commedia, Barone D. Bautista Sky Cinema Suspence (Diretta Eurosport 
con Jules Benchetrit 1961) con Audrey Hepburn 0.35 La cultura del sesso 'Las Vegas' 22.40 Harry Potter e i doni della morte; 12-45 Moto2 2024 GP Catalunya (Gara) 
Rai Storia 23.10 Le streghe di Eastwick Documentario Parte 2 (Fantastico, 2011) con D. (Diretta Sky Sport Uno 
20.30 Passato e Presente Doc. (Commedia, 1987) con J.Nicholson Laz D Radcliffe Sky Cinema Family = 1400 MotoGP 2024 GP Catalunya 
21.10 Daun paese lontano - Giovanni Nove TV 20.25 Lingo - Parole in gioco Gioco (R) 22.45 Come farsi lasciare in 10 giorni (Gara) (Diretta) Sky Sport Uno 
Paolo Il (Biografico, 1981) con 18.15 Little Big Italy Real Tv 21.20 Miss Marple ‘Addio, Miss Marple’ (Commedia, 2003) con Kate 15.00 Mondiale F1 2024 GP Monaco 
Cezary Morawsky 20.00 Che tempo che fa - Best of Att. Serie Tv Hudson Sky Cinema Romance (Gara) (Diretta) Sky Sport Uno 
23.25 SetTANTArai ‘42a puntata’ Doc. 20.25 Che tempo che fa - Best of Att. 23.10 Miss Marple ‘Il terrore viene per 22.50 Tutti per 1-1 per tutti 15.15 Ciclismo, 107° Giro d'Italia Roma - 
23.30 Cronache di donne leggendarie 22.50 | Migliori Fratelli di Crozza posta’ Serie Tv (Commedia, 2020) con P. Roma (21a tappa) 
Documentario Varietà 1.00 Like - Tutto cio che Piace Rubrica Favino Sky Cinema Comedy (Diretta Eurosport 


3) 


Diretta) Sky Sport NBA 
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SPORT 


Super Simonelli 
Record italiano 
nei 110 ostacoli 


ATLETICA 


È subito record italiano per Lorenzo Simonelli nella gara di esordio 
stagionale all’aperto. Fantastico debutto dell’azzurro che vola in 
13.21 con il successo sui 110 ostacoli al meeting di Nancy, in Fran- 
cia, e migliora il primato nazionale di 13.27 stabilito da Paolo Dal 
Molin quasi tre anni fa a Rovereto. Ricomincia con un nuovo exploit il 
21enne romano, splendido argento nei 60hs ai Mondiali indoor. 


IL PRINCIPE ci riprova 


Per la terza volta Leclerc scatta davanti a tutti a Monte Carlo. E vuole sfatare 
il tabù della corsa di casa mai vinta. Per la Ferrari è la pole n° 250, Sainz 3° 


di Umberto Zapelloni 


Una magia non basta. Ce 
ne vuole subito un’altra. 
Charles Leclerc conquista 
la sua terza pole sulle stra- 
de di casa, ma non si ferma 
a festeggiare. Questa volta 
non si fa fregare. «Le qualifi- 
che aiutano per la gara, ma 
non sono tutto», conferma, 
scacciando il pensiero di 
quel proverbio, molto italia- 
no, quel «non c'è due senza 
tre» che farebbe passare il 
sonno a chiunque. Dopo 
190 giorni Charles torna in 
pole e non vuole pensare al 
fatto che ha vinto solo 4 vol- 
te sulle 24 in cui è scattato 
davanti a tutti. Ha chiaro in 
testa quello che deve fare: 
«L'obiettivo è uno solo: la 
vittoria. Devo scattare bene 
e sperare che anche Carlos 
faccia altrettanto così da ri- 
trovarci primo e secondo e 
gestire la gara». 

Prendersi la pole non è 
stato facile come potrebbe 
sembrare dal distacco dato 
agli avversari. Dopo la Fp3 
ha dovuto cambiare moto- 
re perché era scattato un al- 
larme, poi in Q1 si era trova- 
to un pezzo di plastica sotto 
le ali a disturbare l’aerodi- 
namica. Charles è stato bra- 
vo a non innervosirsi, an- 
che quando all’inizio 
dell'ultimo run gli è sembra- 
to di avere qualcosa in mez- 
zo ai piedi. Tra Charles e 


Carlos si è infilato Piastri 
che per tutto il weekend è 
stato più veloce di Norris. 
Può trasformarsi in guasta- 


Charles 

Il miglior 
tempo non è 
tutto. Ma se 
Sainz parte 
bene dietro... 


Carlos 

In gara la 
priorità sarà 
aiutare il mio 
compagno 

a vincere 


110.270 
Mon, Ferrari 


| PIASTRI 
S| Aus, Mclaren-Mercedes 


feste fin dalla curva di San- 
ta Devota, quella che si in- 
contra subito dopo il via, 
prima di salire verso il Casi- 


110.424 


SAINZ |e | 
Spa, Ferrari 


1:10.518 £ NORRIS 


=) Gbr, McLaren-Mercedes 


1:10.542 


1:10.543 


RUSSELL | TET VERSTAPPEN 
Gbr, Mercedes È | 6 Ola, Red Bull 


x10567 | Verstappen Red Bull EX 


Leclerc 


Ferrari 


1:10.621 HAMILTON | (3) | TSUNODA 
Gbr, Mercedes a GI 


1:10.858 


1:10.948 Ii 
Gbr, Williams Mercedes | sil) [ps 


Mercedes 


111285 | 
Fra, Alpine-Renault fpg 


ag) Ger, Haas-Ferrari 


Ferrari 
Costruttori 


1:11482 RICCIARDO 43 tia) STROLL 
Aus, Racing Bulls (af 
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nò. Carlos, da parte sua, do- 
po la scampata retrocessio- 
ne per impeding (scagiona- 
to da Albon) sa bene quale 


Leclerc ieri ha pennellato un 


sarà il suo compito: «La 
priorità sarà di far vincere 
Charles». Scacciare la male- 
dizione di Monte Carlo. Far 


MAGICO 


giro record e interrotto la 
sequenza di 7 pole di Max 


suonare l'inno di Monaco 
(e quello di Mameli) per il 
nuovo principe. 

Il re delle pole, Max Ver- 
stappen, ha interrotto la 
sua serie a sette di fila in 
stagione, otto in totale. Si è 
fermato alla pari con Senna 
e Prost, non li ha battuti. 
Max ci ha provato, ma alla 
fine ha sbagliato anche lui, 
ha perso la macchina toc- 
cando il rail alla Santa Devo- 
ta e alla fine ha chiuso solo 
al sesto posto, staccato di 
0”297 da Charles. Ma se 
pensiamo che Perez si era 
fermato addirittura in Q1 e 
scatterà dal 18° posto, ab- 
biamo un’idea di quanto di 
suo ci abbia messo anche 
questa volta. 

La 250esima pole della 
Ferrari ha la faccia di Char- 
les Leclerc che finalmente 
ha messo tutto insieme in 
una stagione in cui in quali- 
fica non era ancora riuscito 
a fare la differenza. A Mona- 
co ha saputo aggredire subi- 
to il giro, guadagnando fin 
dal primo settore. Alla fine 
ha dato 0”154 a Piastri e 
0”248 al suo compagno di 
squadra. Un giro perfetto, 
con tutte le difficoltà che ci 
sono a Monte Carlo quan- 
do spingi senza un domani, 
quando trattieni il fiato e ti 
scagli in quel toboga d’ac- 
ciaio, colorato dagli striscio- 
ni degli sponsor. Ne manca- 
no altri 78 alla festa vera. 


MOTOMONDIALE A Barcellona pista stregata per il campione del mondo. Oggi al via con il 2° crono 
Che Pecc...ato: Bagnaia butta via la Sprint all'ultimo giro 


L'italiano tornava a Montmelò dopo la terribile caduta dello scorso anno. Vince l'Aprilia con Espargaro 


Maria Guidotti 


Una favola. Giovedì 


Aleix 
Espargaro ha annunciato il ritiro 
a fine stagione perché «la fami- 
glia (la moglie Laura e i gemellini 
Max e Mia) è più importante del- 
le corse e la testa mi dice che so- 
no ancora molto veloce e posso 
battermi con i migliori, però il 


ciale per me». 


cuore mi chiede di stare a casa, 


vicino a loro». Poi, dopo le lacri- 
me, scherzando aveva chiesto ai 
colleghi di lasciarlo vincere «al- 
meno» sulla pista di casa, al 
Montmelò. Ieri la pista gli ha da- 
to ragione due volte: in qualifica 


e nella gara Sprint. 


Senza bisogno di aiuti ha infatti 
centrato la pole lasciando il cam- 
pione del mondo Pecco Bagnaia, 
secondo, a 31 millesimi. Terzo 
tempo per lo spagnolo Raul Fer- 
nandez con la RS-GP del team 
Trackhouse, per regalare alla Ca- 
sa di Noale una prima fila con 


Pecco 

Sono furioso, 
colpa 
dell'asfalto, 
assurdo 
cadere a 9 
curve dalla 
vittoria 


due Aprilia e una Ducati in mez- 
zo. «È il miglior giro della mia car- 
riera», ha confessato Espargaro, 
«Pecco aveva appena fatto un cro- 
no incredibile e mi sembra im- 
possibile averlo battuto. La moto 
funziona bene ed ho un buon pas- 
so. E un weekend veramente spe- 


E se la pole sembrava già una 


favola, la vittoria della Sprint Ra- 
ce è stata un vero capolavoro. 
«Grazie circuito di Catalunya, è 
stato bellissimo...», ha esordito 
Espargaro molto emozionato, «... 
una favola. La gara è stata diffici- 
le, la pista era scivolosa, pensavo 
fosse impossibile invece ce l’ho 
fatta. Ho spinto fino all'ultimo. 
Ho messo pressione a Pecco che 


Aleix Espargaro 
1 Ga 


Francesco Bagnaia 
01’38"190 


2 Ita, Ducati 


j 01'38"221 3 Spa, Aprilia Trackhouse 3 
fy Fra Binder Palio nazio 01'38"261 O 20/01.478 
01'38"334 5 Spa, KTM Gas Gas Fabio Di Giannantono = —— __ i 
Jorge Martin 01'38”369 6 ita, Ducati VR46 M.Marquez 40,892 
F Spa, Ducati Pramac Alex Rins 01'38”400 Spa, Ducati Gresini | 
01'38"401 Spa, Yamaha Jack Miller P. Acosta 
Franco Morbidelli 0138"692 _ 9 Aus. KIM Spa, KTM Gas Gas _ 114159 
10 ita, Ducati Pramac Enea Bastianini 0138 763 _ Imin ner I 
01'38"778 11 ‘ta, Ducati Maverick Viñales | coa Ducati Pi +2.147 
AlexMarquez 01'38"860 12 Spa, Aprilia pa, Ducati Pramac 
13 Spa, Ducati Gresini Man Marquez Che E. Bastianini 42.980 
01’38"530 14 Spa, Ducati Gresini = Miguel Oliveira Ita, Ducati Lenovo i 
Marco Bezzecchi 01’38”536 Por, Aprilia Trackhouse ` E DiGiannantonio |, ona 
16 ta. Ducati vei Fabio Quartararo 0138551 FDiGiannantonio eng 
EA d Z 0138°705 18 Johann zareo J. Miller | 
Augusto Femandez 7 z Ta onda d +8.084 
19 Spa, KTM Gas Gas Takaaki Nakagami 01°38"978 Aus, KTM 
01’39”120 20 Jpn, Honda LCR Joan Mir M. Viñales 
Luca Marini 01'39"156 21 Spa, Honda Spa, Aprilia +8.245 
22 ita, Honda Stefan Bradl 01'39”524 Saia ___, | 
04’39"621 23 Ger Honda M. Bezzecchi +8.643 È 


01'40"276 


TRADITO Francesco (Pecco) Bagnaia nel momento della 
caduta all’ultimo giro, quando aveva la vittoria in pugno 


stava andando velocissimo, ed in- 
fine ho avuto la meglio. Tanti so- 
no caduti, compreso Pecco. Oc- 
correva usare la testa e restare pa- 
zienti». Furioso infatti Bagnaia, 
per lui tre ritiri nelle ultime tre 
Sprint: «Sono incavolato nero, 
quando cadi a causa di un moti- 
vo valido è più semplice accettar- 
lo. Quando invece finisci a terra 


Raul Fernandez 


per le condizioni dell'asfalto no... 
Ero pure entrato più piano, ge- 
stendo tutto perfettamente e inve- 
ce... cadere all'ultimo giro, a nove 
curve dalla fine, mi fa troppo ar- 
rabbiare». «Peccato davvero - il 
commento del team manager Tar- 
dozzi - perché stava gestendo la 
corsa molto bene, era riuscito a 
imporre un bel ritmo ed era velo- 


ce... dispiace molto perché la vit- 


Ita, Ducati VR46 


toria sembrava vicinissima». 
E ] Dietro a Espargaro il fenomeno 
z I _ i Marquez autore di una straordi- 
naria rimonta dalla 14esima posi- 
zione. Bellissimo anche il suo 
duello con Pedro Acosta. Con la 
Sprint di ieri Jorge Martin consoli- 
da la testa del Campionato, men- 
tre balza in seconda posizione 
Marc Marquez (-37 punti dal lea- 
der), terzo Bastianini, quarto Ba- 
gnaia (a -44 punti). Oggi si ripete 


e tra una settimana l’appunta- 


lia. 


mento è al Mugello per il GP d’Ita- 


il Giornale 


COPPA DEL MONDO 
Nuoto di fondo: 
con Paltrinieri 
la staffetta vola 


IL GESTO La bottiglia regalata in salita a un bambino 


Pogacar 6 un gigante 
Onora il Giro a casa sua | 
e quella borraccia 
lo fa entrare nel mito 


Show a Bassano del Grappa davanti ai 
suoi tifosi: sesta tappa vinta come Merckx 


Pier Augusto Stagi 


Bassano del Grappa Il più grande 
spettacolo dopo il big-bang è quel- 
lo di Tadej Pogacar, che mantiene 
ciò che promette, che fa ciò che 
vuole, grazie ad una squadra in sta- 
to di grazia e ad un talento che 
non grazia nessuno. 

Aveva dato appuntamento ai 
suoi connazionali a Bassano del 
Grappa e come annunciato la cilie- 
gina finale la pone sul Grappa. «Il 
piano era questo, ha spiegato lo 
sloveno -. La squadra ha fatto un 
lavoro eccellente. Molano e Olivei- 
ra hanno lavorato nella prima par- 
te, Bjerg e Stake Laengen hanno 
imposto un bel ritmo lungo la pri- 
ma scalata del Monte Grappa, al 
resto ci abbiamo pensato sull’ulti- 
ma salita. Volevo vincere per ono- 
rare questa maglia. Il calore del 
pubblico è stato impressionante, 
voglio ringraziare tutti i tifosi che 
sono venuti». 

Non ha mai fatto il ragioniere, lui 
la corsa l’ha sempre onorata, 
dall'inizio alla fine, come sanno fa- 
re solo i veri fuoriclasse. Sei tappe 
come Merckx al Giro 1973, che in 
quell’edizione restò in rosa dall’ini- 
zio alla fine. Lo sloveno dal secon- 
do in poi: quisquilie, pinzillacche- 
re, per dirla con Totò. Qualche 
giorno fa un giornalista spagnolo 
ha chiesto al generale manager del- 
la Uae Emirates Joxean Fernàndez 
Matxin, se non era meglio - in chia- 
ve Tour - che Tadej frenasse un 
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Paltrinieri c’è e l’Italia vince. Si chiude in trionfo la Coppa del Mondo a Golfo 
Aranci, nelle acque libere sarde. In volata, SuperGreg si lascia dietro tedeschi e 
ungheresi, e si prende l’abbraccio dei tre compagni di squadra della staffetta 
4x1500 metri: con lui esultano Ginevra Taddeucci, Veronica Santoni e Andrea 
Filadelli, mentre Italia 2 è quinta. Senza il panzer Wellbrock e Acerenza, il 
carpigiano ritrova la vittoria che può dare carica ed entusiasmo a due mesi esatti 


k 


po’ il proprio incedere. La risposta 
del dirigente della Uae Emirates è 
stata disarmante: «Ma sta già fre- 
nando...». 

Pogacar non rallenta, per un po’ 
mostra segni di impazienza: ha vo- 


glia di scattare. Chiede via radio Tadej/1 
lumi, vuole partire e finalmente de- Che calore 
colla. Prima della vetta riprende il il pubblico, 
meraviglioso Giulio Pellizzari, 20 grazie a tutti 
anni, il più giovane del Giro, che Í tifosi che 
guida la tappa. Lo saluta e da lì in sono venuti 


poi è semplicemente show. È tal- 
mente rilassato da regalare sul 
Grappa una borraccia ad un ragaz- 
zino che lo rincorre a bordo stra- 
da. Taddeo vede il suo massaggia- 
tore che gli allunga la borraccia, 
lui la prende con la destra e la por- 


ge alla sua sinistra al ragazzino. Ge- Tadej/ 2 

sto che non avrà il mistero della Non serviva 
bottiglia scambiata tra Coppi e Bar-  VINCErE 

tali, ma la certezza che chi lo fa è la tappa ma lo 


volevo. Posso 


un grande assoluto. i ( 
riposarmi ora 


Tredici successi in trenta giorni 
di gara con la Strade Bianche e la 


dalla cerimonia di apertura di Parigi, dove Paltrinieri spera di eccellere in tre 
gare tra fondo e piscina. Peccato a questo punto che ai Giochi non ci sia la prova 
squadre, perché l’Italia è una potenza mondiale. «Le distanze corte mi vengono 
sempre bene, all’Olimpiade dovrò andare forte nei 10 chilometri perché alterna- 
tive non ce ne sono», spiega Greg, solo 33° sabato nella 10 km per via delle 
basse temperature, lui che non ama l'acqua troppo fredda. Sergio Arcobelli 


Playoff serie A, gara 1: 
Milano-Brescia (95-89) 


Tegola Italbasket 
Fontecchio operato 


Francesco Bertoli 


| L'Olimpia Milano fa 
sua la gara 1 delle semifi- 
nali playoff battendo al 
Forum la Germani Bre- 
scia 95-89 nel segno di 
Johannes Voigtmann e 
capitan Nik Melli. Il lun- 
go tedesco è il protagoni- 
sta del primo tempo rea- 
lizzando 19 punti (su 21 
finali) e portando l’EA7 
sul +12 (61-49) al riposo 
lungo. La squadra di coa- 
ch Messina tocca anche 
il +14 ma gli ospiti non 
demordono grazie ad un 
superbo Della Valle (33 
pt) ma Melli (13 pt) spe- 
gne le speranze degli 
ospiti a 37” con il cane- 
stro del 93-87. Stasera 
(20.45) gara 2 alla Sega- 
fredo Arena tra Virtus Bo- 
logna e Reyer Venezia 
(1-0). 

Sabato amaro per il Ct 
della Nazionale Gian- 
marco Pozzecco perché 
il timore delle scorse set- 
timane è diventato real- 
tà: Simone Fontecchio 
non sarà a disposizione 
per il Pre-Olimpico di 
San Juan (dal 2 al 7 lu- 


Liegi, in attesa di infilarci il Tour e LA 21° TAPPA CLASSIFICHE TRA DUE glio). Il giocatore dei Pi- 
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partite della stagione. 
Mi sono sottoposto ieri 
(venerdì, ndr) ad un mi- 


Davide Bartoccini 


Roma A Roma stiamo assi- 
stendo al «Wimbledon 
dell’equitazione». Così l’as- 
sessore Alessandro Onora- 
to ha definito il 91° CSIO 
di Roma Piazza di Siena - 
Master d’Inzeo, dove si è 


PIAZZA DI SIENA Ancora Italia al 91° Concorso Ippico 
Gaudiano è il re del terzo giorno 
Oggi la gara clou: il Gran premio Roma 


L’azzurro, con Jaja, ha trionfato nel Premio n° 9 Sei Barriere 


ni intervento chirurgico 
per risolvere completa- 
mente il problema così 
da riuscire a recuperare 
più velocemente. L’inter- 


dei cavalli a fine carriera 
stretto dal ministero 
dell'Agricoltura, della So- 
vranità Alimentare e delle 
Foreste (MASAF) e la Fede- vento è andato bene e so- 
razione Italiana Sport no già in via di guarigio- 
Equestri (FISE). Un proget- ne. Purtroppo questo 
to nobile ed «estremamen- comporterà la mia assen- 
te importante», ha dichia- za al PreOlimpico». Si 


disputato ieri l'avvincente 
Premio n. 9 Sei Barriere Lo- 
ro Piana. L'importante 
conclusione di un intenso 
terzo giorno di gare che ha 
visto il trionfo del nostro 
Emanuele Gaudiano: tor- 
nato “sul trono” dell'ovale 
verde di Villa Borghese in 
sella a Jaja. 

Il concorso ippico capito- 
lino dove sono rappresen- 
tati 30 Paesi, dalle Mauri- 
tius agli Stati Uniti, si con- 
ferma un successo di sport 
e pubblico che oggi assiste- 


rà al Rolex Gran Premio 
Roma: la gara più attesa 
della manifestazione con 
un montepremi complessi- 
vo di 500.000 euro. Nelle 
altre competizioni disputa- 
te ieri bene il cavaliere Gia- 
como Bassi, andato molto 
vicino al grande exploit 
nel Premio n. 8 Trofeo Lo- 
ro Piana vinto dall’olande- 
se Willem Greve. Il Premio 
n. 7 è andato all’amazzone 
belga Zoe Contet mentre il 
risultato migliore per gli az- 


rato il sottosegretario del 
MASAF Patrizio Giacomo 
La Pietra, che mira a dare 
una seconda vita ai cavalli 
dell’ippica che potranno 


più bella della giornata è 
stata quella della firma di 
un accordo per il recupero 


zurri in gara è stato di Ema- 
nuele Gaudiano, classifica- 
to quarto. Ma la notizia 


IN AZIONE essere riaddestrati agli 
Emanuele sport olimpici nel Centro 
Gaudiano Equestre Federale dei Pra- 
tornato “sul toni del Vivaro. La manife- 
trono” stazione, che si conclude- 
dell'ovale rà oggi, assisterà nel pome- 
verde di Villa —riggio ai tradizionali e atte- 
Borghese sissimi Caroselli dei Lan- 
in sellaa Jaja cieri di Montebello, del 


San Raffaele e del 4° Reggi- 
mento Carabinieri. 


tratta del terzo forfait in 
casa azzurra dopo quelli 
di Matteo Spagnolo e Ga- 
briele Procida, oltre al 
passo indietro comuni- 
cato da Marco Belinelli. 
Scelte al lumicino per il 
Poz che perde il suo mi- 
glior realizzatore e po- 
trebbe prendere in consi- 
derazione l’idea di chia- 
mare Darius Thompson 
che ha completato le pra- 
tiche per ottenere la dop- 
pia cittadinanza. 


PLAYOFF B: CREMONESE OK 
Empoli, Udinese 
e Frosinone 

Solo una si salva 


Nella Serie A che scagliona in 6 momenti diversi l’ultima giornata, la doverosa 
contemporaneità, rigorosamente notturana, è quella che pretende la lotta per la 
salvezza. Chi è messo peggio, ha sulla carta il compito meno proibitivo: l'Empoli 
alle 22.30 di stasera retrocesso se la classifica non dovesse cambiare, ma cerche- 
rà di avere la meglio sulle scarse motivazioni di una Roma già appagata e certa del 
sesto posto. Nel mentre, risultato da tripla a Frosinone, con i ciociari (2 punti oltre 
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in caso di pareggio dei toscani e conte 


Cremonese schianta il Catanzaro 4-1 e 


il Giornale 


l'Empoli) che affrontano l'Udinese di Fabio Cannavaro (foto), solo 1 punto sotto: 
all’andata fu 0-0 con due rigori revocati, gol di Romagnoli annullato al Var e palo 
ospite di Soulé. Se l'Empoli è obbligato a vincere, al Frosinone basta un punto. Ma 


mporanea vittoria del Frosinone, spareggio 


tra Empoli e Udinese, con doppio turno andata e ritorno. Nei playoff di serie B la 


in finale sfiderà il Venezia. Stefano Arosio 


GOL E LACRIME La Salernitana pareggia in rimonta (3-3). Fischi per i dirigenti nella passerella finale 


Milan, brividi per Pioli. Eredità pesante... 


San Siro saluta il tecnico: una minoranza chi lo voleva cacciare. Se ne va pure Abate 


Franco Ordine 


Milano Conviene misurare il polso 
di San Siro milanista per capire fi- 
no in fondo la stima e la ricono- 
scenza riscosse ieri sera da Stefano 
Pioli. Il voto che gli arriva da un 
sondaggio qualificato è un bel 7 
che fa giustizia dei tanti «pioliout» 
spuntati dopo l'eliminazione 
dall'Europa league. Forse è il caso 
di capire, finalmente, che ilmondo 
reale non è solo quello dei social 
dove si sfogano i peggiori istinti. E 
infatti il congedo di ieri sera è de- 
gno della persona oltre che dell’al- 
lenatore il quale chiude il suo ciclo 


[MILAN 3 
SALERNITANA 3 


Marcatori: 22’ pt Leao, 27' Giroud, 19’ 
st Simy, 32’ st Calabria, 42’ st Sambia, 
44’ st Simy. 


Milan: Mirante 6 (43’ st Nava sv); Cala- 
bria 6, Gabbia 6 (13’ st Caldara 5), To- 
mori 5 (43' st Kjaer sv), Theo Hernan- 
dez 6; Florenzi 6, Reijnders 6, Benna- 
cer 6; Pulisic 7, Giroud 6.5 (40’ st Jovic 
sv), Leao 6 (14 st Adli 5). All. Pioli 6. 
Salernitana: Fiorillo 5.5; Pierozzi 6, Pa- 
salidis 5, Gyomber 6 (30° st Pellegrino 
sv); Sambia 6.5, Coulibaly 6, Maggiore 
6 (37 st Sfait sv), Zanoli 5 (37 st Legow- 
ski sv); Candreva 6 (16' st Vignato 5), 
Kastanos 5 (15’ st Simy 7); Tchaouna 5. 
All. Colantuono 6. 

Arbitro: Di Marco 6. 

Ammoniti: Pierozzi. 


EMOZIONI 

Stefano Pioli, 58 anni, lascia 
il Milan dopo cinque stagioni 
e uno scudetto vinto nel 2022 


di 5 anni con un fatturato di pregio 
(1 scudetto, 2 secondi posto, 1 se- 
mifinale di Champions). San Siro 
lo acclama, tutto la rosa del Milan 
vestita con la maglia della prossi- 
ma stagione in cerchio gli tributa 
un commovente saluto e quando 
Leao firma (errore di Fiorillo) il pri- 
mo sigillo della serata, Rafa gli cor- 
re incontro come si fa per segnala- 
re urbi et orbi l'affetto che li lega. 
Basta questo episodio per scaldare 
il clima dello stadio, di ghiaccio 
all’inizio per l'indifferenza della 
curva che con uno striscione ricor- 
da che «milano e i milanisti non si 
accontentano». Quando poi tocca 


a Giroud timbrare il cartellino nu- 
mero 17, beh allora tutto lo stadio 
esplode cantando «si è girato Gi- 
roud», la colonna sonora della sta- 
gione tricolore e la notte si illumi- 
na delle torce dei cellulari. Giorgio 
Furlani, ad del club, sembra racco- 
gliere il monito della curva sud nel- 
la sua dichiarazione: «Faremo di 
tutto per rendere competitivo il Mi- 
lan del futuro». 

È una sorta di conferma solenne 
che gli sforzi maggiori del club so- 
no tutti concentrati sul prossimo 
calcio-mercato visto che la scelta 
dell’erede di Pioli, Fonseca, non ac- 
cende l'entusiasmo collettivo, anzi 


minaccia di provocare qualche de- 
pressione. Con una differenza ri- 
spetto al precedente candidato, Lo- 
petegui, «bruciato» da un referen- 
dum popolare ma senza che ci fos- 
se stato una trattativa definita: que- 
sta volta non c’è alcun ripensamen- 
to. Nella serata fa anche notizia 
l'addio di Ignazio Abate da tecnico 
della primavera esclusa dai 
play-off. Le male lingue racconta- 
no per via di un litigio con Ibra, 
secondo altri perché alla guida 
dell’under 23 di prossima parteci- 
pazione alla Lega pro gli è stato pre- 
ferito Bonera. «Sono pronto per il 
calcio professionistico» spiega di- 


retto. Nella ripresa c'è gloria per la 
doppietta di Simi e Sambia della 
Salernitana e per Calabria che fissa- 
no il 3 a 3 conclusivo senza dimen- 
ticare il debutto in serie A di Nava, 
quarto portiere, figlio di Stefano, di- 
fensore degli anni 90 e l'abbraccio 
a Kjaer. Non va dimenticato que- 
sto finale di stagione in ogni senso. 
Anche nel sottolineare i difetti strut- 
turali di una difesa che continua a 
prendere gol anche dall’ultima del- 
la classe con una facilità disarman- 
te. Toccherà imbullonare meglio 
centrocampo e difesa oltre che 
completare il mercato dello scorso 
anno. 


PLAYOFF fl Venezia-Palermo2-1 
SERIEB Îl(giocatavenerdì, andata 1-0) a 
Venezia e Cremonese qualificate in finale (andata 30/5, ritorno 2/6) 


SERIE A: 38° GIORNATA 

Cagliari-Fiorentina 23 
Genoa-Bologna 20 
Juventus-Monza 20 
Milan-Salernitana 3-3 
Atalanta-Torino Oggi 18 (Dazn/Sky) 
Napoli-Lecce Oggi 18 (Dazn) 
Empoli-Roma Oggi 20.45 (Dazn) 
Frosinone-Udinese Oggi 20.45 (Dazn/Sky) 
Verona-Inter Oggi 20.45 (Dazn) 
Lazio-Sassuolo Oggi 20.45 (Dazn) 
CLASSIFICA 

Inter CEI Fiorentina (+) Cagliari* 36 
Milan* +i) Torino -+J Frosinone È}; 
Juventus* |} Napoli >] Udinese 34 
Bologna* [=:] Genoa* =) Empoli 33 
Atalanta* |: Monza* 7") Sassuolo 29 
Roma Verona E$] Salernitana* FF} 
Lazio (1) Lecce 37 


*una partita in più **una partita in meno 
Inter campione d'Italia; Salernitana e Sassuolo in Serie B 


ormo2-1 j Cremonese- Catanzaro 4-4 
(giocata ieri, andata 2-2) 


ADDII E RITORNI Alex Sandro, gol e record di presenze: 327 come Nedved. Fagioli, prima da titolare dopo le scommesse 
La Juve chiude vincendo. La curva alimenta il fantasma di Allegri 


Dopo oltre un mese i bianconeri conquistano i tre punti. Qualche coro per il tecnico esonerato 


Domenico Latagliata 


Torino Più che la partita, il contor- 
no. Con la vittoria della Coppa Ita- 
lia da festeggiare ma senza Massi- 
miliano Allegri per le note vicende. 
Con l'ormai scontato arrivo di Thia- 
go Motta in panchina e un terzo 
posto da raggiungere sulla carta 
molto facilmente visto il ko di ve- 
nerdì sera del Marassi del Bologna. 
E anche - perché no - la presenza 


in bianconero numero 327 di Alex 


Sandro, che (con la fascia di capita- 
no) raggiunge così Pavel Nedved al 
primo posto tra gli stranieri senza 
però poterlo superare, dal momen- 
to che è in scadenza di contratto e 
in partenza. A corollario di tutto 
ciò, oltre alla premiazione di Di 
Gregorio (prossimo juventino) co- 
me miglior portiere del campiona- 
to, uno Juventus-Monza sostanzial- 
mente inutile per le implicazioni 
di classifica e che ha anche rappre- 
sentato l’ultima volta sulla panchi- 
na brianzola di Raffaele Palladino, 


il quale proprio contro la Signora 
aveva vissuto il proprio esordio su 
una panchina di serie A: ne è venu- 
to fuori, al cospetto della curva Sud 
parzialmente in sciopero ma prota- 
gonista di qualche coro pro Allegri, 
un match anche divertente e vinto 
2-0 dai bianconeri grazie alla reti 
nel primo tempo di Chiesa e pro- 
prio di Alex Sandro. 

Montero, come previsto, lancia 
Fagioli dal primo minuto e sceglie 


il tridente senza Vlahovic ma con 
Milik affiancato da Yildiz e Chiesa. 
Parte meglio il Monza (bravo Perin 
su colpo di testa di D'Ambrosio), 
ma la Juve c’è: Fagioli, titolare per 
la prima volta dopo la squalifica, 
colpisce la traversa con una conclu- 
sione dal limite, poi è Izzo a salva- 
re quasi sulla linea un pallone peri- 
coloso dopo un'iniziativa di Yildiz. 
I bianconeri sono aggressivi, il 
Monza pasticcia in qualche uscita 


Marcatori: 26’ pt Chiesa, 28’ pt Alex 
Sandro. 


Juventus: Perin 6,5 (1’ st Pinsoglio 7), 
Danilo 7, Rugani 6,5, Alex Sandro 7 
(28’ st Djalo 6), Weah 6, Fagioli 7 (34 st 
Nicolussi Caviglia sv), Alcaraz 5,5, Iling 
Junior 6, Chiesa 7, Milik 6 (28° st Vlaho- 
vic 6), Yildiz 6,5 (42' st Miretti sv). All. 
Montero 6,5. 

Monza: Sorrentino 6, Izzo 5,5, Mari 5, 
D'Ambrosio 6, Birindelli 6 (21’ st Zer- 
bin 5), Gagliardini 5,5 (1° st Bondo 6), 
Pessina 6, Pereira 5,5 (29’ st Kyriako- 
poulos 6), Colpani 6 (1’ st Djuric 6,5), 
Carboni 5,5 (36° st Ferraris sv), Mota 
5,5. All. Palladino 6. 

Arbitro: Ferrieri Caputi 6. 

Ammoniti: Carboni, Yildiz. 

Espulso: 45’ st Zerbin. 


STORIA INFINITA 

Alex Sandro, 33 anni, «lanciato» 
in aria dai suoi compagni 

Saluta la Juventus dopo 

nove stagioni: 5 scudetti 

e 5 coppe Italia conquistate 


e Chiesa ne approfitta con un’azio- 
ne di forza e un sinistro vincente. 
Tempo un paio di minuti e arriva il 
raddoppio: angolo di Fagioli e toc- 
co ravvicinato (di spalla, più che di 
testa) di Alex Sandro, che chiude 
così nel migliore dei modi la pro- 
pria avventura a Torino. 

Segue una ripresa in cui i brianzo- 
li (con Djuric a dare peso all’attac- 
co) cercano di riportarsi in partita, 
sbattendo però contro l'eterno ter- 
zo portiere bianconero Pinsoglio: 
Chiesa si vede negare la doppietta 
dal palo, Fagioli dipinge un assist 
per lo stesso numero 7, Alex San- 
dro si gode la standing ovation ed 
esordisce addirittura Djalo. Dopo 
sei pareggi di fila, la Juve ritrova 
così la vittoria e chiude da terza in 
classifica, concedendosi poi all’ab- 
braccio della sua gente celebrando 
la Coppa Italia: giro d’onore per 
tutti, saluti, baci e appuntamento 
alla prossima stagione. Quando in 
panchina ci sarà Thiago Motta e la 
Signora proverà a cambiare pelle. 


| 


il Giornale | Domenica 26 maggio 2024 


A WEMBLEY FINISCE 2-1 
Niente doppietta 
per il City di Pep 
Fa Cup allo United 


Il Manchester Utd ha vinto per la 13esima volta nella sua storia la Fa Cup, 
salvando così una stagione deludente. Nella finale di Wembley, la squadra 
di Ten Hag ha battuto i cugini del Manchester City per 2-1. Sfuma così per la 
squadra di Pep Guardiola la seconda doppietta di fila con la Premier. United 
avanti con Garnacho e Mainoo. Nella ripresa il City accorcia le distanze solo 
all’87’ con Doku, complice una papera dell’ex interista Onana. 


TENNIS: DA OGGI A PARIGI 
Roland Garros 
al via con Alcaraz 
Sonego e Nardi 


SPORT |31 


Prende il via oggi il secondo Slam della stagione del Roland Garros. Solo 
due dei 10 alfieri della pattuglia azzurra maschile saranno in campo: 
Lorenzo Sonego alle 11 contro il francese Ugo Humbert e Luca Nardi alle 
14.15 contro un altro francese, Alexandre Muller. Tra i «big» accreditati 
alla vittoria finale in campo solo Carlos Alcaraz: lo spagnolo, n.3 del 
mondo e del torneo, affronta alle 13.15 americano Jeffrey John Wolf. 


d 


\ P 


i 


CONTE & ADL, si può fare 


» || tecnico 4 abbassato le pretese (ora 6,5 milioni), 
Gasp ha scelto la Dea. De Laurentiis sa che solo 
Antonio potrà soddisfare la piazza. E con Lukaku... 


Nicolò Schira 


M Con...te ripartird. Gioco di parole volutamente forza- 
to per evidenziare la tentazione sempre più grande che 
sta animando Aurelio De Laurentiis: affidare il progetto 
di rifondazione del suo Napoli al condottiero salentino. 
Antonio Conte, infatti, ha dato la sua piena disponibili- 
tà a sposare il progetto azzurro. Trattativa che sta en- 
trando nel vivo per quanto riguarda gli aspetti contrat- 
tuali: pronto un triennale da 6,5 milioni a stagione fino 
al 2027 più 2 di bonus garantiti in caso di qualificazione 
Champions. Inoltre ci sarà nell'accordo un premio Scu- 
detto (1 milione). Insomma, ci siamo quasi visto che 
l'iniziale richiesta dell'ex tecnico di Inter e Juve era un 
triennale da 9 milioni annui. 

Conte non intende partecipare a casting infiniti e at- 
tende la risposta definitiva di ADL nel giro di 2-3 giorni. 
Dentro o fuori. La sensazione è che si possa arrivare al 
traguardo. Anche perché Gasperini e il club parteno- 
peo si sono un po’ “usati” a vicenda. Un flirt che ha 
permesso al Napoli di “stanare” Conte e fargli abbassa- 
re un po’ le richieste iniziale; mentre il condottiero ata- 
lantino dovrebbe ottenere un robusto aumento di sti- 
pendio e il rinnovo del contratto con la Dea alle proprie 
condizioni. Nei prossimi giorni prevista la fumata neraz- 
zurra sul prolungamento fino al 2026 con opzione per il 
2027. Della serie: e vissero tutti felici e contenti. Sullo 
sfondo resta Stefano Pioli come piano B azzurro. L’or- 


mai ex tecnico del Milan aveva dato piena disponibilità 
per un biennale da 3 milioni a stagione più bonus, ma 
De Laurentiis voleva regalarsi un grande colpo per riac- 
cendere l'entusiasmo di una piazza delusa e depressa 
dopo l’ultima disastrosa stagione. E chi meglio di un 
serial winner come Conte per fare il pieno di consensi e 
riportare in alto le ambizioni della proprietà società? 
Probabilmente nessuno, almeno in Italia. 

Intanto il Chelsea continua a corteggiare Victor Osim- 
hen, ma non vorrebbe pagare la clausola da 130 milio- 
ni. Il numero 9 - non è un mistero - sogna la Premier 
League e ha messo i londinesi in cima alla lista delle sue 
preferenze, poiché vorrebbe giocare nel club reso gran- 
de dal suo idolo Drogba e magari emularne le gesta. I 
contatti sull'asse Napoli-Chelsea sono già partiti da 
qualche settimana, ma c’è ancora distanza sulle cifre 
del cartellino. Occhio quindi a un vecchio pupillo di 
Antonio Conte: quel Romelu Lukaku che farà presto 
ritorno a Londra dalla Roma, ma non rientra nei piani 
dei Blues. Big Rom potrebbe essere il sostituto ideale 
del nigeriano in una operazione da 90-100 milioni più 
appunto il cartellino del goleador (firmerebbe un trien- 
nale), che proprio Conte ha saputo sfruttare e valorizza- 
re al massimo ai tempi dell'Inter. Tanto che il belga 
tornerebbe volentieri alle sue dipendenze. Sarebbe la 
soluzione ideale per tutti. Un altro incastro perfetto 
nell’effetto domino che potrebbe caratterizzare il Napo- 
li che verrà. 


IL SALUTO L'ex presidente «Cari interisti, vi scrivo...» 
Dopo l’amaro la lettera al miele di Zhang: 


«Difficile dire addio a chi si ama davvero» 


Oggi l’ultima dei nerazzurri in casa del Verona già salvo 
Per Inzaghi ricordi al veleno e spazio alle seconde linee 


Gianni Visnadi 


che non aveva mai visto una partita prima di 


entrare a San Siro e poi parla di una passio- 


Promessa 
Non vedo 
lora di unirmi 
a voi sugli 
spalti 

e cantare 

tutti insieme 
magari dalla 
Curva Nord 


Auguri 

A quelli 

che verranno 
dopo di me 
dico di voler 
bene a questa 
società 

e proteggere 
i suoi valori 


Milano Ormai siamo al sabato di Zhang, 
un’altra vigilia segnata dalle parole del presi- 
dente (nella forma), non più del padrone 
(nei fatti). La scorsa settimana, la lettera di 
resa: con le vaghe accuse a Oaktree e il ri- 
schio di instabilità per l'Inter. Stavolta l’ab- 
braccio al mondo nerazzurro, i ringrazia- 
menti per tutti, nessuna spiegazione e anco- 
ra un monito per chi sostituisce la sua fami- 
glia alla guida del club. Sostanzialmente, il 
discorso d’addio alla vigilia dell'ultimo atto 
della stagione. Trasferta di Verona, passerel- 
la doppia per due squadre che in tempi e 
modi differenti hanno centrato l’obietti- 

vo. Potrebbe anche uscirne una par- 
tita divertente, ma di certo meno 
emozionante della sfida di anda- 
ta, disputata il giorno dell’Epifa- 
nia e vinta in volata dall’Inter 
con coda carica di veleno. Per In- 
zaghi, la sliding door verso lo scu- 
detto. Stasera, ampio spazio alle 
seconde linee. Zhang non parla, ma 
scrive. E sceglie Instagram per rompere 

il silenzio di una settimana lunghissima. «Ca- 
ri interisti gli addii non sono mai facili, so- 
prattutto quando devi salutare qualcuno 
che ami». Parole che colgono nel segno, il 
lungo post è sommerso dai commenti positi- 
vi. Del resto, negli ultimi tempi, e con le ulti- 
me vittorie, Zhang ha riconquistato molta 
simpatia fra i tifosi. Il presidente confessa 


ne cresciuta da un anno all’altro. Forse il 
gruppo che fa capo a padre, era entrato 
nell'Inter per fare business, di sicuro a 
Zhang jr il giocattolo nerazzurro è piaciuto, 
al punto da innamorarsi del ruolo. In 8 anni, 
il gruppo Suning ha speso quasi 900 milioni 
per l'Inter, resta da capire quanti ne recupe- 
rera dal contenzioso con Oaktree, se sara 
contenzioso. Di certo, la valutazione del 
club per stabilire il saldo da stornare ai cine- 
si non sara semplice. Nel suo saluto, Zhang 
ovviamente non ne parla, come non parla di 
nulla che possa spiegare ciò che è successo. 

Ringrazia tutti, ricorda le vittorie una 
per una, annuncia che prima o poi 
tornerà a San Siro, «non vedo l'ora 
di unirmi a voi sugli spalti, a can- 
tare per la nostra Inter, magari 
dalla Curva Nord». E poi si rivol- 
ge ai nuovi padroni, senza citar- 
li: «A coloro che porteranno avan- 
ti questa Società, vi prego di amar- 
la, di proteggere la sua gente e, so- 

prattutto, di rispettare il suo valore fon- 
damentale». 

Oltre, la fine della stagione, l’inizio della 
nuova era. Non prima di meta giugno l’as- 
semblea, più lunga l'attesa per i rinnovi dei 
contratti. E anche se oggi Marotta dirà che 
non ci sono problemi, a nessuno, all'Inter e 
a Oaktree, sono piaciute le ultime parole del 
procuratore di Lautaro. 
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